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Non per caso tutti i portavoce 
del governo hanno ripetuto in¬ 
sistentemente, ' durante parecchi 
gioi‘ni, che le divergenze, le de¬ 
fezioni e le ribellioni manifesta¬ 
tesi nel gruppo parlamentare de¬ 
mocristiano non hanno alcun le¬ 
game con il problema della pace 
e della guerra, con l'alleanza 
atlantica, e così via. Il problema 
della pace e della guerra domi¬ 
na infatti, in questo momento, 
tutti gli altri problemi, li subor¬ 
dina a se ed è il problema di fron¬ 
te al quale la posizione del gover¬ 
no è più delicata e più facilmen¬ 
te attaccabile da parte di chiun¬ 
que non si sia lasciato comple¬ 
tamente rimbecillire dalla propa¬ 
ganda alla Goebbels degli ameri¬ 
cani degli Stati Uniti e d'Italia. 
E' facilmente comprensibile, per 
conseguenza, che il governo vo¬ 
glia far credere che, precisamente 
su questo terreno, egli si senta 
forte e sicuro e non abbia nul¬ 
la da temere dalla maggioranza 
parlamentare. 

Jn realtà però — checché di¬ 
cano c scrivano i portavoce del 
governo — è precisamente a pro¬ 
posito di tre leggi strettamente le¬ 
gate alla politica di guerra del¬ 
l'attuale governo (legge sulla de¬ 
lega dei poteri in materia eco¬ 
nomica, legge Togni sulla giacen¬ 
za di scorte di materie prime e 
legge autorizzante la spesa di 250 
miliardi di lire per il riarmo) che 
le divergenze, le defezioni e le 
ribellioni di numerosi parlamen¬ 
tari democristiani si sono mani¬ 
festate, mettendo in pericolo l'esi¬ 
stenza stessa del Ministero. 

- Ed è naturale che sia cosi poi¬ 
ché, se numerosi sono i motivi di 
malessere nelle file del gruppo 
parlamentare democristiano, è so^ 
prattutto sulla questione della 
guerra e della preparazione della 
guerra che il malcontento e la 
esasperazione delle masse — di 
mas.se sempre più numerose e che 
raggruppano ceti sociali sempre 
più vasti e differenziati — si ma¬ 
nifestano più apertamente e in 
jQodo ■ tale che la . loro eco . non 
può non giungere ' fino agli 
uomini politici, a qualunque par- 
fìto essi appartengano, che dalle 
masse non siano completamente 
staccati. 

Corre voce a Montecitorio che 
giorni or sono un deputato «fron¬ 
dista» avrebbe tenuto aH'onorcvolc 
De Casperi press'a poco questo 
di.scorso: < Vedi. la differenza tra 
me e te consiste in questo: tua 
moglie non va personalmente a 
far la spesa e si limita perciò a 
pagare il conto che la per5.)na di 
servizio le presenta; e del resto 
tu, certamente, non ti occupi di 
così piccole cose. Perciò nè tu nè 
tua moglie vi rendete conto che 
ogni giorno il burro, le uova, la 
carne e tutto il resto aumentano 
di prezzo... E soprattutto, sicco¬ 
me non va lei a far la spesa, tua 
moglie non sente, e non ti riferi¬ 
sce, quante maledizioni vengono 
mandale, nei negozi e nei mercati, 
tonto al governo quanto alla De¬ 
mocrazia cristiana. Siccome io 
non ho, invece, persone di servi¬ 
zio. quante ne sento da-mia mo¬ 
glie, di ciò che pensa iei e di ciò 
che pensano tutte le altre donne 
che vanno a far la spesa, sul con¬ 
to del tuo governo e sul conto 
del nostro partito! >. 

\cro ó inventato che sia. Tepi- 
sodio è quanto mai significativo 
perchè indica quale sia lo stato 
d'animo delle grandi masse po¬ 
polari di fronte alla politica di 
riarmo e di asservimento all'im- 
pcridlismo americano - perseguita 
dal governo c di fronte .alie sue 
conseguenze. Gli italiani, con i'cc- 
cczione di un gruppo di profit¬ 
tatori e di loro ignobilissimi ser¬ 
vì. non vogliono la guerra, sono 
ben decisi ad opporsi con ' ogni 
mezzo alla guerra e non sono af- 
' fatto disposti a continuare a com¬ 
piere duri e continui sacrifici allo 
scopo di preparare armi ed^ ar¬ 
mati per le crociate antisovieti¬ 
che vagheggiate da Truman e da 
De Gaspc-ri. Gli italiani vogliono 
la pace, per se stessi e per lutti 
i popoli, e guardano perciò con 
simpatia, pronti ad aderirvi ' ed 
a portarvi il massimo contributo, 
a qualsiasi iniziativa la quale 
tenda ad assicurare la pace: così 
li spiega, tra l'altro, il successo 
enorme, senza precedenti, ottenu¬ 
to in Italia daH'appelIo di Stoc¬ 
colma contro l’nso della bomba 
atomica; ciisì si spiega l’imponen¬ 
za c Fampiezza delle manifesta¬ 
zioni verificatesi durante il viag-i 
gio in Italia del generale, Eisen- 
■hower; così si spiegano le innu¬ 
merevoli iniziative contro la gner- 
ra — molte delle quali originalis¬ 
sime ed efficacissime — che i Co¬ 
mitati dei Partigiani della Pace 
stanno prendendo, con magnifici 
risultati, in tatte !c province c in 
- tnttì i comuni tTItalia. 

Si pone ora una questione im¬ 
portante: nn passo decisivo per la 
salvagnardia della pace sarà com¬ 
piuto se, ai < colloqui sulla pace > 
che sì stanno sviluppando nei sìn- 
•oH paesi, e specialmente^ in Ita¬ 
lia, seguirà un « colloquio . sylla 
..pace» tra coloro che hanno mag- 


EROICA LOHA CONTRO LA PIU' SANGUINARIA DITTAT URA ATLANTICA s 

Tutta Barcellona in sciopero generale 

contro la poiiaca ut lame e di guerra di Franco 

, . T * I 

300.000 lavoratori manifestano nelle vie della città * Completa solidarietà della popolazione della Catalogna 
Il comunicato del governo contessa Vampiezza della manifestazione - Il movimento esteso a tutta la provincia 


B.A.RCBLJjONA. 12. — Barcello- ciplo sono state rovesciate e Inceri- _ • ^ I /c-stniili di Barcellona si prescn- mi, n# durante la guerra vion- Gid da altre /oriti risulfaua che 

na, la seconda città della Spagna, diate, mentre i vetri del lusnioso VRSVIRRIRI mll tanu, perciò, come un nitro re- diale, né dopo. (Velie campagne, {q resistenza dei repubblicani 

capitale della Clatalogna, grande Hotel Hitz, dove abitano numerosi WAIRbHI «RI parto delVimvicuso esercito dei nelle officine, nelle Stesse orga- spagnoli acquista in questi ulti-‘ 

centro industriale a commerciale, americani, sono stati spezzati a col- ____ •# partigiani della pace, i quali tu ni;:a:ioui falangiste, conte da mi tempi maggior utuacitn e «t 

è stata oggi completamerite para- pì di pietra. • ^ ^ lutto il mondo, in tutte le. con- noi, durante il regime mussoli- estende a strati sempre più lar-'' 

lizzala da un grandioso sciopero Tutte le fabbriche sono Intanto Appena conosciute le notizie conseguenro della politica di dizioni, anche in quelle più diffi- niano, nei sindacati e nelle altre ghi della popolazione. Se le no- ] 
generale che, iniziatosi nelle gran- presidiate dagli operai, mentre del grandioso sciopero generale guerra e di riarmo imposta dot- cili e piu dure, si battono per organizzazioni fasciste di massa, tizie della partecipazione di tuffi ’ 

di fabbriche, ha visto in lotta oltre torti picchetti di impiegati pre.si- in atto da ieri mattina a Bar- l’America a tutti t suoi satelliti, dare scacco ai fautori della sempre continuò il lavoro di agi- i cefi sociali alla manifestazione . 

trecento.mila lavoiatori ed ha avuto diano I negozi. cellona, abbiamo chiesto al coni- tn secondo luogo, in tutte queste guerra. tazione e di organizzazione dei di Barcellona sono esatte, come ' 

l'immediata adesione della stra- n governatore della città e il pagno Luigi Lxmgo, che fu uno manifestazioni di popolo, è evi- — Certamente la prote.sta di eomiinisti e dei migliori repub- io credo, esse annunciano un 

grande maggioranza della popola- comandante militare della regione degli animatori e dei condot- dente la rolontd delle grandi Barcellona non è un fatto im- blicani. I fatti di Barcellona sono grande successo della politica di . 

zione di questa città di un milione si «no riuniti d’urgenza, terroriz- tieii delle gloriose brigate in- ««asse di opporsi cotteientemente provviso. Quali sono le notizie evidentemente nn risultato di unità nazionale e repubblicana ?" 

e mezzo di abitanti: la manifesta- zatl dal possente movimento rii ternazionali che si batterono in alla politica dei propri governanti che hai sulla lotta del popolo spa- questa tenace fedeltà dei coniti- del partito comunista spagnolo, il: 
zione ha avuto chiaramente 11 protesta, per studiare le mi.^ure Spagna per la libertà e la demo- che le portano alla miseria e alla gnolo in questi ultimi mesi? nisfi e dei migliori democratici quale, proprio in un recente via- 

signicato di una possente protesta di repressione da attuare, misure crazia di dirci finali fossero le guerra. Anche la Spagna franchi- — Tp sai che anche dopo it spagnoli alla causa della libertà nìfesto del suo Comitato Centra- 

sue iinpressioni. seppure non ancora nel Pat- fcrion/o del regime franchista, in c della pace. le, invitava a creare un fronte . 

_ Avrai letto certamente le lo atlantico, sta per essere tra- Spagna, mai cessò la resistenza — Dalle prime informazioni ri- narionale democratico repubbli- 

notizie date dai giornali della ae- scinafo nel ^ blocco 'aggressivo del popolo e la guida del Parlilo sulla che allo sciopero e alla prò- cano per la lotta contro il fran¬ 
ca. sull’imponente sciopero di americano. Si vuole fare di essa, Comunista nella lotta contro la testa hanno partecipato ■ tutti i chismo, per la restaurazione del- V ' 

Barcellona.‘Quale è la tua prima come dell’Italia, una piazza d’ar- dittatura. 1 « gnerrtllcros x>, la ceti della popojazione. Attribuisci la Repubblica, per tenere fuori la ' 

impressione sugli avvenimenti? - mi e tina risernn rii carne da can- variante spagnola dei nostri par- a ciò un particolare significato? Spagna dal blocco aggressivo 

_£' evidente l’enorme impor- none per gli americani. J mani- tigiani, non deposero mai le ar- — La notizia mi pare fondata, americano e salvare la pace. 

lonza sociale e politica di questi .. _;__ _ _ 

avvenimenti. Secondo le notizie . .^ ^ ^ _ 

soltanto duello sciopero di alcune MKNTRE IL CKIMINALE EI8ENHUWEK FA L’ÀPOLOGÌÀ DELL’ATOMICA 

categorie di lavoratori, ma di *>1“ — -—- • 

garose dimostrazioni di tutto la 

legge contro la propaganda di guerra 

di Franco, come motivo politico 

approvata dal Soviet Supremo deH’URSS 

gè agli osservatori locali neoBB ■ ' . . .. 

riconoscere « la situazione assai ----- 

dell’ampiezza e del vigore di Stalin presenzia i lavori del Soviet - Tikonov presenta ai deputati il progetto di leffire 

quello di Barcellona, costituirebbe ' _■ ® 

un avvenimento di grande im~ “ , ^ ^ ^ . .. 






MENTRE IL CRIMIN ALE ElSENHOWER EA L APOLO GIA DELL’ATOMICA 

La legge contro la propaganda di guerra 
approvata dal Soviet Supremo dell’URSS 









portanza per qualsiasi paese, ma,I mOScA, 12. — Nel corto delia Dopo aver ricordato che { go-t Tikonov ha ricordato numerosiiiferminfo in massa àeVodio v.rtn 
ìnprifìrntnai in Snaona totin . .. __!__ _I..- -•....: _,• ,■ _. .. . . oe* omo verso 


Iticolarmente qualificati per com- 


uciernitnatc net souosiioio ^ ‘‘‘J popoli, rcionos"e che la coscienza »! della disperata avventura in Co- il mondo crr.ic» il movimento con- Stati Uniti, l'Inghilterra e gli altri 
atttatura fascista e cne * io spirito di giustizia tra i popoli — ‘ria, gli imperialisti tentano di tro la guerra, conlro la militariz- paesi capitalistici, le sorti della pa- ‘ 

terrore na potuto n ama c, i corso dcHo rilu di una pe-Iestender» raggre.istonr in Estremo :a:iane, contro le lasse esose e ce devono essere difese con.lutti 


BARCELLONA — Una ^ttoflia della Falange fa-sclsta perquisisce' 

un gruppo di operai all in^reaso di una grande fabbrica della città _— Nrn ti pare che e.sista un pojjono conciliarsi con ["impunità le e del Giappone, scarcerano i IMgni della corsa agli armamenti, lu propaganda di guerra come un j . 
antifranchista la niù orande dalla però rese difficili dal 'fatto che chmro rapporto fra i fatti di Bar- p^f, propaganda di guerra con- criminali di guerra nazisti essetera. ha campagna in difesa della pace Pruviasimo crimine contro l’urna- . 
fine della guèrra civili H popolo tutta la grande città è solidale con , crisi del sistema dotta dai circoli aggressivi di al- - In qucjia situazione — hu detto abbraccia sempre più vasti strati 

di Barcellona scendendo nelle gli scioperanti. .... atlantico, quale siè manifestala jtcli, e si dichiara solidale con Tikonov — i portatori delle più delle masse popolari-. Quindi Tikonov ha presentato ai 

strade a fiancò degli operai per H^l pomeriggio lo aciopero gene- !? j,Vi' del Secondo Congresso basse passioni, i predicatori delle ... d*^P\tlnti la legge citata che. come 

protestare contro il generale au- cale si è esteso anche alle cittadine ® molti altri Mondiale dei Partigiani della Pa- più iiinnibalesche idee hanno ri- Le conclugioni di Tikonov ® è, stata approvata 

mento dei prezzi, ha lignificato la di Badalona, Sabadcll, Cava, Ho- P®*'* '.-i a esprime la volontò di tutta cevuto piena libertà di intossicare nkoiiov ha concluso il suo im 

propria opposizione di massa alla spitaiet, Cornelia, Tarrassa e Prat ^pJJente J innubi I I fatti d, .P'"oores*iva in merito l atmosfera internazionale con sei- poTfuuie rapporto ricordando che ì -^- 

oclitica di fame, di repressione e de Uobregat. . 5 J all interdizione ed alla condanna roggi incitamenti allo sterminio m c.ttadini sovietici annrnvann cnln T? - • 

di guerra del regime fascista spa- Questa sera, nonostante le intl- glVul n!i mein propaganda di massa, subordinando la stampa, la rasamente l’appello contro la prò- LlIgenC DeuniS 

S^olo. : midazioni e gli arrèsti operati dai- èspos?i dd KS rò lisoiln (li nrirviono* 

Lo sciopero, iniziatosi come si è la polizia (secondo alcune informa- atiantFco hanno una comune ori- Il »*«»» I arte dei paesi del blocco atlantico 5^ siwieUco non esiste il terreno ^ prigione 

detto nelle fabbriche, si e rapida- ziom circa 600), gli appelli del go- oitie- la’ rca-ionc popolare alta le*to della le(ge or,li interessi della preparazione la propaganda beilicista e tut- --- 

mente esteso agli uffici, ai caffè, vematorato e dei cosiddetti . sin- nolifir^ di onerrn dclVimneriali- - Il Soviet Supremo deirUnione 7* " guerra Cosi il sena- iq lo vita dei cittadini sovietici è NEW YORK. 12. — li Segretario 

ai mercati e alla quasi totalità dei dacati il grandioso sciopero di ffJo americano e dei suJi com- delle Repubblichf Socialiste Savie- dTlroplVre^dT iaan‘c^ costituita su principi as'olutamen- generale del P. C. americano, Eu- 

negozi. protesta non accennava a diminuire rdjri nell» varie nazioni In uri- fiche delibera- lì di considerare ,ì Proporre di sganciare tmmedia te diversi da quell sui quali è ba- gene Oenins. è stato liberato sta- 

Nessun giornale del mattino è di intensità. Tutti i negozi, nono- luoao auestì fatti hanno tutti che la propaganda di guerra sotto “ bomba atomica al fine sala la vita delle popolazioni nei mane dalla prigione dove è stato 

apparso; le comunicazioni tclefo- stante gli ordini ricevuti, sono ri- caraHcrisfica comune di qualùau fo*l^ma e«»a sia svoRa mi- ?. i, stesso magnifico ri- rat.»/ imperialòti •. Il modo di v tn detenuto per 10 mesi in seguito al- 

nicht e telegrafiche «no stati 1 masti chiusi, c lo stesso si dica del- protesta contro l’aumentato costo no la causa della pace, crea il pe- **d ^°*9 ottenuto quando l abbiamo sovietico esclude qualsiasi potdbi- la condanna fasri.sta subita per «in¬ 
primi servizi pubblici ad essere se?./ con rfJlo Vinosa mmrrn iiL- ^Oanciata sul Cappone-. ntà di predicazione a favore dello sullo «1 Congresso.. . 


non impedire e tanto meno atte¬ 
nuare; al contrario! 


neraziciie l.anno sopportato le scia-jOrieme, procedono ai riarmo i ac- contro il crescente carovita e la 1 viezzi possibili. I cittadini savie- ' 
gure di due guerre mondiali — non cileralo della Germania occidenta- miseria che sono inevitabili com- bei non pos.soiio non ' considerare'. 


tidale con Tikonov — i portatori delle più delle masse popolari ». Quindi Tikonov ha presentato ai • 

Congresso basse passioni, i predicatori delle , ^ ' deputati la legge citata che. come 

della Pa- più cu 11 nihnfesche idee hanno ri- Le conclusioni di Tikonov ® stato detto, è stata approvata 
a di MW r.oiilo wei.,1 lli,.rtó di ■nlo..lcorf Tiloi.o» I,a concitijo il .ilo Irn- 


Il testo della legge 


. ..LU 5,. 3i,viet:co non esiste il terreno 

agli interessi della preparazione /o propaganda beilicista e tul- 
di una nuova guerra. Cosi il semi- iq lo vita dei cittadini sovietici è 


Eiigene Dennis 
è uscito (li pri^one 


NEW YORK. 12. — li Segretario 


interrotti, presto seguiti dal ser¬ 
vilo tranviario e da quello postale. - ^rumonifd; 2) di de- ---^-- 

ù im" UN SIONIFICATIVO MESSiAfiGIO AGLI OPERAI | AlSelreS Oa 

5‘ò« hi ir'ffiiamilo "Sr n ■ . ..M m mm. “*^^***^® WCCSjgfie wCIS|#0ri: 

PraOBCUDBZIOne del «ioa £.™ÌS5£;|^S invitandolo a e.d.r. su Triest. 

Utfca^ec^riornVa"* del governo fhe nflP ISI ftÌtllSI7Ìfinft III SnAflIItt compogno Sialin, i dir^genfi —--- 

ha ridotto in uno stato indicibile p||| Ifl OllUdClUIIV III OmOIIIICI Jol^eSco ' Gli inglesi hanno preparalo il terreno per un incontro tra il Presidente del 

di m:scria vagli strati della popo- -- . 

lazìone: basti dire che il pane a *.o®* Consislio e il titisla Pifade - Oggi collodlli con Attlee ' Bevin Mnrrisnn 

Barcellona costa fino a 10 pesetas || DontcfìCC tClKa di riOStìfìCare Is DOlìtica della Chiesa f‘'P"'"*® “ T.konor, ^ ^ PS I * 

al chilo alla borsa nera, mentre gli ® *e del Comitato sovietico della Pa- ■ ^— -— — ■ 

iTa LS'alSSi; "fr?.™* lfr« ,, , , ■ ; , „ 7" , , « DAL H0ST«O COSRISFOHDEMTE to din.nzl .1 totogr.» h.....„ . ,i„chM.n„„ . rimpia.Un, . per 

al iriorno ***** - . Nella mattinata di Icfli f®*® Questione operaia e del- parere che la propaganda LONDRA, 12. — La • Freccia do- pronunciato per la B.B.C. e per f.i Londra per qualche giorno, ve- 

T neei-ò:. Tirt tfccentomila operai e cittadini di la questione sociale v, ricorda in juiorn guerra fomentata da- ro. come ambiziosamente si chia- *tAI e per la Radio della Germa- dranno tutte le stesse cose, ma 

“ P * ^ , Barcellona scendevano in sciopero proposito la enciclica e Rerum no- gn im perieli.«fi costituisca oggi una ma il direttissimo Parigi-Londra aia di Bonn, paroV dj circostanza sempre in ore diverse» 

«enerale paralizz^do la grapde varum-, e astiene che» le legi- minaccia per la voce, contro ha depositato questa sera alle 18.3o l'Inghilterra è definita «tra- E come si «a. eiuocaòdo a rim- 


diate e costituisce un gravissimo 
crimine contro Tiimanità; 2) di de- 

UN SIGNIFICATIVO MES.SAGGIO AGLI OPERAI 

Ile gli individui colpevoli di propa- 

PraocGugazione del Paga 

sanziato il capo ael governo sofie- 

per la Situazione in Spagna 

' - La legge è stata presentata dal 

Il poolelice teola di glaslilicore la polifict della Chiesa 

— ■ ■■ . re, il quale ha detto tra l’altro: 

■%.T » **• »- ji 1 _A j 11 AI - j 1 • Milioni di uomini di tutti i paesi 

Nella mattinata di Ieri, mentre sala della questione operarne del- provaganda 

■ A »«v 4 f«Hini Wl liete >*ete»««e« 1 ete v. v S etee-» »• el «te « a>te ^ ^ .re 


seria minorcfa per la pace, 


oggi una ma il direttissimo Parigi-Londra pia dj Bonn, parole dj circostanza sempre in ore diverse ». 
r, contro ha depositato questa sera alle 18.30 l’Inghilterra è definita « trii- E come si «a, giuocand 


,T>*r,:rAc49«Tnn* RarMiinna » SÌ -— iT —Z"*~ - sena minaccia per la pace, contro ucjwananA i^ucaia «iie lo-w - — - a,-- c. i-umc sj «a, guiocanao a rim- 

on spagnola. Il Papa ha invialo stazioni sociali dei piu diversi devono solidarizzare tutti sulla banchina della Vicioràa Sta- dizionale baluaroo della libertà c piattino, prima o poi bisogna finire 

f.n «HO li mmW- lavoratori Spagnoli Un radio- Paesi non sono che applicazione, p,,- oneiti » desiderosi di lion De Gasperi, .Sforza ed i fun- della democrazia» e si augurava col trovarsi. 


^i‘«t.r“^èricre Pacem.a Ponteflce. 


jcipii tradizionali: dife^ deila pro*|s/ix ha assunto offpigiorno ifn’ìm*!ambasclalore italiano prea>o il go*|rurali aU’Ho^el Claridge5, dove abi-lTrieste. appare più che mai negli 


piazza del Municipio, quando la tentativo di giustificazione della dio della lotta di classe, collalw- 0 II 0 . scatenamerlo di una nuova ri per la Camera dei Lords, Lord danesi, incontrandosi in mattinata e visita di De Gasperi. . 

polizia ha aperto il fuoco. Non si politica clericale che la Chiesa razione e concordia tra salariati e guerra, dimostrano che questa pre- Henderson, ed il Primo SegreiarAO di nuovo nel pomeriggio con Atlke. I governi atlantici — scrive il 

ha notizia del numero dèlie vit- ersegue. Il messaggio afferma in- datori di lavoro. Il messaggio parazione ha preso proporzioni privato di Attlee. con il nuovo ministro degli Esteri ■» Time.< » — non possono dimcntica- 

time che, secondo alcune informa- fatti che «nessuno può accusare conclude affermando che mollo inaudites. , , . De Gasperi e Sforza hanno po>a- Morrison e con Bevin. nella sua re che la Jugoslavia è la vicina del-, 

zioni. «no 5. Cinque auto del mimi- la Chiesa di essersi disinteres- ha fatto la Chie.sa perchè la vita .' .. . qualità di ministro degli - Esteri l’Italia e che la Jugoslavia ammi- 


« familiare e sociale » nella Spa¬ 
gna fosse felice e tranquilla. 
Negli ambienti oolitici italiani. 


t- ohieltivo non laciimenle raggiun* Spagna di un vivissimo e in««p- .«i « giorni a Londra. E’ pacifico che essere italiana — .«crive il quotidia- 

tc gibite. ma se tutti i popoli fa- orimibile fermento per le'conse- Taccwln» spasnolo di n^o di dì- ***’ * P**" il punto di no liberale — viene ritirata tuorl 

le ranno — come per l'appello di guenze cata.strofiche della politica Satmto scorso H •caudino* Trann rentare jarabuttL Purtroppo non di Tito sul problema di Trie- per qualche ragione partìcolarmen- 

□- Storcolnia e più ancora che per clerico-fa.scista. Il me-ssaggio pon- riuscirà ed essere motto divertente, tde ed in genere sui rapporti italo- te contro la Gran Breta&na. Ma il 

iò l’appello di 'Stoccolma - uno tificio appare «PP^nto motjy®t<ì Oel-lnl saranno rargomentojsignor De Gasperi. ha idee equUl- 

- ( ■ ». »3»te omomu. »te»te«>l A « r r wnvini Ha« »'>ATI^»te«a« »ll r\A K«-«teg«. «telvfs^te 1«te _ 


glori responsabilità dì fronte al che i gorerni che rogìiono c che Negli ambenti limici it^^ | * ■ • 

probfem» deU. PACA. ^ diSil^Sf cS?7mS °ntc?«,c pc'r 11 CLttO Tì 

tra I capi delle grandi potenze- bero non tenerne confo. la sua non casuale attualità. E-sso 

L appello a favore di un ineon- Si tratta, ciò è evidente, di un conferma, infatti, resistenza in . . - 

tro dei cinque grandi por un pat- obiettivo non facilmente raggiun- Spagna di un vivissimo e ins^op- 

to di pace, lanciato dalla recente gibite. ma se tutti i popoli fa- orimibile fermento per le'conse- TaccAiln® spasnolo 

riunione del Omsiglio Mondiale ranno — come per l'appello di guenze cata.strofiche della politica sabato scorso n •caudino* Tran^ 

dei Partigiani della Pace trnu-Stoccolma e più ancora che per clerico-fa.scista. Il me.«agglo pon- “f 

tari a Berlino, risponde perciò l’appello di Stoccolma — uno *>ficio appare pàAato domenica, gu operai spa- 

ad una aspirazione e ad una esi- sforzo grandioso, eccezionale, non sTOre?*la*creo^cuM- lunedi, 

genza largamente e profondamen-vi è dubbio che anche zione e lo sforzo della Chiesa di Du« risposta 

tc sentite da lotti ì popoli c, in obiettivo potrà essere raggiunto, ^usfìficare la sua politica diffe- Un tipo detta Gimtlzla trova che 
modo particolare, dal popolo ila- ; Si può, d'altra parte, avere la renziandnla, sul terreno dottrina- f» scrivo questa rubrica p^ •mod- 
liano il quale, nella lotta contro certezza che pure in questa oc- rio, da quella che pure essa attua '**5toò* s*^ doveTOssanò iroeare 
la guerra*, ha «aputo conqiiislare casione il popolo italiano dimie attraverso il regime fascista spa- argomenti per questa test. Forse 
e raanirnere una posizione di pri- sirerà, con i fatti, di aver com- gnolo. - nei fatto che mi serro con assiduità 

missimo piano. Basta pensare alle preso perfettamente che « la pavé ^ proprio contro que.sta po- je» fogli tipo l* Giustizia, 

speranze e airentnsiasmo, ' basta sarà aaloaguardata e consolidala . • • • * 

ptnsare airatmosfera di fiducia »e i popoli prenderanno nelle prò- .. ^ soapnolo si sotto- ^ Momento mi definisce «diver- 

che creerebbe, in tolto il mondo, prie mani la cauaa della aatoa- jjneava ^?rì I SJe gli operai di “Tt^ntr*.ì”nM«’ m.'”^r.'5Su‘i‘‘S 

nn tale incontro per comprendere guardia della pace e la difende- Barcellona in questi giorni mani- aTwnu». 

che, volenti o nolenti, anche ì tanno fino in fondo*. testano con eroismo. Imponenza e Ci inchiniamo alia voce delta 

gOACrni dei paesi imperialisti, an- . , MARIO MONTAGNANA decisione senza precedenti. ■ ■ ■ asperUma a d auguriamo cha n 


Il dito nelPocchio 


uscente. . nislra da un pezzo le aree larga- 

Intanto Pijade rinviato di Tito, mente slovene del territorio libero, 
giunto a Londra sabato sera ha II « Mancheater Guardian » *e non 
pranzato con Attlee stamane. Pija- è così crudo, è tuttavia anch'es&o 
de, che alloggia al Dorchester Ho- abbasLinza esplicito: 
tei, poco distante dal Claridges. e «La parziaìe promeassa alleata del 
un po' il « terzo uomo » In questi 1948 che Trieste avrebbe dovuto 


rentore farabuttL Purtroppo non ^ista di Tito sul problema di Trie- per qualche ragione partìcolsrmen- 
riuscirà ed essere molto divertente, ste ed in genere sui rapporti italo- te contro la Gran Bretagna. Ma il 
^ , . . jugo-'Iavi. che saranno Targomento signor De Gasperi. ha idee equlH- 

vrigini centrale dei colloqui di De Gasperi. brate circa la necessità di intender- 

ou^5 di Triste* Proposito 

daintalla ». quasi completamente qvvolti in una di Trieste . 

Esatto E' la malavita italiana che cortina di siUnzio, in modo da ve- Ed il giornale cita le parole pro- 
viene importata dall'.àmerica. lare anche il minimo indizio sul nunciate da De Gasperi al momento 

,1 luogo e le ore in cui avvengono i delia «ua partenza da Roma (« di- 

li lesao a«i giorno contatti con gli italiani. Con .monticare i! passato, unirsi al diso- 


«Gabriele D'Annuniio è in ^to. certo Spirito, il commenta»orc pvà di es.so, arrivare ad una conci- 
Iczza • h"a don^^ Alexander Clifford, nota- 

mondo oocre d’arte una sola delle sRamane che le due delegazioni come la prova che il presidenis 

quali ba^rebbe a dare rinomanza a _ dei Consiriio non vorrà intralc!.- 

un uomo e tutte Insieme formano la re con inoppoHunc rivendicazioni 

fulgida immórta!e gloria dell'uomo Talli I csaipagal aeaqtori so- in inerito a "tneste, l'urgenza Relìo 
e fanno di lui un senildio ». Ra/- Icaall ad essere grcseali alla potenze atlantiche di cpnwlidere M .. 

faello LecdtU dtu Popolo di Roma ^g,ta di demani. 14 cMveale. ' poeWone di Tito. i < J "’-i 

A8MODEO _ - 
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Tatti I ceaigagal eraqtori ee- 
■e Icaall ad essere grcseali ella 
sedata di deaianl. Il carreale. 
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attendono quest’òggl 
giustizia dalla Camera 




;; PIENA INANIM ITA’ NEL DIBATTITO AL TEAT RO JOVINELLI ri 

Romiierei’assedio degli induslriaii del lalle 
e mnnicliializzare al più presiò la Cenlr^ 

Dai produttore dell* Agro atta Centrate il prezzo aumenta di 8 lire; dalle altre zone di 20 lite! 
La crisi economica cittadina emersa dagli altri dib kttiti e convegni tenuti negli ultimi due giochi 


Kec'utaniento al Pri^ b. aua mm u compiuta p^r un barista 

e lessermto 1951 II gobbo 

Le uBdid «ezioiil premimte. m . - - v- r ••• ' ■ 

ha fruttato nove milioni 


8i è «hluM U tappa par la aam* 
pacna di taaaaramanto a raoluta* 
manto par riapondara alta apio a 
al traditori dal popo'.o. Giorno par 
■torno na abbiamo cdto la notisia 
ad osti diamo | primi riauttati 
cemplaaalvi dalia aaxioni divisa In 
S eruppi. Far la eampacna di taa¬ 
aaramanto aono atata pramiata lari 
aara, alla riunioni dai aattori, la 


Due meccanici, in società e un’impie¬ 
gata hanno ** fatto,, gli altri due 13 


Tre romani, tra cui una donna, ao-| 


aacuanti aailoni: 1. «ruppe: TOH- «o inventati da un giorno alValtro 
FIQNATTARA: 2. «ruppo: F. MIL- milionari grazie alla fortuna avuta 

'■ La quantttd a la qualltA del di- nata trascorte, ma — Confermata achieratlsi col Blocco In favore del- eliminare dal ciclo 11 Consorzio del VIOj 3. gruppo; TIBURTINO a nUpttn 

battiti e del convegni che ti sono ancora una volta la loro sorditd a l'azienda autonoma, hanno imposta- produttori FIETRALATA (a pari marito); A /J, ei'*^** n 

tenuti in queste ultime due pior- Indifferenza — al lavoratori ancora to la loro tesi quasi esclualvaniente L'ampia discussione è stata quin- «ruppo: LANUVIO; 6. gruppo: »etttmana. e ai essi 66 sono res aenu 

nate ddnno un quadro anche re non una volta non rimane che una sola aul plano deirordinamento giuridico di conclusa da Claudio Cianca, se- F/.NTAHO. •’i nella nostra citta; l * tredici» sono 

completo ma abbastanza indicativo via di seguire: quella della lotta, da dare all'azienda - che ha oltre «retarlo della C.d.L., il quale ha po-* ■ - i- fscusate il'bisticcioJ e tre di essi 

della grave situazione etonomea >■ , . ' • 5®® cjlpendentl In attesa di una al- sto l'esigenza che. qualora 11 Con- _ ^ j, iTraono sono romani. Questi ultimi intasche- 

cittadina e d( tutti i ceti produlto- ‘ " stemazlone deH'organlco — e cha. sigilo comunale, come è nel voti del- campagna ai reclutamento wi owju ranno la bella somma di 9 105 693 lire 

ri di esso; dalla esigenza generale II dibattito mila 'munlclpallzzazlo- essendo di pubblico interease. * aog- u maeglornnza. approvi la mimici- ‘nuovi oompagni aono alate pr*- ciascuno. - 

di poter esplicare, ciascuno nel prò- ne della Centrale del Latte, che ha getta per legge ad assumere una ge- pallzzazlone, sla posto alla Giunta un mlate la aeilonl: 1. gruppo: TRA- . .mm i n»n.mtiinnnTi nntiri con- 

pria campo, la propria attività in avuto luogo domenica al teatro Jo- atlone come quella auspicata dalla termine perchè l'Istituto divenga et- 8TEVERE; 2. gruppo: CAMPITEL- ‘"“7“ * ‘ ^ 

un’atmosfera"' pacifica e serena, i vincili per Iniziativa delle organiz- maggioranza. I due consiglieri d. c. fettivo. Cianca ha quindi tetto un LI; 3. gruppo: - QUADRARO; A primo, cne e armo a - 

problemi più porticolart di catego- zazlonl sindacali di tutte le correnti, e repubblicano. In definitiva, hhimo ordine del giorno, approvato all'u- «ruppo: M. VERDE; 5. gruppo: l ultimo a farsi vico, è un * oar- 

rltt sono stati ampiamente discussi, ha portato Analmente nuovi eleinen- trattato la questione sotto U profilo‘nanlmltà, nel quale gli intervenuti « palomba /nuovo oaitonol man » di piazza Vittorio, tal Pasquale 
La municipalizzazione della Cen- ti nella polemica che da molti me- più della forma che della aostanza, al dibattito, constatato come la mu- ' /’ TIburzI, Il quale ha acquistato la srhe- 

f*-alc del latte — é stato visto nel si si intreccia sulla stampa cittadi- anche se Bardenzeliu ha chiesto e- nlclpallzzazlone sia la forma più ri- La tappa dalla campagna di ra- dina dall'ormai famoso gnbbetto di 
dibattito — porterebbe a una diml- na e che al Consiglio comunale por- spllcltamente che la munlctpallz/a- spondenie a garantire gli Interessi olutamanto si rifarisca soltanto al piazza Vittorio Giovanni Jori, che a 

nazione del prezzo del prezioso ali- tó allo schieramento di due parti alone della Centrale avvenga per del consumatori, a favorire lo svi- periodo dal 15 febbraio ai 10 ..-nde le at hedine del 

mento e a una migliore sistemazio- opposte: la maggioranza ' In favore l'intero cielo della azienda. La di- luppo dcirazlenda e a migliorare le marzo. ‘ TntnrnU'in n-A hP/;> /-nmntmte 

ne del personale; i commercianti dell'azienda autonoma municipalizza- mostrazlone di questa posizione è condizioni del personale, fanno vo- __ . A. 

hanno sxmotato il sacco delle loro ta e la minoranza — composta da apparsa chiara quando LIbotte ha ti perchè il Consiglio comunale ri- ss •! i • t I Giovanni jort, come si ncoraera, 

di/flcottà; i mezzadri che vivono In- alcuni democristiani capeggiati dal- creduto di rendere un buon servi- solva sollecitamente il problema de- ndlHiCSl8ZÌ0nÌ CCF 18 08(8 nostra cronaca ebbe già a parlare 

storno alla città hanno precisato II l'assessore Ferragutl — per la ge- zio a Ferraguti glustlAcando l'oppo- ridendo per la forma di azienda su- __ , - qualche tempo fa. Del piccolo e sim- 

loro piano di lotta per liberarsi dal stione In economia dell’Importante slzlone dell’assossore alia municipn- tonoma municipalizzata. ’ cosi come ' nei quadro dM s preparazione delia pati:o personaggio pubblicammo anzi 

! residui ai oj^essione feudale; I In- servizio pubblico. lizzazione con motivi puramente sen- proposto dalle mozioni presentate al « olornats della Gioventù per la Pace» anche la fotografia che oggi ripetiamo. 

mobl- Domenica al Jovlijelll. tuttavia, a^ timentall e con espressioni patetiche Consiglio comunale e come Indica la avranno luogo oggi alle 18- A.*semblfA Dopo essersi tenuto la notizia in , .... , hi»'« «i»’!* «wciu èel piccola Un- 

litoti in tH/cs» del grande compirà- blamo ascoltato soltanto la voce di Sono venuti a proposito quindi gli relazione di maggioranza a-v.* oiunt* ^invanì'» mo corno ncr tutta la aiornata di ieri Giovanni Jori, il < porlafortcna » vri«. Acuuri »it;.Vjni. 

so; assicuratori, barbieri ed altri an- coloro che sono favorevoli alla mu- interventi del consléllerl del Blocco Nolnta la nresenza al dibattito del **'''* giunte giovant e prò- corpo per luna la giornata ai ieri. L ... . . « . 

.; coro hanno fatto sentire la loro vo- nlclpalizzazione della Centrale del Turchi, Laplccirella Buschi e LIz- comnaenl Natoli Marisa Radano «domani alle 18,30 riunione il Tibiirzl Si è deciso infine a parlare il JJenne Gelasio Caldei, abita t . SoliJanelà Popolare 

ce; un governo e un’ammlnistrazlo- Latte nonostante che l'Invito degli zndri. del rappresentanti del colllv.-i- Brand.inl, Moronesl. deirindlpendrn- “raordtnarla Comltsil rlona'i ed szlen- Ieri sera, rivelando agli amici, riuniti insieme mn il _ Zisiit* filili, rb» hi li strilo «sorenpiM 

: nc capifotina, sensibili a questi prò- organizzatori del dibattito avesse da- tori diretti IBlel) e del mezzadri te Selvaggi, del d. c. Galanti del dall; giovedì alte 18 Congegno delle glun- a pranzo, di essere diventato milto- fratello Virgilio, in via Portuense^sia. ^ ^ dì! cm 

blemi, avrebbero dovuto seguire con to a tutti l’opportunltA di chiarire (Pochettil. del dott. Bellottl (dei Co- prof. De Mattels dell'tìff. d'igiene • te flotanlil con la partecipazione di un narfo. fi vincKore i dipendente dell officina j, peoleilllni. « «ì riroln» quindi 

i*"*^**"**®”* che con tan- U proprio pensiero mitato romano della D. C.) e del rap- del. repubblicano Azzali. membro del comliiito narlonele. Il secondo vincitore i un meccanico, SARA alla borgata del Trullo, e fi- * 1 !^ tolidirieti dei nostri Ifitori Invitro le 

^ ta crudezza é emersa nette due gior- Libotte (d.c.) « Bardanzellu (FRI), presentante del dipendenti della Cen- danzato da tempo con una ragazza a nllerte tilt ooetrs «egreteris di rediiiono. 


a per ICBBC mu ■sauiiivic una bc- pauzzazione, sia poSto alla Giunta tin miai» ■« «vsiw,,,. .. ....... | 

I. stione come quella auspicata dalla termine perchè l'Istituto divenga ef- 8TEVERE; 2. gruppo: CAMPITEL- ' 

maggioranza. I due consiglieri d. c. fettivo. Cianca ha quindi letto un LI; 3. gruppo: - QUADRARO; A i 

1, e repubblicano. In definitiva, haimo ordine del giorno, approvato all'u- «ruoDo: M. VERDE: 6. gruppo: 

•_ A A . Ma l — t tsa — ___e_ «e a.-a.. et • * * • r r Ava A M « fw e er\sn • 


rpurng- 9 «runno* CAMPITEL- ' ‘ neo-mitionari nostri oon- 

- ì oSamahÒT A <^iftadinif II primo, che è stato un- 

l; 3. gruppo: QUADRARO; ^ A rultimo a farsi vivo, è un . bar- 

5 £^?UsJla L man » di piazza Vittorio, tal Pasquale 

8. PALOMBA (nuovo Mslono). Tiburzi. il quale ha acquistato la sche- 

Lo tappa dalla campagna di ro- rfina daH'ormai famoso gobbetto di 



M8nifcsfazìoni per la pace 


Totocalcio già bell'e compilale. 

Di Giovanni Jori, come si ricorderà, 
la nostra cronaca ebbe già a parlare 
qualche tempo fa. Del piccolo e sim¬ 
patico personaggio pubblicammo anzi 
anche la fotografia che oggi ripetiamo. 


PICCOLA 
CR ONA CA | : 

_ 11 giara# . - ‘ 

- Olii aiztsèl 13 atns (12-29}) S. Rodri- 
/ go. il sole si |«Ts slls 6,42 s IrssioBÌa sita 
'.8.34. . .. 

— Iillitliii iemifrstieo: Regisdrsti ieri: siti ; 
nisclii 57, («aniis 53: Bali aiortl 3: Biorii 

I nurbi 18 , leaniae 19. MttriaKmi trtscriiti 18. 

— Bellitliai aiticrilofics: Temptnturs bì- 
liais s aiulas 4i ieri: 9.8-’.8 Si prerede 
cielo poco soToIoso. Temperstun ìb licre su- ' 
■ aweto. 

I Vìlikils t ascoltabila . 

“ — Teslri: i Jlo.-te dt ss comaesso Tisqgct- 
tcre • sll'EliMo; « Orleo e Euridice • tli'i^érs; - 
' I Ruaeo « Giolistts • si Vslle. 

— Cisiai: » C'uiliiit t, IitM > si Csprui- 
rbetu; • priasvers • ' si Colo*'>«o: Docu- 
aeuitri torielioi si Risilo. 

' — Rséie: Rete Aiiurrt: 13.20 AegcliBi o I 
itruaeBti: 30,40 • U hsltsglis di Legasco ». 

Ausaklct a dikaltiti 

— OioTidl ' tilt oro 11, aell'onli T| ddis ^ 
Kiroltà d: l.fltcro u rilosoi.s. il prò!. H«iri 
(ìregnìre. delfliBitcriilà di BraicllM. lerri ust 
ceDlcrrnis lul tcai; • l^vpce ci H:it(>irc >. 

— Deatsi, elle o.** 31. s rari drll'.lse&c g. 
l'wie Itel'fl-Sriiicn di culiuri. ne: lacili del- 
l'AMocisiioae 'b Psiuio Tcaeiii. .« 

rfriltor* iriiicrn Miurir« Ji-rmcttm terrà nei 
cpnlereuis ini temo: i Cbirles Perdinsad R«- 

DiUt •. 

— ill'HiirtTiiii foprlire Romina ((Ville-iqo 
Romano): d-'ms.n: ptrieranno: sii* 18 il prol. 
Attilio Atcìrrlli eu: < E<U«:e uat Biorte ip- 
psreate ed una tIIs atinerrotel •: ed file !9 
il pr:.l. Antonio M. Oiìini. direttore 'dei Munet 
cipitnliBi. <n; • Fori di Rami Astica; li Foro 
Biario » (Proieiiooi). 

Colli 

— Il tiapin* Arsiindu Moneti ho iTutn la 
gioii d: diteairo ptdre per li teris tolti o 
elle due bernhine Roherti e Adritni e! 1 ceni 
iqgiimto in lr«tell:ne e ni! è olito iapento 
il nome t: Romeo. Auguri l lui e iMi el- 
gnors (ìi>rii:i di perle de • l'Unità >. 

— Li cut del compigne Cirio Lipoeiln fer¬ 
rovieri e deiii frtT.oigci Joisndn FiSbretti 4 


I »U yruuziza e emersa nelle aue gtor- i i.iDoue la.c.i a uaraanzeiiu presentante del dipendenti della Cen- 

..- - • ,• trale di Milano Schiroli, 1 quali per “ 

\ ' diversi aspetti hanno contribuito a 

: ■ DOPO LÀ DPI USIONE DELL’ELISEO ■rSr.f.T' 

' , ministrata in modo diverso da quel- 

I ' • ■ ^ ^ ■ lo della ' municipalizzazione. a 

. commerrianli inieniiono I 

tr.-tver 80 la municipalizzazione sa- i 
' G ■ ' GG • • rehbe insostenibile dimostrando che , 

tooofi* a foniioiiPllH crisi 

/ . ^ j,, somma. 

■ V ’i ■ ■ come si vede, relativamente bassa, se ' 

. • ‘ • il considera che 11 latte al minuto 

L’agilozìone dei mezzadri per 1 coniribuli SSte,lS ta 

® regalie ai padroni , ''qS; *.Cmrio è .i.to ripruo , 

| :.'V '■ -- - ; ■ : ■<!• Lanlcclre'la. ohe ha ricordato Io ' 

' V’'"' • ."> ' . V Incredibile atteggiamento della Giiin- 

* Dopo due anni di vita sociale e polazione, che hanno tra di toro oo- ta la quale dopo aver acquistato 11 • 

, eindacale volutamente smorta e in-i Udarlzzato nacchetto azionario delia STA il’ex r 


1 “COCCIIETTI DEL SAIiMONEai IN VENA DI FAI! CHIASSO 

La "fegione nerff,, lancio 2 bombe 
contro P. Chigi e k*dmbasciato USA 

■ f . : — ■ — --- 

Con questi sistemi dinamitardi pretenderebbero riscattare Trieste 
che perdettero con la (guerra disastrosa 1 • Una decina di termi 


nome Elda. Ora potrà finalmente *po* Lnlte 

«rat fKiitit dw.'nco!* Baltins. .ll’oveMiI. 

tà però dovrà dividerla con un altro pi^ro c;»ulr:i!i. 

operaio, suo caro amico, Marcello Ja- (uji,,.!* d,,;], kiIobb Ponie-P»r;oo« • sìmpiti- 
coponl, con il quale aveva compilato raDccis cnnisciuto wlio il nouic di • P>!rat- 
In società la schedina, come era so- no ■ da tutti 1 • rnmani de Ro'na • per 1* 
lilo fare da molte settimane, l milio- sue qualità di ttoraellatort. Ai la.-n Ilari d«l 
ni piovutigli addosso cori inaspetta- maipagao scomparso U più comBio«ss toad<>- 
tameixie lo hanno lasiHato un po' • 1 U»:tà ». 

stordito, ma non gli hanno fatto cam-^Cììs 

blare abitudini, ieri sera, infatti, è|_ L'ENJU, ba srganiiiaie frs gite: domra'cs 
uscito come sempre con la fidanzata ' ninn.ma. a Firmie par UìiirMUro di cilrìo 
e questa mattina, tale era almeno {a i Florcm'sa-Uiio (Viaggio s iogrosao al raiuuo 
Sua intenzione si recherà al faroro. 2.008); per l’iactmtro nenova-Rtma eh» 
La terza milionaria è la aignoro localiU da destinare; :a «pigra 

Luisa Ditrotto Libona. iOenne. sposa-ì^^ I .nc«B!ro di calcxi Pertr.galin-Ital a con 


Iffl. ma senza figli, impiegata presso PieaoBle. 63 

/o società VIS. feri mattina Si è te-\^ . 

\cata in ufficio più presto del solito 


etnirtione tacnitsiiva s LiaboBa. Inionaizioul 


ta la quale dopo aver acquistato 11 • Elementi api>artenentl alla erga- di De Ganperl e di Sforza a Londra. , n po 
pacchetto azionario delia STA tl'ex nlzzazlone fascista clandestina «Le- Questo è molto facile. Meno facile è deviare 

■rtnlgklà alfa /lltnta aaa HFtfTTJItlHnt/ì 41 A*eaMM . a*«zt««*..*vA nlArtA wt Avafr a ta •%/a«‘fa>ÌA A ta CQuOVa 


ha chiesto «n permesso eff qualche]-- L pattlrt ét domu! a ««rrtiio per U ri- 
n povero giovane, nell'Intento di gjorno per gravi rrotivi familiari. '««e d: rìrrojatìme « per la 

sviare uno dei tubi da distiUazlone. ^ volto era insolitamente oflcgro, j *>'• .P»‘«‘i 

ideva In un tino di acqua bollente. “ a '“*'“^31» m luatiMi* ptv-i:o ^a «la»-. Irr- 


ne è rimosto 


roviarfa Terai!»:, verri anotaraenle elt< ttuato 


neo-milionaria deiii ««,!« prrvìoria'e drJrAutumobìi 

nessuno della piub ìb via Salar i. 313. 


zione, alla ricerca di un organismo mlnlstratore ri è ben guardato dai taniamo dalia banchina di smista- Uniti- Trieste e la sorte della popolazione In via ^Ipio 3. latrava verso le* Altri 66 romani hanno vinto 286.042 

più fedele al propri Interessi. S v?vS- non è perr i? questa la Centrale ri trova «óuo,^- Dieci minuti dopo la rpezzanotte della Venezia Giulia. La causa di ore 13 di ter nelle officine de depo- ciascuno. 


Per godersi il sole 

un vecchio code e muore 


RIUNIONI SINDACALI 

EDILI; Oggi «ile 19 oiYn;>(ti * diviKcupill 
di l'entoi-elle, (juidraro, fuat» Mllvtii e T;- 
burt-uu III. 

0001 ALLE ORE 18 riBaitst siriotliniria 
li iBtti i Itgriitri • Tic» Sigrriirì dii Sii- 
dàCBti tilt C.d.L. 


Ipocrita indignazione 


^ manieri che egli ^ 01 ?; riu„IrrdaN ria"ad un ^e^o "e*VópHo'atam*d^,: una bomba al trltóio é sfata depo- Triesteri difende sul plano ,mlltlco. ?i^,*®®run. ^, ■ dt «Lri^.T.:» Milvtr. -i;: 

^ rlun^M dt fLmtglS^ cinvoMta In ‘‘«PpUcazlone della legge, percliè 1 sedia da parte degli appaltatori : sta mil davanzale di una delle fine- con la lotta politica, nell’ambito dei- Avvicinava la mwo sinUtrl. PcF ffodePSl il Solc . »<> HI. 

' fretta a furia ^a**un cbm dt casa "‘««‘‘•‘‘l sono decisi ad andare fino L'interesse del dibattito è stato re- sire di palazzo Chigi che dànno in la Coriltuzione democratica. Chlun- provocandoti la Mmlasrartulone^l- UJ-E ORE 18 rinaiBB» ilriotdintrii 

' abulico e neellgente a or^i sull'or- ^ fondo. so ancora più vivo quando ha preso vicolo delio Sdrucciolo. La bomba è que cerchi dt creare In Italia un'at- l'anulare c del mignolo. 1111 VfìCChlO 18(16 fi fllUOre ** I Stgnliri t Rie» Stgrtiirì dii Sii¬ 
lo del disastro. . ,P“* ***^* riunioni si sono tenute la parola II segretario della Feder- esplosa con straordinario fragore, moafera di tipo « palestinese ». è uno e* stato ricoverato al Policlinico e ——— <**••> C-ll-.I*- 

Per circa un'ora • mezza, il pre- allo Statuario « • *£*^*'**- mezzadri Pochetti, U quale ha de- .geminando li panico In piazza Co- scellerato che tradisce la Patria e giudicato guaribile in 30 gloml s.c. L'SSenne Pietro Sosto, pensionato, aW- UOHO: I cip epersl. p«f«ritorl. Ucbìcì • 

aldent* DaUa Torre ha esposto con Proprietario della t^uu al Torri- nunclato 1 profitti scandalosi che lonna. a queirora ancora affollata, fa coscientemente o Incosclentemen- Incidenti di più lieve entità hanno tante In via Taro 2* è deceduto nel po- «pi-»qa»dr» di Inue le n. :oda<tr. p*iv.oo 

Ipocrita indignazione la gravissima * *•, Principe Torlonia. cugino realizzano gli agrari « gli Indurirla- « tutte le strade adiacenti. L'®- te 11 eluoco deelt ImnerialLstl anelo- provocato ferite e contualoni multi- meriggio di oggi, mentre veniva traspor- •.< 5 .ad»f»M presv# Vi» Irhuts Vi per eh »- 

: aituazioné del commercianti, ma non J®* proprietario della tenuta Itorna n del Consorzio. R - latte conferito gniosione è stata udita uer un rag* americani è dèi lóro aeenti * » ple «die mani di due altri-lavoratori, tato-con una autopubbilca al Pronto bmcoWI ere 19, 

■ una sola volta gli intervenuU lo han- marchese Gerlnl. e nipote dal mezzadri dell'Agro al Consorzio «mencani e gei toro ag enti. jj Costantino Lenticchia Boccono del Policlinico dal vigile nr- MIW: D'urna! «Me 19 edili eeeapit: • 4i- 

no udito denunciai le cause di que- .1®»». Sforza Cesarfnl. I mezzadri di viene pagato 83 lire li litro, mentre ^ abitante In via delle Sette Chiese 2M. bano Antonio Va eri. - t^upeti dell Arofo, tjasct-criol» » ì<b Be¬ 
oti mali Tdrirlcòla hanno soprattutto fatto «ua Centrale vterié vénduto # g.g tl 1 vetri delle nn«tre del ministero Irfi meCOIIlM fi Ifn nUirSlOffi è rimasto Infortunato mentre lavo- li povero vecchio, approfittando ■ del ^ 

E. dopo 11 presidente, altri tre ora- presente lo alato miserevole In cui ure; il ■ prodotto acquistato poi In wno stati infranti dallo aporiamen- |_vU! ta tai»2ilM«lt eial rava nel cantiere Federici-Jorl situa- tempo finalmente ristabliltosl si era re- lAlUHERl E ElRRDC(mERI: C.D.. cnlleiterì, 

tori al «ono succeduti ripetendo *«• vivono, tfomlU come sono del- altre province (Viterbo e Froslno- to d'aria. Anche 11 palazzo del ere- Ifinii 111 llltitienil SUI ISVOlO to nella stessa via, per la caduta di calo nelle prime ore del pomeriggio di ae.'coledl »He 21 in sede. 

noiosamente, su per - giù. le stesse l'acqua, della luce e di strade prati- ^a 35 viene portato a ben 35 dito Italiano ha subito qualche "■ - . • un mattone sulla sua mano. Guarirà oggi. In viale Eritrea, dove passeggiava “ ' .. .n . »■. 1 ..-i. —. . 

■: cose: tutti e tre del comitato diret- cablll. condizioni che ritroviamo ta- ura u litro! Ecco dunque cosa c'è danno. ' •I‘»imaU dt Ieri sono acca- In 8 giorni. si soie. Improvvisamente, giunto all’si- 

. tivo dell'Unione, senza che nessuno 11 e quali a Tor Pagnotta e a Casal dietro 11 manegelo del Consorzio ne) gul posto si sono subito preclpl- .****'A Infortuni sul lavoro. U meccMlco ventlaettenne Emilio tezzs di via Tripoli, egli veniva toHo I.|n00rUmD n0n0Ìn6lla 

delU presidenzji abbia sentito 11 do- Monastero confronti delia Centrale! Ed allora si -^ntl di ruardla al dop- * rimasto vittima Janni, abitante In via Amo, ri è fe- q* un Improvviso giramento di tesU e ' »mmi wiiiw iiuiiuifisfiiu 

vere democratico di dare U parola U'altra riunione cui hanno partecl- mfega forse 11 furore di Ferragutl e I® ' hbi il ventunenne Antonio Morelli, re- rito ad una mano, lavorando ad'una precipitava nella scarpata llatichegglan- Oggi, alle ore 16, riunione cor- 

a qualche associato- pato circa cinquanta mezzadri ri è di altri membri della Giunta contro P, “ ?***?"**,“ operalo presso rnola nell officina di Piazza Tarqul- u la strada, decedendo per paralisi ear- se levrieri a parziale benefìcio 

, Ma che coa'è dunqua questa unio- tenuta a Guldonla la municipalizzazione che dovrebbe P“«U 8 P» carabinieri, che hanno u locala distilleria Debl. nla. . dlaco. - delia C.R.L 


liituizlonè dèi c^^^ d®i proprietario della tenuta Roma „ del Consorzio. R latte conferito ' rmeriSanl è dèi ófo a^ntl ' P'® 

• una sola volta gli IntervenuU lo han- yecchla. marchese Gerlnl. e nipote dal mezzadri dell'Agro al Consorzio *P'“’®"® ® *“**,P^„ »"ìe«cani e dei loro ag enti. „ 

.no udito denunciare le cause di que- ®(®Fza Cesarfnl. I mezzadri di viene pagato 33, lire li litro, mentre di ritmni chilometri. Qu^ _ maeeaislel a sMiiaelAM 

•tintali Tdrirlcola hanno soprattutto fatto «na Centrale vlené vénduto # 3.3 » 1 »®frt «ICh® ‘‘«I irC RieCOnin fi UH fllUTSlOffi è r 

E. dopo il presidente, altri tre ora- presente lo stato miserevole In cui nre; 11 prodotto acquistato poi In wno stati infranti dallo apoatamen- . ravt 

tori ri «ono succeduti ripetendo *«• vivono, sfomltt come sono del- altre province (Viterbo e Froslno- to d'aria. Anche 11 palazzo del Cre- loflll III lllCItienn SUI IdVOlO to i 

, nolosamtnte. su per - giù. le stesse t'acqua, della luce e di strade prati- da 33 viene portato a ben 33 dito Italiano ha subito qualche „ , —• • un 

■: cose: tutti e tre del comitato direi- cablll. condizioni che ritroviamo ta- ure u utrol Ecco dunque cosa c'è danno. - «h 1 *f 1 eono acca- In I 

. tlvo dell'Unione, senza che nessuno 11 e quali a Tor Pagnotta e a Casal dietro 11 manegelo del Consorzio ne) gul nosto ri sono subito preclpl- .****'.*-. *™vi infortiuni sul lavoro. n 

della presidenza abbia sentito 11 do- Monastero confronti delia Centrale! Ed allora si -i-ujil agenti di guardia al por- n^' -P** grave è rlmMto vittima Jani 

vere dOToeratlro di dare U parola U'altra riunione cui hanno partecl- miega forse 11 furore di Ferragutl e del sfarzo e una Antonio Morelli, re- rito 

a qualche asolato- - . pato circa cInquanU mezzadri ri « di altri membri della Giunta contro eh. ?“*?"**. ®P««‘‘> P«**> 

■ Ma che coa'è dunque questa unio- tenuta a Guldonla la municipalizzazione che dovrebbe pattuglia di carabinieri, che h®bno u locala distilleria Debl. nla. 

ne commercianti? E' una assoclazio- sbarrato 11 vicolo al due Imbocchi. 


ne sindacale o lA comitato elettorale 
del governo? 

. Con questo dubbio amaro, i com¬ 
mercianti romai'i hanno lasciato do¬ 
menica l'EIiseo iportandosi dietro le 
; loro propoote e gli ordini del giorno 
: di cui la presidenza non aveva per- 
) messo neppure la lettura. Ma sarà 
proprio sulla ' base di questi che 1 
! commercianti trarranno gli orienta¬ 
menti non solo da un punto di vista 
politico, ma anche da quello organiz- 
- ZBtivo e associativo. Uno di questi 

a rdini del giorno, infatti, presentato 
a un gruppo di piccoli commer- 
cionU. dopo aver rilavato la gravis- 
■ima situazione, del commercio col¬ 
pito dagli aumenti dei prezzi con¬ 
scguenti alla politica di riarmo e al¬ 
la speculazione dei grandi accapar- 
. ratori. soffocato dalla pressione fUca- 


CONTRO L’INFLAZIONE DEI FILM STRANIERI 

■ ■ . U vi 

I lavoratori di Cinecittà H 

difendono la produzione»;* 

' una 

, venti 

Gli assicuratori chiedono l'orario unico IsoilT 


fermando anche una diecina di per- 
aone. 

Pochi minuti dopo giungeva anche 
U vice-capo dell'Ufficio Politico del¬ 
ia Questura, dott. D'Amato, che ri 
trovava a pipare nei paraggi. Egli 
raccoglieva In terra, tra 1 frammen¬ 
ti di vetri che ricoprivano tutta la 
stTodlcctota. alcuni manifestini, ecrlt- 
tl a penna, contenenti queste paro¬ 
le: «Mentre li governo della rinun¬ 
cia baratta l'Italianità dt Trieste per 
una livrea da servitori. 1 fascisti ri¬ 
vendicano l’onore dell'Italia di Mus¬ 
solini: La Legione Nera ». Poveri 
cocchi I 


GRAVI DENUNCE IN TRIBUNALE DI UN GRUPPO DI DETENUTI 


J militi sarebbero cosi riusciti ad ottenere completa confessione 


U^sSlarioiSr dii ‘ - ^f1^ --- 

ratori. soffocato dalla pressione fìsca- Domenica eoorea, ancha i tavora- rentd poUUctie. cha al Intereeesno no dell Ufficio Polltlro. 1 due vice- ««n . ca-t. «k. _- r » . u ,/v. • ■_. « . 

le e tributarla, ha proposto la co- torf di Ci-neclttà al eono ilunlu al dei problemi delia dnematograna per questori Ortona e Della IVruta. ima confessione com. (Oj^): 1 ì»t 1 0»tsl svmt» la. 

rilturione di una €»mml8rione riraor- cinema Coioseeo per dlecutere la invitarli a presentare al Parlamento Alle ore 1.20. tutte queste auto- snella, tali Wtonoa Gnwp^ ** t'*'. t . 

dlnaria di aoaoclatt rte prjeenU al situazione de'/Uazienda nel quadro una propoeta di legge che rlbolva. rllà dovevano opostarsl rapidamente l^arelli. Admno De ^o^er^, ^presslonantl ^o stati { j^rti- CONVOCAZIONE U.D.I, 
Vi‘ *•. Ori potenzla.-r.ento di tu«o U eev Hnoimente ed in maniera dennltlà-a In vi. Boncompagnl dove er. stata ®olan d®U® »®vizie dt cui gli im- 


dlnaria di associati che pi 
govcrao e al parlamentari 
dicazioai dei commcrciontL 


Src«i«i dei - potenzla.-r.ento di tuUo il eev Hnoimente ed in maniera dennltlà-a in via Boncompagni. 

' Alla commissione stessa Mrà de- clneroatogiiflco contprflato dal- ed organico. l anroea questione del M^aUta un altra e 

iRondeta la facoltà di organizzare la Io Stato. Il re'Atore Magnani ha oot- diutnalairento degli Enti clnemato- Infatti, una bomba di 

categoria per una lotta cosciente c toUr.eoto l'uigenxa dii una nonno- gradai oontrodiotl dolio Stato. poco uguale a quell 

legale diretta al conseguimento dei ij 2 ZA 2 Jone deila situazione dnanzla-i - nalazzo Chlgt. era sta 

seguenti obiettivi: riduzione delle all- . r.in*„itra attraverao un au- l'Interno del glardlnc 

____ .ai nu .. Ol l/llieciKa OWJBTPTBO un ou-i mattln* al Taatro Adriano. ^. 


rùraanoà ^iinà’ nonna-laradal cratrolloitr dòlio Stato. ’ poco uguale a quello usata contro per commettere una serie di furti ha dichiarato, infatti, di essere sta- | 

^UMloi^dnaiX chtgl. era stata lanciata nei- in danno di Ascenzo SerpiUi, Pran. tp legato per i piedi con la iesUi . __ _ 

lecittà attraverao un au- ♦ - » • 1 ' n- . a.i-« l'Interno del giardino deir.lmbascla- ecsco Barruso ed altri. bas.<a, mentre le tue gambe veni- * AMICME DE L UNITA’ e ' 

capite:* eh* tenga conto ««uni di norti*”Uniti, orovocando dai»- ScoperU dai carabinieri, furono vano circondate da una cord* prò- IJsw’a stia l ift, Praptguds •!!« «i *%»««.- 

• valora patrimonlaie del- 1 ‘^tauw^'inessl *lii atto "* *®**® <1*^17313. Due sottuffi- denunciati in i*.ato di arresto, im- grejsivamente stretta da un fucile -J aviai» 1» roepiga» R:«;*.«:i'. Pist-, Immlnant» rii dnama 

ónta « - di MteUre ad ogni costo la riunlo- clall del «Marina» In sctvIzIo di putandoH di associuzione a delin- u.vito come torchio. Inoltre l cara- **/■-**iL Lao»:»i. AflRIAMfl Fli 

[Mirare una lavoroalone a n® — 3» assicuratori della piazza tmmortlti quere e furto continuato. binieri, dopo aver cosparso di ac- • Groalà. AUnlANu rlfl 


p 

AL B 

](D[Lir(D 

! VIA QUATTRO NOVEMBRE 

j proseguono con enorme 

1 suceesao 

le proiezioni del | 

1 tre documentari sovietici i 

O 

STORin DI 

un pnQLLo 

O 

U R R L 

o 

'i ■ 

GLBR U S 


seguenti obiettivi: riduzione delle all- . 
quote deU'lmpoota di RM. a deU'IGE 
In abbonamento; riduzione delle all- oop» 

quote deU' imposta complementare; de»! Ingente voli 
tutela dell'avviamento commerciale: io etabiKmenta 
mantenimento del blocco dei fitti; p.r MBìcuran 


bes.'a, mentre le tue gambe veni-| * AMICHE DE L’UNITA’ e * 


II- — - -- --- - - -- ---- - «W lAXIG ra »*^ Il M ■ ■ w «a» «a » w» • ^ ^--- ■ ■ ^ -» — — --- —- -— » — — r — — — W WW J . 1 — — w 

; opposizione alla richiesta di delega oontmuatlTo senza dover **• Roma si sono riuniti a comizio per dallo spostamento d aria, ma se la jj processo sì è iniziato dinanzi al- qua e di Mie le piante dei suoi pie- 

■ dei plenl^ poteri in materia rao- ®'^ " esprimer, la loro viva protesta con- sono cavata senni un graffio Ai^ ,, jX Sezione bis del Tribunale ài, avrebbero cominciato « fusti- 

mica e sbolizlona della commissione ‘*“,*"®* oau.. oeo p er ^ minaccia di Imporre l'orario ni oosaantl hanno affermato di aver /q-., Matacohiona P AT ralvitti vario fino a farvli nc-rtpr» ?a ronr. 

centrale Industri, ed tnsedUmento tu«4. di un. •pMata ermeo^za « contro l'.tteggtamento te- visto due giovani sul 17 anni fug- A,*,. ron 

- Ìi, pcodu- dalle imnrese oer altre oue- nr«Hoi»o--ment» rial ,10. cancelliere Longo). Alla difesa de- scenza, con una spessa cinghia di 


LA RADIO 


Hanno partecipato al comizio rap- oa.wro tjnigi. nncne questa seconoa 
piasegulta l’agltaztoBe del mez- oeslcurare a OlnsclUa. aVtraTcrso un presentanti di altre categorie Inte- esplosione è stata udita ner un rag- 

3 ra A mtm m ra^raoàraaad m — 41 A««n*rara#A eVra*?A ^ « « « .«a a .«■ _a _ .^a _«^--^S a * - _* 


Proceduto alPinteiTogatorio de-1 valle. 


nngnia ai , rete AZZURRA ' — Giornali 
i t' i; Radio- 7. 3, 13. 14. ao — Ore 7.10; 
sarebbero I Previa, tempo — 3,10: - Previa, 
empre secondo 'I tempo — a,l4: Mus. legg. — 12 : 
— Eli imputa- ! Chiarella OeUi — 12J5: 

* i — 13.20: Angelini e 3 atru- 

e Vittorio mento — 14.10: Previ», tempo — 
18: Pagine operettistiche — 19.'^: 


ADRIANO - FIAMMA 
METROPOLITAN 
SUPERCINEMA 


m prawa*"» I --- --;-— presentanti ai aure caiegone mie- ■ - ( l'agine operetiisticne — 19.Z8: 

todri della nostra provincia per 11 aumento do;;. pro(luzlor.a In prò- fissate al problema, quali 1 dlpen- glo di alcuni chilometri. dest.sneo|?« imputati, costoro nanne conres. Vittorio Luffarelli ha riferito che ) Mus-rich. — 20 20: Sport — 20 40 - 
rlmboroa ^i «eonWbuU unlflrati» prfo o in comporteclpoaione. una bo- denti delU Società Italiana Autori allarme al Nomentano e al Flaml-}«ito di essere gli autori soltanto per sottrarsi alle torture si tagliuz- ( «La battaglia di Legnano» dl G. 


e contro A rabotoggio delle leggi c- dt lavoro continuo. ed Editori. d< 

a L' ae e em bCea ha nominato una con»- le ecc.; altre 

a™ melone di laToratocI eh*. omlaUtl pec telegramn 

oofncnica a aluTTìiclno* oov#* ._- niaMOMininT lavoratori dall 

a un ewnizie tenuto dalla Federmez- <*»» dirigenti tìo.le orgmnlzMKioM stn- wv^ton ueii 

«adii hanno partecipato p« di eln- dovranno prendere contatto 

queccnto persone tra mezzadri e po- con i poriomontart di tutte le cor- 

- decisa volontà 


ed Editori, della Previdenza ^ta- rdo. to spostamento d'ari, ha pro-jdi alcuni dei furti loro contestatLicò un braccio con una lametta da | Verdi. • 


IERI SERA IN CONSIGLIO COMUNALE 


Al secondo ^^roundg, 

Libotte battè Addamiano 


ran".^P.Xiu U ^-^tere In ie:.zl6ne con II vl.gglolvizie inferte loro dai carabinierL / particolare, wSi! OzT^'AlgSSl^ 

. • volontà di lotta e la nece^- ■, - ,, • • '•■ p ■. .. ssassss=ssssssssssssss s-“— —— Timputato ha mostrato delle cica- , Orch. Ferrari — 22.10: Vedette .1 

tà di prender* contatti per orgonu- _ _ j j j jjyj braj —jq -» duale vennero ' microfono: Genevlére Gultry — 

Itar. tntata cotau... MACABRA SCOPERTA DI UN T.4XISTA 14 

UmM oli«Nand „ ■ . . 

FhWt i A ■ i wun» Va per inseguire 1 investitore i 

a bambina di 3 snnL Gabriella * . G paccioni, mentre il De Prosperi. 


(rici sul braccio, al quale vennero ^ ml^ofono: Genevlére Gultry — 
mesRì ben 14 punti. ■ a™*?,? 

Successivament* l’imputato Di ì ~ 

Millo ha dichiarato di essersela ca- \ 

vaia abbastanza a buon mercato, ; Beethoven, Q e ti di 

avendo ricevuto soltanto alcuni oca- ;_ 


'Un* bambina di 3 snnL Gabriella m paccioni, mentre il De Prosperi. 

tte battè Addamiano ma lo trova morto al volante 

dall'altezza di circa clnoue metri. iitare, mentre un caraomiere io 

———- La Gabriella, verso le ore 16.45 d! ' ■ premeva con tutto U suo peso n- 

;t« «aaliMat* Ieri rara, stglieri. Per tutte queste raploat Ad- ieri, stava giocando sul terrazzo del j- dvammattoa awoniura a «tata roanwtai* m «>»»» «nintn .«T Lirm « »®hi*ndo di rompergli la Ppina dor- 
^omlSSe. U famose di- damiano ha respinto le dichiororioni garage di proprietà delpjrfre Elio. viSula^Iert dMlAuUsra^O^^ 1 ^^ ramuu^non potevanori^- **** * rinunciando *1 tentativo sol- 
«'.PTorato Utotte rte « X? ST^HlanS iHu^o SS^nllW. SPrita mort.'*dS?rnve^Store?^l t-nto egli confessò le ime 

«iSi taft^U cSiIto* per IbU ftw p«r ftlto che nwuno^Ia rt sostava con U suo tassi In via 6 stato WenUficato per u clnquan- colpe addossandosi inoltre la re- 

premio *1 Sindoro di: Dopo una brève m insignificante ghiera e ai è, mezza a camminare su! "àuton^^^ 1^5^ I^tSdTs «Mtante In 

, IM «rotto tatto». Le dlchSrazione di BoroncellL tra U cornicione. Un attimo dopo, perduto «Ino. qumdo la ma autornobile ve- via det Latini 18. commesso. _ 

di Libotte sai eerbolc terrore del Sindaco e detta Giunta, l'egulllbrlo. preclpiuvs nel vuoto. il 7-Anche 11 D* Profpent tarebbe 

■te da usta risposta det- ha chiesto nuovamente la parola Li- schiacciandosi sul selciato dopo un *« post^or* Preso da comprensf- yH .stato Sottoposto — secondo le sue 

I d do n i l i tw sd «A'iiiterTo- botte. InutUmenie « Prosindaco ha pauroso volo di cinque metri I* Ira, st acclng^a a scendere per . dichiarazioni — a feroci fu- 

éjc. E ar Da ct l ll , «iodlcata tentato dt convincerlo a tacere e dramrriatlca scena al svolgeva alla investire di male parole 1 incauto u ■■* RKIMMl 4i 14|]0 j. ' .tiirazfnnt aitila niant> » 

d s mo cri s Ka n* tri^ «ro- inatilmente « senatore angolani si presenza di alcuni pacanti. I quali guidatore, ma con stupore si sccor- ^ - INW * 

Fsr Finterropsn- « sùTnificatipomente siste>n«to dietro si precipitavano a recar soccorro al- geva che la macchina responsabile A disianza di pochi oiomL dot*- preceaentement* co- 

a CnolgU* e manale ■ seggiolone di RcbecchinL Libotte rinfellce bambina. Pochi minuti dopo dell'urlo - anch'essa un lassi — on- blamo occupare! dl^un nuo^ mori 8P&rse di sale e bagnate con acqua. 

mm ha sentito nessun* « h* repU- dopo gltmgeva anche 11 padre, 11 qua- 2 ,chè fermarsi proseguiva la sua cor- tale Incidente della strada. Dodo II I *1 processo è stato rinviato al 28 
•^Ldbott*,, gnr* in pronanzleadoira altro discor- le deponeva la figlloletia • bwdo di montando sul marciapiede * coz* vecchio generale De Grespl. è stataltBarzo. 



fu spogliate e messo con la rohiena 

OGGI .Prima, al CInama 


•tan* a ss ttet e dm sena risposta del- ha chiesto nuovamente la parola lA- schiacciandosi sul selciato dopo un *« posteriore Preso da comprensl- H. 

VA mt eeer e A dd midan o sd «n’IntsrTo- botte. Inutilmente 11 Prosindaco ha paurmo volo di cinque metri La I* Ira, st accingeva a scendere per 

gralmw dsl dx. Barorneem, glndieau tentato dt convincerlo o tacere e drammatica acena al svolgeva alla investire di male parole i'incauto ga HI* « |400 1 » ' .tia 

dM glar i y d s mocrts Wa a* trapp * «ro- inutilmente il senatore Ongotani si presenza di alcuni passanti, I quali guidatore, ma con stupore si sccor- rmrruwam sug, 

i Meo « s#ciistM ^ psr t*lat«rrogan- « stgnificatipoments sistonato dietro si precipitavano a recar soccorro ai- geva che la macchina responsabile A disianza di pochi oiomL dot»- 
- ?•'*** - V*® • CraolgU* Csm snaie ■ seggiolone di RcbecchinL Lt^tte rinfellce bambina. Pochi minuti dopo dell'urto — anch’essa un lassi — on- blamo occuparci di un nuovo mor- 

: mros*. •_ . ■ non ha sentito nessuno o ha repti- dopo gltmgeva ancM 11 padre, H qua- zjchè fermarsi proseguiva la sua cor- tale Incidente della strada. Dodo II *1 

'■ fj j■_!*? * M F)[^^y* ****? I** !fL/Ì5! ?!****» *• montando sul marciapiede o coz- vecchio generale De Grespl. è stata mar 

■SS'5riS«&'S:,SS.'1!!5SÌSSi^?^J^ “iSif^tta -tan,». ■ ™dic, i. JL""*- ""‘"ìS'h * 

'au vna «ntorrooozlana. awha » «u. lunoatsta ricordando oU «naneeoaal rl(>on>»«anA tn aM.r4r.»iAT4a n.n. accorreva presso l’auto invesUtrice *.5”® mt 


iSi^rM vfltata. I medici U preoccupato, •fends^ a CONVOCAIIONI DI PANTITO 

m» «me intarrogazlonc. snefM as qae- lunqulria ricordando gH teraccessi ricoveravano In oascrvazlone, con prò. accorrerà presso I auto iamtltriro ^ piedi sulla via Tuscolana e RABICI: I «rag. 4«aiai «ii« ««ateaa is 

sta trattava di poasibiit assegnaS^i eleiioruii di Addamiano gnoat riaervata. per frattura deiia ba- Pf- zo^rro ^’aatlri^ che ptn* rr«v»i:r«r. 

di bfricfeffe * dipendenti capitolini. L-ultima parola tn qsestlona l’ha a* del cranio, ix condizioni della «taceva ^^sto sul volante. Ma un'auto provenienti in ^ CNHIUU: Crag. èri (V-sìt Sied.. Ctesa 


^aftUol e Qjov^ux 

Il film ddl fdsclno, dall’dldganta • dalla aaduglona 




dm 


CARIO 


(detta il Sindaco che. con an appetto fanclullelta rono estremamente gravi. ■pP®"f ebbe sollevato st accorsa , diretta verso Roma 

olla fraternità * airamlctzla. ha ten- Il padre * fa mamma. dhperatL sono voIct portare aiuto ad^uit cad*- fautlata della macchina. 


^ Addasnioao. prendendo la parola per detta il Sindaco che, con un appetto fanclullelta rotto 
’ V fatte gicrsenale. è etgto assai più du- olla fraternità « airamlclzla. ha ten- n padre * fa mai 
. ro: citando Dante e alcuni episodi tato di riportare ta pace tra f do# #1 otio capezzale. 
Cy fni Cssor» • Cicerone è riuscito o contendenti. Ma non à noto fNo • , 

dire che lÀbctte non é nn -uofno a tn* «fi* punto vi sia rhsselto. . GCUOvA f 

polo Ilngw s. che l’avvocato demo- Setta prima parte detta seduta era- gir*n <*rt sii» 


che l’axrvocato demo 


SCUOLA OSOV. P.G.C. 

gjrtn «rrt si!» JS.M ia 1*4. arran» 


A^Mntteamesra nr,nt m finn m m r- ■ qgica 3 « ■lààiW-iltliay Udii SMi 

***' •«"'«ce di arrestarsi c di por- 

sportarlo per mezzo del suo tossi al- all’mvestito I primi socc^. fWnnLaa*. 


niente in senso in- Crag. èri 0-«ìt Sei.. Oss* 

reno Roma l*«- Ceu’i- au ^ci asd. « craiL il mlsk 

macchina, ima Fiat • UntdU- _ 

irrestarsl c di por- CNOI. ffiMl gn». iiant oU* 19.33 n 


• •xiaiprara «.ssM * .««tiSt. psvff.aa «wwfbMg «««• ^ — aae.mv wm • «n» 

s crlatisno psrfa troppo e anche a no sfate svolte alcune Merrogaxioni ^1® ««"al» gmiar:»!» Ffi-C. 

■ i eprepeeSe. che troppo spesso si et- di Laplccirella c di Albertini (d.c.). CONSULTE POPOLASI 
teggtm m censore e m giudice delt’at- La rimanente seduta 3 stata dedicata Tan» h ceenlis «ssl ella U.M ia fiale 
ijA SvMd dsffa Cianf* e dei singoli con- eue delibenuionL Araiiae 33^ 
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fuggiva a folle velocità ed a fari 


COSSI STALIN P.O.C. 

kcsu *rr» «TTi*»* Ji:»;» ; R.'vrr. tVra 
SniI» Iti!* «rgtrzti 3(«>at fi-.mwill' fr*- 
«nt'.i» (f«g«pp): T 44 rg: 4 |Mtnra .-It L<k«««>): 


(IN FILM LOX anibiii niluo .Dum pi»uii 


BLOCCO DEL POPOLO Um t'.ia (f«g«pr): T44rg:4|Mtnra .-I) UkMei»): 

r •* odia lai!»» MtomI» irittrldmÉ); Pri.itai:* lO» 

«•ài ««ita f«L See-alwa. 'Ctaaria): OimI lutoaa (Picei). Ihnàìadt a 
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Pan. 3 - « L’UNITA’ » 




Martedì 13 marzo 1951 


‘"l I 


SPIA PAGIKA DI AKTOM\ ZAI’OTOI KI 


IL COLORE 


DELLA TARGA 


Il brano cht pubblichiamo i 


tratto dal romanzo « Muovi 
combattenti sorgeranno » di 
Antonin Zapvtockt, primo mi* 
nlstro del governo popolare 
cecoslovacco. Lo « società * cui 
si accenna è una società ope¬ 
rala fondata a Budce da Lodi- 
stav Zapotocki, padre di Ànto- 
nln, che in quella cittadina si 
trovava confinato per la sua 
attività di organizzatore dei 
movimento operalo. 


Si potrebbe dire: ogni colore va 
bone. Ed invece no. Con i colo¬ 
ri si può esprimere qualcosa. Su 
questo argomento, d’altronde, i 
signori delì’/te;/mana/o distrettua¬ 
le di Smichov avevano in temoo 
istruito il sindaco Vnldek: < Nella 
società dovete stare in guardia 
con quel sarto, quel socialista, che 
non vi giochi qualche tiro bir¬ 
bone. Ad esempio la targa. Vorrà 
di certo che sia rossa. E questo 
non lo si può ammettere a nessun 
costo >. 

t Posso dunque affermare even¬ 
tualmente che la targa rossa è 
proibita dalle autorità? > aveva 
azzardato il sindaco. . 

€ No, una proibizione vera e 
propria non c’è», aveva ribattuto 
il signor hejlrnan. < Tanto per fa¬ 
re un esempio quasi ogni macel¬ 
laio nel distretto ha la sua bra¬ 
va targa rossa con il Icone bianco 
e l’accetta.^ e dunque proibizione 
non c’è; d’altro canto, sapete, si¬ 
gnor sindaco, in questo caso sa¬ 
rebbe una provocazione, un ten¬ 
tativo di sedizione, e questo lo 
dovete far capire >. 

Ed eccoci al giorno deH’assem- 
blea. Si discutono i punti all’or- 
dine del giorno. 

«La parola al proponente! », 
dice Vo«mik, che presiede. 

< La nostra sede sociale deve 
essere dotata di una targa con la 
denominazione ufficiale della so¬ 
cietà. Propongo perciò che essa 
venga ordinata a Simiinck, ma¬ 
gnano di Kolce. Ho già parlato 
con luì. ed egli si impegna a farci 
una targa di latta con l’iscrizione 
a tre colori e di inchiodarla sulla 
porta della nostra sede, per il 
pr»*z7o di due zlatv. Chiedo la 
aporovazioni* ». 

«Quali colori?», «alfa su con 
aria interessata il sindaco. 

« Uosso, bianco e azzurro ». 

« -4h. eccolo », pensa il sinda- 
ro, « eccolo con la sua targa ros¬ 
sa. Aspetta, che sarai servito a 
dovere », 

Il sindaco si alza. « Cittadini » 
comincia assumendo una posa tea¬ 
trale, < non solo come dirigente 
della società, ma anche come vo- 
ktro sindaco ho il dovere dì av¬ 
vertirvi e di mettervi in guardia. 
La targa rossa è una provocazio¬ 
ne ed una sedizione. Nella nostra 
comunità non possiamo enppor- 
tnre nessun tiro da parte dei so¬ 
cialisti. Siamo sempre stati cit¬ 
tadini onesti e desideriamo con¬ 
tinuare ad esserlo. Non vogliamo 
aver fastidi con le autorità im- 
perial-reali. Nessuno di noi è stato 
mai in prigione, nè ha mai avuto 
a che fare con la polizia, e non 
vogliamo neppure che qualcosa 
di questo genere succeda ora. Per 
questo motivo non possiamo ac¬ 
cettare la targa rossa, sediziosa e 
provocatoria, c quindi propongo 
che il progetto venga respinto ». 

« E voi quali colori proponete, 
signor sindaco? », chiede Vosmik, 
che funge da presidente. 

« Io? beh, magari... », comincia 
balbettare, colto di sorpresa, il 
lindaco, che aH’improvviso si met¬ 
te a pensare che potrebbe accat¬ 
tivarsi le simpatie del signor hejt- 
man mostrando la sua onestà, c 
guadagnarsi, buon Dio, se non 
proprio la croce al merito, alme¬ 
no la lode in riconoscimento della 
sua fedeltà al governo. « Beh ». 
conclude con aria fiera. « magari 
i colori del nostro «tato, il nero 
e il giallo ». 

II proponente chiede di nuovo 
la parola. 

^ « Non_ riesco a comprendere, 
cittadini », comincia a dire con 
la sua Toce tranquilla, < che cosa 
abbia agitato in tal modo il no¬ 
stro socio fondatore Valdek. Nc.s- 
■uno. per quanto mi risulta, ha 
parlato di una targa rossa. Non 
80 se il rosso sia tale da provo¬ 
care e* da generare sedizione. Ep¬ 
pure, accanto al bianco, abbiamo 
anche il rosso nella nostra ban¬ 
diera cèca. Provoca o sobilla for- 
«e qualcnno questo colore? Pro¬ 
voca e sobilla sicuramente gli 
studenti tedeschi di Praga, i qua¬ 
li già diverse volte hanno ridotto 
in brandelli le bandiere cèche. 
Sobilla i nazionalisti tedeschi che 
si trovano nelle nostre terre e che 
molto volentieri snazionalizzereb- 
ber^l nostro popolo. 

< Tuttavia io non ho proposto 
di far fare una targa rossa, seb¬ 
bene ritenga che del rosso non 
dovremmo in alcun modo vergo¬ 
gnarci. Propongo invece che si 
faccia fare una targa bianca con 
contorno azzurro in modo che 
spicchi nella parete bianca; e con 
la scritta in rosso. Questi sono i 
nostri colori, cèchi e slovacchi, 
dei quali nessuno di noi dev»^ 
yergognarsi ». 

«No. no», si sente gridare da 
più parti delVassemblea. 

«Quanto al progetto per i co¬ 
lori nero e giallo, ritengo che 
questi non siano colori adatti alla 
nostra targa. II nero ed il giallo 
sono i colori del nostro stato. E.s.si 
sono il simbolo della sovranità c 
del governo. Dicono a noi cèchi 
che siamo nna nazione sottopo¬ 
sta e che dobbiamo inchinarci di 
fronte aH'antorità austriaca. ' E* 
quindi giusto che questi ^lori si 
ùovino negli uffici delle imposte, 
neli’heffmanafo distrettuale, - nei 
tribnnali, nelle caserme dei gen¬ 
darmi ed in edifìci di questo ge¬ 
nere. Tutti questi sono uffici sta 
tali, dai quali ci vengono di^po- 
sizìoni, ordini, citazioni, cui dob- 
,0 obbedire. Dobbiamo in essi 
ri;utorità coi nessun 


cittadino deve opporsi. Tuttavia 


non abbiamo fondato la nostra 
società per avere sopra di noi la 
autorità anche in essa. L'autorità 
che abbiamo ora ci basta, di più 
non ne vogliamo ». 

Ncll'iiditorio si sentono alcune 
risatine.^ 

« Abbiamo fondato la società 
per stare insieme tra amici, per 
sostenerci, per aiutarci vicende- 
\olinente, per difendere coloro cui 
venissero fatti torti. 

« E’ dunque evidente'che per la 
nostra società e per i nostri Gni 
il colore giallo-nero non va bene. 
Con essi la nostra società non ha 
niente a che vedere. D’altro lato 
qui nell’osteria c’è già una targa 
KÌalIo-nera. Valdek gestisce una 
rivendita di tabacco, che, come 
sapete, è indicata da una targa 
gialla con l’aquila bicipite nera. 
Per rappresentare i colori statali 
ciò è sufficiente. Rinnovo dunmie 
la proposta di far dipingere sulla 
targa della nostra società i nostri 
colori nazionali cecoslovacchi ». 

« Qualcuno ha altre proposte 
da fare? », chiede il presidente. 

« Chi è favorevole al progetto 
del proponente alzi la mano ». 

« Bene. E' la maggioranza. Deb¬ 
bo mettere ai voti il vostro pro- 
sretto, signor sindaco? ». 

« No », abbaia il sindaco con 
voce aspra e scuro in volto. 



Offgl al Senato andrà In discussione l’inlerpellanza del compagno 
Terracini sullo scandaloso dilieto r^sto dalle autorità di polizia alla 
apertura della Aloslra: « L'arte centro la liarln ie ». Nella foto: 
un aspetto della riunione tenuta a Roma dagli esponenti del Comi¬ 
tato costituitosi per la difesa della libertà della cultura. Da linistra: 
Fedele D'Amico, l'avvocatesca Alaria Bassino, Agostino Degli Eaploosa 

e Alassimo Bonlempelli 


R KN ATO U U TT U SO 


Cocciuti 0 



La persecuzione alla mo.stra dell* “Arte contro la barbarie „ è un 
insulto a tutti gli intellettuaiì e una offesa alla libertà dell'arte 


Nei giorni in cui il nostro pacifico 
Paese era offeso dalla presenza (non 
richiesta e non gradita) dell’organiz¬ 
zatore di guerre americano, gcn. Ei- 
tenhower, era stata ordinata in una 
pubblica galleria di Roma, una mo¬ 
stra d’arte, a cui partecipavano circa 
Sessanta artisti italiani, sul tema della 
pace. ' 

Legandosi ad un’altra iniziativa pre¬ 
sa nel 1945. nella stessa galleria, la 
mostra aveva come titolo « il Mostra 
dell’arte contro la barbarie ». 

La inaugurazione della mostra ven¬ 
ne vietata dalla polizia. Sebbene il 
sopruso fosse inaudito, esso si inqua¬ 
drava nel ridicolo st.ato di panico 
in cui si trovavano, in quei giorni, 
governo e polizia. 

Quando chiedemmo se ì quadri 
fossero o no sotro sequestro ci fu 
(autorevolmente) risposto che « per 
carità, non dicessimo parole grosse », 
e che la mostra era stata vietata 
solo perchè la « licenza » della gal¬ 
leria era scaduta. 

Qualche giorno dopo ordinammo 
le opere nella sede di un circolo 
culturale privato: « La Casa della 
Cultura ». 

Eisenhower se ne era già andato 
via; la paura della polizia avrebbe 
dovuto essersi calmata, e avrebbe do¬ 


vuto lasciar posto alla ragione. Ma 
non fu cosi. 

Il giorno della inaugurazione la 
« Casa della Cultura • fu assediata 
dalla polizia; bloccate le vie di ac¬ 
cesso (da via Pie’ di Marmo a via 
del Gesù) da centinaia di celerini 
e questurini, come si fosse trattato 
di una bomba inesplosa. 

La cocciutaggine della polizia ita¬ 
liana, al servizio degli interessi di 
guerra degli Stati Uniti, nel perse¬ 
guire questo sopruso comincia a toc¬ 
care vertici di assurdità. 

La polizia non riesce più ormai, 
neppure a sostenere , 1 suoi poveri, 
ipocriti pretesti burocratici relativi 
alle questioni di • licenza », ecc.; get¬ 
ta la maschera ed assume la respon¬ 
sabilità della sua sopraffazione sen¬ 
za più tentare di giustificarsi: la po¬ 
lizia, in Italia, contro la Costitu¬ 
zione, contro le leggi, contro il buon 
senso, vieta una mostra d’arte a cau¬ 
sa del contenuto delle opere che 
questa mostra raccoglie. 




DODICI ANNI DI LOTTE EROICHE DEL POPOLO SPAGNOLO 



canto deirinternazionale 


per le strade di Barcellona 


sone, con le loro idee, con le loro 
opere. Essi hanno contribuito a fare 
un’Italia democratica e repubblicana 
assieme a tutti gli altri italiani one 
-ci, assieme a tutti gli altri lavoratori 
italiani. 


Arte e propaganda 


1/ 


25 giugno 1950 
a Wall Street 


Un .. Interessante ' numero 
di «Notizie Economiche» 


Sceiba e Botticelli 


Il grande sciopero del 1, Maggio 1947 a Hilbao - Tremila fucilali e assas-' 
sinaii negli ulti mi ire anni - Centinaia di azioni dei gloriosi ** gnerrilleros,, 


n 1. maggio 1947 settantamila la¬ 
voratori di Bilbao scesero in sciope¬ 
ro generale. Una sola parola d’or¬ 
dine: - Vogliamo festeggiare il 
I. Maggio». Parola d’ordine poli¬ 
tica, inequivocabilmente politica, 
di avversione al regime fascista di 
Franco. Fa una manifestazione im¬ 
ponente, il primo grande sciopero 
politico nella Spagna oppressa. Do¬ 
veva durare Un giorno. Ma inter¬ 
venne la polizia franchista, con ar- 
resti, violenze, tentativi di provo¬ 
cazione e dt crumiraggio. E la ciar¬ 
le operaia di Bilbao reapl magnifi¬ 
camente, accentuando ancor più il 
carattere politico della sua lotta. 
L'organizzazione sindacale clande¬ 
stina, della quale facevano parte 
anche i rappresentanti del partito 
clandestino dei cattolici baschi, de¬ 
cise di prolungare l’astensione dal 
lavoro, per vincere la reazione poli¬ 
ziesca, e dare scacco a Franco e al 
suo regime di sangue. Lo sciopero 
durò compatto dieci giorni, e non 
servì lo stato d’assedio a farlo ces¬ 
sare. 

Regime di miseria 

Ieri il popolo di Barcellona i 
sceso in sciopero generale: ol canto 
dell’» Intemazionale » esso ha per¬ 
corso le vie e le piazze della sua 
città mentre gli sbirri del tiranno 
erano impotenti a frenare il mo¬ 
vimento popolare. Dodici anni esat¬ 
ti sono passati da quel tragico mar¬ 
zo del 1939 quando il generale tra¬ 
ditore schiacciò con gli SUikas di 
Hitler e con i carri armati di Mus¬ 
solini l’eroica resistenza del popolo 


reno a combattere contro i fascisti. Le prandi banche quintuplicano i 


Dal 1945 itf avanti il movimento 
di resistenza contro il regime falan¬ 
gista si é andato continuamente 
ampliando e rafforzando. Nel 1946 
st ebbero in Spagna 160 scioperi, e 
nella sola regione industriale cata¬ 
lana vi parteciparono 100.000 tessi¬ 
li. Fra il dicembre ’46 e il gennaio 
’47 si ebbero gli irrefrenabili movi¬ 
menti dei lavoratori telefonici del¬ 
la » Standard» di Madrid, della 
0 Commercial de Hierro » pure di 
Madrid, delle grandi fabbriche au¬ 
tomobilistiche ^Hispano Suiza» di 
Barcellona. Arresti in massa, re¬ 
pressioni feroci, licenziamenti: nul¬ 
la servi a fermare i lavoratori spa¬ 
gnoli. Dopo lo sciopero del 1. mag¬ 
gio o Bilbao, nei 1948 si ebbero in 
tutto il paese oltre 300 scioperi e 
manifestazioni. Le maestranze della 
fabbrica »Visconia» impegnano per 
tre giorni la polizia. 

100.000 uomini imprigionati, 20.000 
donne carcerati, tremila assassinati 
in tre anni, quasi tre al giorno; e la 
miseria, io sfruttamento più atroce. 
Ma la lotta continua. Un operaio di 
Barcellona guadagna 22-25 pesetas 
al giorno, ossia 750 lire, e un chilo 
di pane costa 9-10 pesetas. e un litro 
d’olio costa 15 pesetas. Un operaio 
di Barcellona, o di Madrid, o di 
Bilbao,-riceve quotidianamente, sul¬ 
la tessera. ISO grammi di pane. Per 
gli altri, ancora meno. Per tutti, la 
fame, o il mercato nero. Il costo 
della vita aumentato — dal 1936 ad 
cggi — del 350*/f. mentre i salari 
reali sono cresciuti soltanto del 
L’indice generale dei prezzi. 


spagnolo. Dodici anni: dodici anni da 100 che era nel 1936, arrivato 


dt sangue, di oppressione, di fame, 
di miseria. Dodici anni di lotte con¬ 
tinue. Perchè • i democratici spa¬ 
gnoli non si arresero mai. Stretti 
intorno all’avangvardUi organizza¬ 
ta del Partito Comunista Spagnolo, 
guidati da eroici dirigenti che nè 
la galera né il plotone di esecuzio¬ 
ne poterono fermare, essi continua- 


ora a 500 circa. 

E i ricchi, i profittatori, 1 mer¬ 
canti di cannoni, che si arricchisco¬ 
no ogni giorno di più: è la storia 
di tutti i regimi fascisti. Il (55*/» 
delle terre è in mano al 2*fe dei 
proprietari, i rari duchi d’Alba, di 
Medinaceli, di Penaranda, ehm ri¬ 
costituiscono i loro immensi feudi. 


loro profitti. Franco cede basi mili¬ 
tari ad Eisenhower ed al suo eser¬ 
cito mercenario: è l’ombra della 
guerra imperialista che torna sulla 
Spagna, con le credenziali det- 
l'ONU, la quale, violando l’accordo 
di Potsdam e le decisioni prese net 
1946 dal Consiglio di Sicurezzo, ou- 
torizza le potenze occidentali e { 
loro servi sciocchi a ristabilire re¬ 
lazioni diplomatiche con il tirarno. 
Arrivano i Lord e i Sir della City, 
arrivano i banchieri di Wall Street, 
arriva anche il marchese Talinni, 
inviato dagli » antifascisti » Sforza, 
De Gasperi e Pacciardi. Tutti pre¬ 
senti all’appuntamento atlantico. 


L'appello del P. C. S. 


Ma è presente anche il popolo 
spagnolo, e lo ha dimostrato ieri a 
Barcellona, stretto intorno al Par¬ 
tito socialista unificato della Cata¬ 
logna che raggruppa comunisti e 
socialisti catalani. Lo hanno dimo¬ 
strato e lo dimostrano i , guerrille- 
ros» delle cinque zone militari in 
cui è divisa la Spagna — Costa me¬ 
ridionale. Galizia, Leon. Estrema¬ 
dura, Andalusia —, i quali hanno 
compiuto ogni anno centinaia di 
azioni, aiutati e protetti dalla po¬ 
polazione contadina. Decine di vil¬ 
laggi sono stati temporaneamente 
occupi ti, decine di giornaletti sono 
stali rtampati e distribuiti affinchè 
portassero in tutto ’l paese le paro¬ 
le dello libertà. Fino a Badajoz, 
fino alla Coruna, fino a Temei, 
fino a Cumnea, fino a Valencia si 
sono spinti gli eroici fratelli di Li- 
ster e di Modesto. 

Qiresta è stata, in dodici anni, la 
lotta continua del popolo spapnolo. 
Una lotta che si è andata sempre 
più allargando a tutti gli strati 
della popolazione. 

Or sono alcuni mesi il Partito 
comunista spagnolo lanciò un ap¬ 
pello al popolo, proponendo la crea¬ 
zione di un fronte nazionale re- 


pubblicano e democratico con il se¬ 


guente programma. I) lotta contro 
Franco e per la Repubblica; 2) ri¬ 
chiesta di revisione delle recenti 
deliberazioni dell’ONU e di applica¬ 
zione, invece, degli accordi di Pot¬ 
sdam: 3) lotta per la pace, nel qua¬ 
dro del messaggio che da Varsa- 
via era stato lanciato agli uomini 
e alle donne di tutto il mondo. 

' Ieri tutta una città, la seconda 
città di Spagna, ha risposto all ap¬ 
pello del P.C.S. Uomini e donne, 
impiegati, professionisti di Barcel¬ 
lona, contadini delta provincia che 
immediatamente vi siete uniti ai vo¬ 
stri compagni della città, salute e 
vittoria a voi, che lottate eroica¬ 
mente per la libertà, per la demo¬ 
crazia, per la pace! Gli operai, i 
democratici italiani sono al vostro 
fianco, come lo furono un tempo 
sulle barricate di Madrid. 

GIORGIO COLORNl 


La Paviova e la critica 


In lina lettera Inviata a tulli 1 gior¬ 
nali romani. Il Consiglio Direttivo dei 
Sindacato Nazionale Autori Drammati¬ 
ci. dopo aver formulato « le più ampie 
riserve eiil gesto di solidarietà della 
critica romana > (relativo, come già 
li noatro giornale ha detto, alla ver¬ 
tenza sorta fra la signora Tatiana 
Paviova e II critico Silvio D’Amico), 
deplora la mancanza d’informazione 
e h danno che ne deriverebbe per il 
teatro « per gl! autor! e rivolge un 
appello al Direttori di giornali per¬ 
chè invilito «redattori qualificati ad 
espletare opera di cronisti sereni». In 
modo da Informare li pubblico sulla 
attività delia Compagnia, che. Infor¬ 
ma li comunicato nelle sue ultime 
righe. « è gestita da un'organizzazione 
Nazionale di Autori e Scrittori ». InOr 
tre sempre ad iniziativa dello stesso 
Sindacato Guglielmo Giannini, fra 11 
secondo e 11 terzo atto dello spetta¬ 
colo di Ieri sera ha tenuto una breve 
allocuzione sulla « Libertà di critica 
e libertà di replica ». 


In altri termini si fa striimenio di 
repressione sia della libertà di opi¬ 
nione di un gruppo di cittadini ita¬ 
liani su una questione vitale del no¬ 
stro Paese quale è quella della pace 
o della guerra, sia della libertà di 
espressione artistica. 

Ristabilisce una censura preventiva 
critica sulle mostre d’arte. 

Contemporaneamente a questi \Ìo- 
tazione esplicita del più clemen'arc 
diritto degli artisti italiani, che è il 
diritto di esprimere i’.^proprio pen¬ 
siero attraverso la ‘propria opera, 
vengono avanzati, da parte di gior* 
naiistucoli di quart’ordine, dei dubbi 
«estetici» e azzardati giudizi cri¬ 
tici sulle opere; assisti.inio cioè ad 
una specie di divisione del lavoro: 
mentre la questura sfodera i « rego¬ 
lamenti », le « disposizioni », ecc., la 
stampa « indipendente » cerca di but¬ 
tare fango sugli artisti italiani, conti¬ 
nua, sulla linea tracciata dal ministro 
Scelba, l’att.icco alla cultura, indi- 
cando!.t al disprezzo della « pubblica 
opinione ». 

Che si tenti, per vie tr-iverse, e 
servendosi dei corsivisti ignoranti di 
d.ire una giustificazione « culturale » 
ad un sopruso anticulturale e che si 
inquadra in una politica ed in una 
azione deliberatamente e necessaria¬ 
mente anticulturale quale è quella 
di un governo oscurantista, clericale, 
reazionario e coloniale quale è il 
nostro, ciò è veramente il massimo 
del grottesco e del ridicolo. (D’al¬ 
tronde non è stato Scelba che ha 
proibito^ un manifesto con U Venere 
di Botticelli? Probabilmente ci sarà 
stato qualche corsivista compiacente 
che avrà sostenuto che Botticelli è 
un pornografo e un politicante). 

La verità è che a Sceiba non im¬ 
porta niente di Botticelli o di Mafai. 
Egli forse non distingue neppure ira 
questi nomi; i pittori ai nostri go¬ 
vernanti non interessano; infatti non 
si interessano (e non si intendono) di 
cultura e non capiscono che i pittori 
fanno parte della cultura, e che la 
cultura fa parte della nazione. Perciò 
li tollerano o ci si divertono (alio 
stesso modo che Balbo li portava 
in giro Longanesi per divertirsi) fino 
a che non sì accorgono che essi han¬ 
no una funzione nella vita nazio¬ 
nale, e che la loro voce può e-scrc 
più acuta e penetrante di quanto non 
avessero mai sospettato e che con¬ 
tro l’arte, contro la voce dell’arte i 
manganelli si rompono. 

Gli artisti iuliani hanno già una 
esperienza di lotta. Tra gli artisti 
che hanno partecipato a questa espo¬ 
sizione, ci sono alcuni dei màssimi 
rappresentanti della cultura figura¬ 
tiva nazionale; questi uomini non 
hanno dipinto ritraiti di Mussolini 
nè sì sono piegati agli appelli dei 
« premi Cremona » all’insegna di Fa¬ 
rinacci; hanno resistito al fascismo, 
ciascuno secondo i suoi mezzi, hanno 
lottato contro gli invasori tedeschi 
e i traditori fascisti con le loro per 


Se oggi è stato possìbile che un 
così folto gruppo di artisti abbia cosi 
entusiasticamente aderito ad una mo¬ 
stra < contro la barbarie • e la guer¬ 
ra, ciò sta a dimostrare l’alta co¬ 
scienza civile degli artisti italiani, sta 
a dimostrare da che parte stanno que¬ 
sti artisti, i quali appartengono a 
tutte le tendenze estetiche e polìti¬ 
che. 1 denigratori di questa esposi¬ 
zione (che non hanno neppure visto) 
parlano di cartelloni e di opere di 
prop.-tganda. Ebbene tutti sanno che 
la differenza tra un’opera d'arte c 
un'opera « dì propagand.t » consiste 
nella qualità. Che differenza c’è tra 
la « Madonna d! San Sisto » di Raf¬ 
faello e la Madonna che si compra 
a pi.iz7a della Minerva se non una 
differenza di qualità? (Goya dipinse 
e disegnò J francesi con le divise 
francesi e il popolo spagnolo che lot- 
tas'a per la sua indipendenza, vestito 
dei suoi stracci). 

Tuttavia in questa mostra non ci 
sono solo opere che rappresentano 
il generale americano, ma anche ope¬ 
re genericamente ispirate alla pace, 
opere che ricordano gli orrori della 
guerra, la barbarie della guerri; ci 
sono anche opere di artisti astratti¬ 
sti, opere « non figurative », opere di 
ispirazione cristiana come il « Cristo » 
del Corpora. 

Le obiezioni sono dunque dovute 
.alla mala fede. Uomini che dicono 
di lottare per la libertà della cul¬ 
tura si rivelano uomini di mala fede 


Il 25 piuoiio 1950 gli aggressori ' 
tuiperialiiti sparavano in Corea il • 
pi imo colpo di cannone. Quella '. 
cannonata risuono sinistramente 
nel mondo e gli uomini semplici ‘ 
compresero che la lotta in difesa -, 
della pace idivenica più urgente, ' ‘ 
più «er.-ata, più dura. Diversa fu ^ 
però l’eco di quella cannonala a '' 
Wall Street e nella City, l re della 
finanza e tìell’tnduslria gettarono 
in aria, esultanti, i loro cappelli, 
con un • hurrah « cinico e fragnrn- 
so. Era tempo! Finalmente la ir ste 
fase della » recessione » era chiusa, 
finalmente lo spettro della crisi di ' 
sovraprnduztone era allontanato, ' 
final mente, grazie al «angue e ai 
lutti del popolo coreano, i prezzi 
internazionali avrebbero smesso di 
scendere e avrebbero registralo una 
« con/ortanff » tendenza al rialzo. 
Queste cose i magnati di Wall 
Street*e della City non le dissero 
di nascosto, nelle loro riunioni « 
porte chiuse, ma ebbero la incredi¬ 
bile spudoratezza di proclamarle ad 
alta voce, di pubblicarle sulla s am- 
pa borghese di tutto il mondo. E 
non basta; tentarono anche un co¬ 
lossale inganno, e vollero far cre¬ 
dere ai popoli che l'attiiaziov.e del¬ 
l’economia di guerra si sarebbe ri¬ 
solta in un vantnppto per tutti, 
avrebbe arrecato ricchezza, lavoro, 
benessere. 

Sono passati otto mesi o poco pirt. 
Otto mesi fra i più drammatici per 
le sorti deU'uman tà. Le forze del¬ 
la pace hanno inflitto colpi duris¬ 
simi agli aggressori iniper .'ilimi. 

Ma cos'è accaduto dei pronos'ici 
fatti dagli economisti borghesi sn- 
gli effetti che avrebbe avuto la co¬ 
sidetta « congiuntura coreana Co¬ 
me SI è sviluppata — da miei 25 
giugno in poi — la situazione -ro- 
nomica in Italia e nel mondo? <> 

Un primo panorama riassuntivo 
è apparso in questi giorni, ed è 
contenuto net numero di marzo ni 
n Notizie Economiche ». L’e.sanie 
della situazione italiana è il ' più 
ampio: e non si può negare che sia 
davvero istruttivo. 1 vari « ind»-i », 
che «tanno ad indicare Vanda,nen¬ 
ia dei diversi fenomeni economici, 
sembrano imiaizziti Quelli dei 
prezzi e del costo d^tla Vita sono 
saliti vorticosamente. 

Altri elementi del quadro .sona la • 
rarefazione delle merci, la difficol- ^ 
[tn di reperimento delle mater e pri- ' 


•n questa occasione. Uomini i quali 
cioè mettono a dormire le loro idee e 

convinzioni di fronte al pregiudizio, ■ . j i, i. _ 

aIIa n-iiin i),; f-in.-.,,»; ^ 1 -”.. • ’-.me, l apparizione della borsa nera, 

1 :^’ ^ Il T V calo de.lp scorte, la stannazimie 

migliori della cultura figurativa na¬ 
zionale, ì nostri maggiori critici d’ar- 
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NOTIZIE DELLE SCIENZE 


GII studi •aroluilonlstlel 

n Seminario Biologico B. Damia¬ 
ni ha inaugurato reoentemente a 
Roma la aua attività per fanno 
195/ con una conferenza che il 
prof. Montalenti, direttore deU'lsli- 
luto di Genetica delVVnivertità dt 
Supoli, ha tenuto a un pubblico 
eccezionalmente numeroso di do¬ 
centi e di studenti sul tema: m Svi¬ 
luppo delle teorie della evolttzio 
ne nella biologìa moderna *. 

Vestgenza di una ripresa e di un 
a p pro fo ndimento degli studi ero 
tuzionistiei è in realtà fortemente 
tenuta dai'giovani: essa rappre¬ 
senta una salutare reazione al si¬ 
lenzio che negli ultimi decenni ha 
circondato questo argomen’o. Al fio¬ 
rire degli sfndl evoluzionistici, ve¬ 
ri fentoH nella seconda metà del- 
T800 dopo la pubblicazione delie 
Onere del grande Darwin, ha fatto 
seguito in Italia, alVirtizio del se¬ 
colo attuale, un processo di revi¬ 
sione critica che mirava e confu¬ 
tare molte affermazioni, spesso in¬ 
genue e semplicistiche, dei segusct 
dèi Dantimemo. 

Queste obiezioni venivano spesso 
eolierate da selenr^ti seri. eHo sco¬ 
po di progredire nella conoscenza 
dei fenomeni naturali. Ma altri stu¬ 
diosi, tra cui anche elementi estra¬ 
nei al vero mondo scientipeo, mos¬ 
si dal preciso intento di svalutare 
la dottrina evoluzinnistics, hanno 
tentato dt eresie una notevole con¬ 
fusione arce a valore dt questa 
dottrina. 

fn realtà le dottrina delTevetu- 
Kione k ormai accettata da tutti 
gli scienziati moderni come Tuni¬ 
ca concezione che permetta dt in- 
qvndrare un’enorme mole di dati 
della paleontologia (la «cicnca che 


Mtudta le forme di vita che si «onoj 
susseguite in tempi remotif della 
geologia (la scierua che studia il 
processo attraverso cut si è /orma¬ 
te la erotta terrestre, cosi come og¬ 
gi éf e delta biologia, (la saemn 
che studia gli esseri drenti/. Que¬ 
sti dati dimostran, come gli esseri 
i»,en!i. de forme più semplici, si 
siano gradatamente sviluppati in 
form.e via via più complesse, fino 
alla forma più atta eie è l'uomo. 

età che invece è tuttora ogget¬ 
to di discussione è fi modo con cui 
questi processi possano avvenire. 
La scuola neodaricinista, che fino 
a qualche anno fa dominava pres¬ 
soché incontrastata il m.ondo scien¬ 
tifico, sostiene fondamentalmente 
che le modtfioaztoni provocate dal- 
fambiente negli organismi viventi 
non possono essere frosinetse «re- 
ditariam,ente, e che la lotta ver la 
esistenza provoca una selezione de¬ 
gli individui più forti e resistenti 
La scuola di Mlctann e Lisenìco, 
che ti è affermata vittoriosamente 
nrirvnioie Sovietica, ritiene ini*- 
ce che gli influssi ambientali siano 
in grado di indurre negli esseri vi- 
Tenti nuovi caratteri, che poi si 
trasmettono stab lmente alla discen¬ 
denza: armati di questa teoria gli 
aetenziaU sovietiet sono riuteilf ed 
ottenere nuove varietà di piante, 
che consentono sviluppi senzm pre¬ 
cedenti della prodnzione agricola 
F questa la via che potrà otmten- 
tire alla biologia moderna i più 
grandi successi, e potrà dare alTuo- 
«no ulteriori pretfote conoscenze 
per la trasformazione della natura 
Op0 la dottrina deirevoluzione 
è alla base dello sviluppo della 
scienza moderna, C ciò spiega l'at¬ 


tualità sempre maggiore degli stu¬ 
di evoluzionistici. 

n Seminano Biologico di Boma 
et è reso giustamente interprete dt 
questa esigenza. ESSo ha orgjnizza- 
to gruppi di studio di allievi uni¬ 
versitari, guidati da assistenti, c.'ie 
stanno realizzando sistemi di stu¬ 
dio rollettiro fruttuosi e nuovi. F 
per questo motivo che auguriamo 
al Seminario Biologico un'attività 
sempre più intensa e proficua. 

* 

la ric tf fx it t iJTeedtm ■ 

n prof. V»«sill Popov. deinstltuto 
<U «natomi* animale dell’URSS. ha 
riferito airAocsdemla sovietica del¬ 
le Scienze 1 risultati di lunghi anni 
di ricerche; egli ha asportato a più 
di 400 topi la cornea — li disco tra¬ 
sparente situato dinanzi alla pupll 
la. che permette al raggi luminosi di 
entrare neirocctUo — e auccessiv»- 
mente ha inserito «I suo pos«o tes¬ 
suto cutaneo di embrioni Entro un 
periodo da quattro a sei settimane 
1* pelle trapiantata «l fa trasparente 
trasformandosi In cornea, e ranlma- 
le operato riacquista la vista. Que 
sta operazione pub essere eseguita 
anche per li cristallino dell'occhio 
e per la membrana dei timpano. Tl 
prof. Popov * I suol allievi hanno 
or* intenzione di Iniziare gli espe 
rlmentl au animali di maggiori oro- 
porzlonl. quali oontcIL cani e 
scimmie - ■ ■ 

ns ta s m e ateero geshkm 
Lo studioso cecoslovacco leclan 
b« confermato con interemanti 
esperimenti l'Ipotesi che ecceaelvl 
eccitamenti • equilibri dei sistema 
nervoso possano avete notevole im- 
poitsnza nella formazlon* dell'ul¬ 
cera dello stomaco. 

Egli ba tenuto per cinque glonil 


consecutivi alcun! topolini sotto lo 
stimolo dt una suoneria elettrica 
e di una forte lampada che si accen- 
oeta e st spegneva altemativarneme. 
Successivamente egli ha sommini¬ 
strato agli animali Istamina. sostan¬ 
za die provoca la liberazione nello 
stomaco di notevoli quantità di aci¬ 
do ciorldnco; questo acido è con¬ 
tenuto nel succo gasinco dt tuli» 
noi. ma solo in pochi è in grado di 
corrodere la parete dello stomaco 
» ni produrre i’ulcera 



PRAGA — I« preparmzi'.ne dì 
an'aaalisi alllititato gcologice 
centrala 


Tutti I topolini cosi trattati pre¬ 
sentarono ulcere emorragiche sul.e 
pareti gastriche. La controprova che 
queste lesioni dipendessero dalla 
Ipereocltaztone nervosa, è data dai 
fatto che topi, cui furono sommi¬ 
nistrati sedativi dei sistema nervoso 
trattati successivamente come 1 pre¬ 
cedenti. ilm«.sero pertaltament* 
normalL 

1 ; 

IngrssJàee ma mi ma e éì veltc 

Lo scienziato tedesco E. w. Muller 
ha costruito un supermicroscopla 
basato sul principio della cosidetta 
«emissione fredda» degli elettroni, 
con cui ha potuto ottenere Imrrià- 
glnl di molecole organiche ingran- 
dito circa 1 milione di volte. Tate 
supermicrosGoplo. per quanto di 
difficile uso è di costruzione rela¬ 
tivamente aemplice e permetterà, se¬ 
condo alcuni studiosi. Importanti 
progressi net campo della struttura 
molecolare. Per «ver un'Idea delia 
straordinaria potenza di queei'ap- 
parecebio. si pensi che un cor^ 
della lunghezza di 1 millimetro ver¬ 
rebbe ingrandito fino ad apparir* 
lungo un chilometro. 

mtìteisti aùglisri èsOe aefevaK 


te s.inno che a queste mostra parte¬ 
cipano artisti che essi stessi si sono 
v.inteti di scoorirc, che essi hanno 
elogiato ed elogiano quali illustri 
-anoresentanti dell’arte italiana. 

Il prof. Roberto Longhi, il pro¬ 
cessor Lionello Venturi, Ìl professor 
C. L. Ragghianti, il prof. Cesare 
Brandi, Giuseppe Marchiori, Umbro 
Apollonio, il prof. Rodolfo Palluc- 
chini dicano dunque la loro parola 
se_^ non .ritengono che pittori come 
Birollì, Mafai, Cagli, Corpora, Zi- 
gaina, Turcato, Plzzinato, Vedova, 
Vespignani; scultori come Leoncillo. 
come Mazzacufati siano in preda ad 
un delirio collettivo che li ha fatti 
orecipirare.da un giorno all’altro nel 
« baratro della propaganda * e della 
• non-arte ». 


Varie è contro la barbarie 


In tal caso dichiarino che l’arte 
italiana ha « perduto » alcuni tra i 
suoi rappresentanti più qualificati e 
che di conseguenza ha subito un du¬ 
rissimo colpo. E, in tal caso, var¬ 
rebbe la pena, da parte di critici 
storicisti e liberali onesti quali sono 
le persone che ho nominate, indagar¬ 
ne le ragioni. Ma se essi hanno an¬ 
cora fiducia, come da molte prove 
risulta,^ in questi artisti; se pensano 
che è impossibile che dalla sera alla 
mattina questi artisti siano diventati 
dei ^ « chierici traditori », allora, an¬ 
che’se non approvano il loro gesto, 
vnche se, dopo aver visto le opere, 
possono non trovarsi d’accordo su que¬ 
sta o quella opera e avanzare delle 
obiezioni critiche su questa o quella 
opera, intervengano con il peso della 
loro auiontà pef riprovare l’azione 
vnticulrurale del governo, per con¬ 
dannare questa prepotenza poliziesca 
attraverso la quale si vieta ad artisti 
tanto noti e tanto vivi, nel pano¬ 
rama delle nostre arti, di esprimere 
il loro pensiero attraverso ie loro 
opere, e di esporre al giudizio dei 
pubblico il frutto del loro lavoro. 


Comunque, il risultato ottenuto da 
queste stupide poibizioni è stato quel 


di aver fano accrescere le ade¬ 


sioni con opere c diefiiaraztont di 


solidarietà «Ila mostra, da parte di 


anisti di tutte le città d'Italia, 

II risultato di questo sciocco so¬ 
pruso è stato quello di aver allar¬ 
mato molti onesti intellettuali i quali, 
pure non essendo sul nostro tei reno 
di lotta culturale, vedono in questi 
ottusa proibizione una minaccia alla 
’iberià della espressione artistica e 
alla vita stessa della cultura. 

Su questo terreno, il terreno del¬ 
ia libertà dcH'ane, il lerreno della 
lotta della cultura • italiana per la 


della produzione agricola globale cd 
un livello raggiunto fin dnH'.iltro 
anteguerra, la crisi del vino, la ri¬ 
duzione Ideile aree seminate rispet¬ 
to ni 1930. 

A tutto ciò fa riscontro la cl'm- 
nuzione dell'occupazione opcrnin. lo 
aumento della disoccupazione e t'el- 

10 sfruttamento, l'invecckiamento 
fomplesstvo della manodopera. In 
aumento degli infortuni, la stasi o 

11 peggioramento net potere d'ac¬ 
quisto dei lavoratori. 

Se si estende lo sguardo alla con¬ 
giuntura economica del mondo « oc¬ 
cidentale» in fase di riarmo lanche 
questo esame viene compiuto in ef- - 
ficace sintesi da « Notizie Economi¬ 
che »), si vede quanto i soprnnro- 
filli di pochi gruppi monopolisti 
«lono costati ai popoli dei paesi ca- 
pitalistìsi. Vertiginoso aumento dei 
prezzi, accaparramen*o internu-io- 
naie, aggravate conlraddizioni impe¬ 
rialistiche, accresciuta subord.nazio¬ 
ne all'egemonia stafiwiitense carat¬ 
terizzano la sltuarione; oltre alla 
minaccia d’una nuooa trigedi.i 
mondiale, Villusorio tentativo im¬ 
perialistico dt risvlvere la crisi del 
sistema attraverso il riarmo ha già 
recato danni gravissimi al tenore 
di vita di centinaia di mtliont di 
uomini. 

In contrasto netto con questo 
quadro, un rapido panorama della 
economia dell'URSS e delle Demo¬ 
crazie Popolari d’Europa e d’Orten- 
fe dimostra come ìl 1950 sia stato 
per questi Paesi l'anno in cui st è 
verificata un'espansione della pro¬ 
duzione complessiva superiore a 
quella realizzata in qualunque an¬ 
no precedente. Parallelamente filo 
sviluppo produftiL'o generale, e nt- 
l’estensione del settore socialis’a, 
dell’economia in ciar:un Paese dt 
nuova democrazia, si è avuta sul 
piano mondiate una grande espan¬ 
sione di quella parte della terra 
che si è definitivamente sottratta 
allo sfruttamento imperialista. Il 
bilancio di littorie dell'URUS e del¬ 
ie Democrazie Popolari d'Europa e 
d'Oriente nel raogiungimento det¬ 
te varie tappe dei loro Piani di co¬ 
struzione e di sviluppo è mater a 
d’un altro studio di grande intr- 
resse del numero di marzo di ■ No. 
tizie Economiche ». 

Il fascicolo, che comprende cn- 
rhe un approfondito esame di al- 
'•une delle principali lotte in corso 
(FIAT, Delta Padano, ere.) e uva 
rota teorica sul corporativismo di 
ieri e di oggi, rappresenta un uti¬ 
lissimo strumento di orien’amento 


e di approfondimento delta com¬ 


plessa s’tuazione attuale, 


L. P. 


• Notizie Economiche* costa so n-e. 
Abbonamento annuo lire 5’'0. Direzio¬ 
ne e amministrazione: Roma. V. Pie¬ 
monte 40. 


LE PRIME A ROMA 


Musica oontemporanra 


Ha avuto luogo Ieri pomeriggio al- 
l’Ellseo un concerto di musica con¬ 
temporanea. organizzato dalia Fllar- 
mon'ca Romana In collaborailone con 

..... per n »o 

Il tono generale del cinque lavori 
eseguiti — un Trio per archi del fran- 


e sviluppo sulla grande strada della 
sua tradizione, sappia Sceiba, sappia 
il governo, sappiano rutti, dal que¬ 
store, ai commissari, ai brigadieri, 
agli agenti esecutori inconsapevoli dì 
una repressione anticulturale, sappia¬ 
no i piccoli pennivendoli democri¬ 
stiani e la bassa forza intelletruale 
dei sertimanali mondani a rotocalco, 
che gli artisti italiani non subiscono 
nessuna intimidazione, nessuna so¬ 
praffazione; foni come siamo di ave¬ 
re ragione- e di avere dalla nostra 
pane tutti gli intellenuali onesti, tutti 
citudini onesti, tutti coloro che 
credono alla Patria, alla pace, alla 
cultura e alla libenà, e che ' sono 


atlcL Alcuni chimici amerteant nono 
nuBclti ad ottenere molecole a ire 
dimensioni, anziché lineari quali 
erano quelle fino ad ora general¬ 
mente usate, che permettono di 
ottener sostanze plastiche con re¬ 
quisiti migliori delle precedenti St 
può prevedere che fra non molti 
anni un gran numero di oggetti 
fabbricati con materie prime di ori¬ 
gine animale o vegetale, come fi? 
bre tessili, cuoio ecc. saranno pro¬ 
dotti con notevole vantaggio utt 
lizzando •oatanz* plMtlchev 




non sono disposti a lasciarle calpestare. 

La cocciutaggine con cui ti vuole 
impedire questa mostra rivela il ve 
ro fondo dell’attitudine govetniiiva, 
che à anìtudine barbara. Ccccìuti o 
barbari; cocciuti perchè barbari. 

E Tane è sempre contro la bar¬ 
barie, dunque anche contee la loro 
barbarie, e contro le lore^-barbare 
« ragioni di stato ». , I - ■ 

RENATO G 


cese Jean Rlvier; Tre invocazioni 
dalla Bibbia di Roman VIad: un Quar¬ 
tetto dell’ americano Lukas Foss; le 
Fmiications des 5f«taphores del- 
r« Indipendente » René Lelbowltz e. 
per finire In gloria. 11 Salmo CXXVII 
di Camillo Tognl — ha rivelalo an¬ 
cora una volta, ove ne fosse bisogno, 
la slanchena ed 11 compiacimento de¬ 
cadentistico del musicisti «occidenta¬ 
li* che segtono le tendenze formali¬ 
stiche pessimbtlche ed esistenziali. 
Chi più chi meno. Indue'ando in 
giochi molto asirattl e sottili, questi 
compositori cl hanno dato rimmagine , 
esatta deirimpacclo ideologico e mo- ' 
rate nel quale si muovono e dal qua- , 
!e tentano di trarre motivi d! musica 
Partendo però da una plattaform.a , 
ideo'oglea quale è quella olferta dalla " 
cultura borghese di oggi, non é In 
effetti possibile ottenere mlgUori ri¬ 
sultati; anche se. come è 11 caso dt 
\nad e Ftosa. cl «I presenta agguer- 
ritti e dotaiL 

Per la cronaca é doveroao ricordaTO 
iTmpresslone d! estrema rarefazione 
prodotta dal cinico e vuoto pezzo del 
«teorico» René Lelbowltz. portavoce 
detta corrente più apiccatamente anti¬ 
popolare tra le varie formalistiche 
contemporanee. Molto bravi *11 esecu¬ 
tori tutti che. per ragioni «1 apoil^ 
non é paaaiblle ricordar* ad uno ad 
uno come meri tei ebbero. Tr»_un 
no c l’altro n pubblleo ha 
con calore l'addello al Trsai 
monti • «odio del paliaecanlra . Al. 
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LA JUVE SI E’ ORMAI ESTRANIATA «ALLA LOTTA: 

• ’..'■ Il — ''. '«.*i y' -, 

In testa, al centro e in coda 


K*: >/ ' A' 


TI SPORTI 

JJikJfiSiWpi"! Brutta giomaia 

- ' '4 per le squodre romane 


E (CINEMA 


K- . ' 


Ma mentre ia Lazio »i è almeno pre$a i due punti la 
Roma ha perduto ancora (e tu calcio di punizione) 


Fiorentina, Napoli e Bofoj^na • affermatesi in trasferta - si aggiunj^ono 

al Como per, minacciare il 4 posto delia Lazio - Lotta a tre in coda? 

—-- - -^^-- ■;■■ 

Dopo la settima giornata di ritorno jdata ad onta dell attuale {grosso vero quella brutta classiflca. I gra- 

(quella di due domeniche (a, con vantaggio dei Milan. che secondo la nata si son portati a « quota », 
la Juventus battuta dai Milan e t media » salito a due punti — che è un po'... l'anticamera della 
rinter vittoriosa a Roma In quel ogni pronastico è prematuro. • salvezza; vi son situate altre tre 
, modo fortunoso che tutti sanno) Per una Juventus che si è estra* squadre: Udinese. Novara e Somiido- 

.. molti si orano detti: « Vedrete/ uopo nlata dalla lotta per tl primato in ria. un gradino sopra al Pudovii che 

una giornata cort tempestosa, eo»i seguito ai troppi falsi compiuti (pa- ha 21 punti > 

decisiva per gli sviluppi ulteriori del reggi casalinghi, tattute a vuoto a [ Appunto il Padova e il Novara — 
-, torneo, avremo una giornata tran~ Trieste. Roma e Milano, eco.), ecco oltre alla Triestina — sono le 8<|ua- 

quilla, una tornata di partite lisce un Como che si distacca nettamente dre pericolanti che domenica hanno 

lisce e'di risultati regolari... ». Al- dalla Lazio nella conteso per il t pie- tratto 11 massimo vantaggio del turno 

Tanlma delle previsioni! Altro che co'o scudetto» Non che I larlanl casalingo, l novaresi hanno prevalso 
.quiete dopo la tempestai Per quan- stano tagliati fuori de) tutto, però con una partita tutta giudizio sulla 
to la ventlseiesima giornata era stata oggi come oggi le loro chances non povera Roma, rimasta a <|uoto 17. 
sconvolgitrice della classlrioa In te- sono sui>erlorl a quelle della Floren- al terz'ultlmo irosto. Kd il fatto ni o- 
ata e In coda, tanto la ventlaettcslma tlna, del Nanoll e del Bologna, cioè vo scaturito dalla 27.a giornata à 
. A stata ricca di sorprese in ogni set- dello tre compagini che domenica appunto questo; che la Roma la 
toro di lotta del campionato, e an- hanno colto i maggiori successi in Lucchese e il Genoa vedono fcmpre 
cor più che per le squadre di testa trasferta. Non ci al lasci ingannare pio distanziarsi le altre compagini, 
e di fondo, le grosse sorprese si dalla classifica: secondo la «media» a undici giornate dal tonnine l'ipo- 
aono avute nel settore di centro.’con H Como ò -sullo stesso gradino delle tesi pio credibile A Infatti questa: 
la Fiorentina e il Napoli passati trion- altre tre. a «meno dicci». Solo la che le due rctrocedende debbano 
, fatorl sul campi-di Bergamo e di Lazio sta molto meglio, a «mero uscire da questo terzetto disgraziato. 

: Como, con' Il Bologna dominatore sei ». la Lazio che anche giocando^ REAK) 

della Juventus a Torino e mancato malo (ma mancava di Flamini!) ha ____ 

. vincitore per un sol soffio, con 11 regolato la Lucchese. In una hruttaj| rfn«»L«» «-IaI I 

Palermo imbrigliato alla «Favorita» partita, resa bruttissima dal ' fondo ^ IjUOIt; tlCI 1 OlOCtllClO 
dal Torino. Aggiungete a questi ri- del terreno rovlnaso e dall'arbitro . 

. aultatl la nuova autoritaria afferma- Bellè rovlnoMs.simo. A parte la glA ** monte-premi c di L. 218.536.C4i>. 
zlone del Milan a Genova, la paa- nota sterilità dell’attacco rossonero. loiallzzalo il punteggio u! 

•; eeggiata di salute deU’lnter a apeae la ^ra romana ha infatti fornito la ••ledici» dodici giocatori cui apet- 
deU’Udlneae. le nuove sconfitte della sua plO singolare Indicazione prò- teranno L. 9.105.639, menfe ni « do- 
Roma (a Novara) e della Lucchese prio nel disastroso arbitraggio del- dici» che sono 382 andranno li- 
fa Roma con la Lazio). U ritorno l'arbitro veneziano. Quanta colpa re 286.639 ciascuno. 

- noirattUBie crisi del calcio non va ' • 

■ Y . . addossata agli arbitri! Be delude un 

'■Lia mcdia'primato . BcHA. cioè un «premio Mauro» (che DCD Plìl OA nCPI 1 nDf 

„„ , - . . j.» T sarebbe 11 « P-remio Nobel» del fi- rCn uULrA UCuLI Uri 

Mlian. -fS; Inter, +3; Juventus ^j,lettl). come potranno non deiu- 
11 ***®’... ' Como, Fiorentina cere l vari Mnasnl. Carpanl. Marchetti. 

.Napoli-e Bologna, —10; Palermo. , .. . - , 
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r"** Cere I rari Mnasal. Carpanl. Marchetti. 

, Napoli-e Bologna, —10; Palermo. , .. • iì- f • 

—17; Ataiania, Torino. Udine.^e e 1 Napoli e Ficrentina l i 

——Zi, l..uceneK, —so, j^on basta Tassenza dei la- V R 

Uenoa, se. . . ' terall titolari Bergamaschi e Pltiardl ^ t I • t a 

. “ ... "'a giustificare II crollo-dei larlanl. che . ./R ■ ÉtO Étk M m JZM M O M M 

alla vittoria del Padova e della Trio- avevano prevalso In tredici delle . Mp ■ fl fg mwM rmmm mg ^gAg 

etlna — od avrete II quadro della quattordici partite al ' « Slnlgaglla ». - \m%PmWm^es,3 I W%^ § %#ll 

giornata, bon pio decisiva della prò* Vuol diro che in trasferta questo Na- §1 ' " ' ' 

. cedente poli di giocatori anziani e generosi ' . 

Nella lotta a tre per 11 primato A davvero abile, oltre che solido; vuol |i •• .■•«tf|f*Sr|*l|QoifTi/i fifii ftf*rkf ftfkflrlSfkttl 

la nuova delusione fornita dalla diro che le. precedenti vittorie di "A CBHipiOnidnlIIIO,, (ipwlulU llcii prOI. 

Juventus eostltulace 11 fatto predo- Palermo. Udine e Genova non erano ^ - 

minante Vero che U Bologna è squa- stati regali della sorto com'era sem- 

dra speclaltzzaU In partite esterne brato; vuol dire che la squadra az- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE giuste-. • Vedrai che non è niente...», 
(o non per nulla In trasferta ha pre- surra ha saputo farsi un « shlio TORINO. 12. — Le-disgrazie sono Fausto continuava a dirmi: «Ho 
so 14 punti, vincendo cinque gare esterno» d'un certo valore, che non • ^iaprozie, g capitano anche a chi clavicola rotta, lo sento. MI fa ma- 

e Impattandono quattro), ma vero ammette dubbi. Fate che tomi Ma- eoi piedi di piombo sul marcia-i*® 4 Ul (c li toccava la spalla sinistraj, 
anche che sette giorni prima al era «mi ed avrete, cari tifosi parteno- pj^dc della regolarità. Però un po' male... Guarda un po' che 

fatto piegare In casa da un Como pel. una squadra che potiA darvi buon senso ci vuole in tutte le "** capita ancora- E proprio nel- 
tutt’altro che Imbattibile (come ha maggiori soddisfazioni ^jg g quando piove in pista non la prima corsa, dopo Unta fatica e 

dimostrato domenica il Napoli). 8e E che dire della Fiorentina vitto- aj corre. Anche il regolamento del- tanto Ireddo. quando 11 traguardo 

questo Bologna ha addirittura... ar- «osa a Bergamo pur avendo giocato corsa parlava chiaro, e tra l'altro •• » *1“® P®*®* ® credevo di poter 

rischiato in due o tre occasioni di In dieci «3* su 00’? Questo è'forse atoeva- «in ca«;o di oloEKla l’arrivo vincere...». -Faceva pena, povero 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE giuste: « Vedrai che non è niente...». 


TORINO. 12. — Le- disgrazie sono 


tante altre fiacche parLlU casalinghe Roosenhurg tutto 11 credito che me- ^ rovinata una corsa Afe- r® co/or giallo-arancio della 

del hltincoherf (Triestina. Fro Patria, rttano. non al può fare a mono dl|„j,o. ,j rovinate un mucch or^^^^’’** * puzzava dt sloan. 

.Lucchese ecc.). poiché la acónntU biasimare la (lacca prova del "««•<>*j nnehè conni manc/icrir®®®®®'/r«rao cane, come nei 


ira saio II pTOCaSSO ai airnaviiiienio ..-.. timo» Tìnnn Primntnnn ecrn Torino-.•uowi.u 

di una squadra di valore, che ahi- Per poco anche U Palermo «lon ! be// e|a«od 

tiiata a vincere e trionfare con la doveva registri re un'Bltra sconmta Scatto di Bordoni e Scudeìtaro, 

■ola Classe del pronrt comnonenti e Interna. Ma qui. a parte Tarbltragglo “ “J; che poi cede. Quindi partono Bertoc- 

con reccezionale abilità del suo pi- piuttosto strano di ClccardI. «'elitra Ghirara,. Luciano Maggini e 
viola Carver, non sa plO ritrovarsi anche la netta ripresa dei ToHno.-vopo m^sto le lastre dei raggi X. ztmpierl. g quando La Serra comin- 
■ nell'attUBle momento dlfflcoUo«o. quale sta dlmo^grando — ora ^ Fausto lo ai era capito ^ gobbe, Luciano via va 

Polch® tronne volte aveva notiito ha riavuto Santas e caranellese e. in tnrrmnt-rn P®»" rtn lungo pezzo. 

trionfare senza lotUre a fondo, orgl avvalersi dell’opera IntelUgente '®„11 vantaggio è poco, gli altri incal- 

non sa plO lottare per vincere, forse 0 un Borei di non meritare «< «npr/i e la pattuglia di punta si rl/à 

non sa plO nemmeno lott.sre a fon- liiiiiiiiiiiiiiiinMiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiii"' conicnienva e cne spera s ano „„che Magni c 

do ncr non perdere. Una grossa crisi. ! srartini stn n conni ntudono ir oam- 

• l/n gran sfuoziente: 3,36/ ' 


«Imof 


'■ Per questa Juventua che a’é messa ^ 
ormai fuori — forse plO da sola che ^ 
non per merito delie altre- — dalla ; 
lotta per lo scudetto. sltuaU com’é 
;. a « meno uno » nella « medla-prl- 1 
maio », per questa squadra campio¬ 
ne che se ne va. ecco ancora un'al- ^ 
tra probativa prova del Milan. della j 
■quadra-campione che viene! Vincen¬ 
do a Marassi mi un Genoa tenace e 
combattivo, senza strafare ma con 
autorità e padronanza. la squadra di 
Czelaler ha conseguito 11 qu'ndlre- 
■Imo risultato utile consecutivo del 
mio campionato. ' - 

Questo é •! ruolino di mejda del¬ 
la canollsta: nove vittorie fuori cara. 

84 reti segnate. 28 .soltanto auh’te; 
un quoziente-reti di 9.88 che nes- 
mina souadrs. • torneo cosi avanza- 
■ to. potè mal vantare. n*»nmire 11 
• grande Torino »! Ora questo MU-n 
■snetta il confronto dirrtfo con ITn- 
- ter In una bo^te di ferro. 

R campionato rimane quindi un 
fatto nrlvato della.„ città di MOeno* 
Probabile che sla ens). rwlchà rrntar 
sta anch’essa ■ merclaz’do a nlezio 
ritmo, e se la sua vP^ozIa miM'Hdl- 
r.e(« ha un r-lore relativo, non é 
men vero che la squadra da qualche 
■ tempo In qua sta rearendo bene al , 
brutti colpi della sorte e domenica An 
non ha avvertito hepoure l*a*«enza 
di < tin Glovannlnl. Comunque li T 
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Quanto prezioso sia per la Lazio non perdoniamo a Bebé di non avere 
rapporto di Capitan Flamini al è ve- espulso li n. fi laziale; Io stesso pub- 
duto domenica. Malgrado la felice ve- bl.'co romano che sette giorni prima 
nu til Cecconl. lestrosltà a volte red- aveva giustamente recianiato lespui- 
d tizia di Arce e i tentativi di ordì- alone di Lorenzi, non doveva assi- 
rare li gicco di Hofling, la prima il- etere a cosi breve olstar.za ad un 
rea tazla'e è parsa e'.egata, incapace nuovo analogo errore arbitrale 
di svoigere trame ordinate, e. al jiarl Ma la Lazio ha di nuovo vinto. • 
di essa, anche i laterali Alzunl e Ben- ia sua mediocre partita di domenica 
timentl III hanno fornito una med o* sarà ben presto dimenticata, 
ere esibizione, una brutta partita che • • • 

neppure il fondo cattivo e l’età avan- Noi non c'eravumo fatte molte 11- 
zata de! due possono gii atitleare. In- tuslonl sulla trasferta de la Roma a 
somma l’assenza di « Fiacco » ha avu. Novara, ma non potevamo mal Imma- 
to 1! suo pe.so doterniinar.te nel ren* ginure che la nuova sconfitta della 
dimento di tutta la squadra > .sq adra g.ailo-rossu in trasferta sa- 
■■ La I età nota della giornata l’han- rebte avvenuta cosi placidamente. Te¬ 
ne però fornita Antonazzl e Furiassi, mevarno. cioè, quello d e molti te- 
ajipars; In ottima forma entrambi, mevano: che il Novara, memore della 
anche il secondo, che pure rientrava disgraziata partit i arb tratu l'unno 
dopo lunga assenza- Peccato che la scorso dal signor Pera, avrebbe giocà- 
prestazlone del settore difensivo sia to con tale accanimento e cipigilo 
stata ombrata da un gesto mascal- da rendere Imposslblie. magari con 
zor.esco di Malacarne. l’ai’slllo del pubblico piO Intemiie- 

Nol abiriamo avuto In gran sim- i'*b.tc, al glallo-ross, d: far la loro 
parie questo generoso atleta sin dal- Invece no. non è eccaduto — 

Tcsordirc a Roma. Ci bat emme per P**" f®vtuna. nulla di tutto ciò, e 
una sua adeguata utilizzazione, plau- |® é stata una delie plO corrette 
dlmmo al suo affermarsi, e sosterem- q estl tempi, tanto che 1 arbitro 
rno pio vo te che il gioco di tutti 1 bolognese Bern.irdl ha trovato modo 
settori arretrati laziaii non aveva. figurone, segno qi esto r. e 

grez'e a lui. risentito deila dipartita ®P®tt®torI eU atleti io hanno asse¬ 
di Remondml. Oggi, con eguale E però accaduto che la Ro- 

8chlettezj:a. dobbiamo i>erò dire a Ma- miovarnente perduto, al a 

lacarne che egli deve vergognarsi dei maniera stupida — -'1. «tup da; 
suo fa’Inccio contro Mezza, di quella qt e.sto ci sembra 1 unico aggettivo 
«testata» a fre'.do che non può es- adatto! — di tante altre gare e.sterr.e: 
Ber glustlflcata neppure dal più grave ®®™® * Busto, come a Iu;cca. come a 
degli insulti (nemmeno che questo f'®nova con la Sampdorla. come a Fl- 

INTcift - UDINESE (G-ll — La ise.a til Uil.vcs emerge in uiia niUctiia el sia stato da parte del lucchese) E nenze. come a Padova con i:ti solo 

goal di scarto, con il polito goal se- 

' ? ■ - - " ' — — gnato SU CBlcìo di pitpizione. con la 

PER COLPA DEGLI OFGANIZZATOBI. ROVINATA LA MILANO-TORINO E CHISSÀ’ QUANTE ALTRE GARE ! 

. Non siamo mal stati teneri con la 

gs m ' . m È ■ * % » #1 Rema di quest'anno, ed a piti riprese 

mi ^ * • *■ .-*' * U A- .A* abbiamo chiamato in causa 1 diri- 

IrSrntd ui 6SS6t6 II I91U in rOt/nCL 

I wmw h dalla squadra di Anocrssoii e Buntl- 

' • ■ * ' A qvist (che anzi aiiprov.anio. j.«rchè 

• ■ ' gì g - g Mai fofise avuto prima il coraggio 

aulcoia rotta!l II piu sfortunato 

mg W fessionale di qv esii apatici proies- 

" ■ aìon.stl Si Btirebbe risvegliato. me:i- 

jerato dal prof. Dogliotti potrà riprendere gli allenamenti tra un mese daS%ifcensLmSu 

~ Andersson mezz'ala hanno finito col 

celare la piaga anziché eanarlu), inu 

A _. . . discutiamo i metodi di preparazione 

della squadra. Non è cor.cepibiie che 
una difesa di ser.e « A » subisca in 
un campionato tanti goal s'u calcio 
piazzato quanti ne ha subiti quella 
romanista. Vuol dire che il pilota de - 
la aquadra non ha chiarito bene ai 
auoi difensori le posizioni di marca¬ 
tura che debbono assumere in queste 
circostanze, vuol dire che non ha sa¬ 
puto fondere le innegabili qualità di 
rendimento dei suoi atleti Brmoniz- 
zandole In un tutto affiatato. 

La difesa romanista ha preso, que¬ 
st'anno, tanti goal su calcio di puni¬ 
zione a su calcio d’angolo che una 
■ola considerazione è possibile fare: 
.a difesa no:i è .strutta a dovere, es¬ 
sendo lasciata facoltà ad ogni singolo 
componente di mettersi in quelle cir¬ 
costanze dove v, ole. senza assolvere 
:p ou«;d oieu;pioar'! a usToard un pa 
copertura E dire che lo stesso difetto 
io rilevammo dalle prime gare del 
campionato: a Bologna, a Napoli con¬ 
tro li Palermo, a Trieste Macché! La 
Roma ha cont'nuato a subire goal 
su calcio piazzato anche dopo l’av¬ 
vento di Sarantonl: a Firenze perdet¬ 
te per un colpo di testa di Bperotto 
su correr: contro la Lazio subì il se¬ 
condo goal di cerconi nelle elesse 
circostanze; domenica a Novara è sta¬ 
ta battuta da un tiro « di prima > di 
Boira da lunga distrnza. j 

C’ò che é pege o è che . a Novara j 
la squadra non sembra neppure «ver 
pa'e.sato quella vitalità che almeno^ 
nelle ■confitte con la Lazio e l’irter 
non era mancata. Ora il tifoso roma- 
n'sta non prò far altro che eperare 

ardi rifanne! sotto, noi a Minardi I _ C ne! guai delle a tre j er'colantl. le 


Vlagni conferma di essere il più in forma 
e Coppi Iclaoicola rotta!) il più sfo rtunato 

Il campionissimo,, operato dal prof. Dogllotti potrà riprendere j^li allenamenti tra un mese 


^ Ma Fausto continuava a dirmi: «Ho 






‘'N ‘ k 
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Arartini. Ma a coppi prudono le gam¬ 
be: Slitta rampetla di Cand-a cerca 
di piantare la compagnia: Soldant e 
pronto, non perde un metro. Fuga a 
due* sembra, ma poi così non è: in 
plci.’o.'o Sì ripete un po' quello che 
è capitato nel Giro di Lombardia, 
ma questa vòlta tira anche Soldant. 
Allora. Magni, Martini. Albani e Mi¬ 
nardi si rifanno .sotto, poi a Minardi 
salta la catena, co.tl restano in cin¬ 
que a fare la fuga 



salta la catena così restano in cin- TORINO — Subito dopo la caduta Fausto Coppi si rialza dolorante, quell però — e non è cosa da poco! 
aur n fare In )uaa A* nostro Camoriano (alla sua destra) dice «Mi aon rotta la clavicola!» — malgrado tutto In trasferta hanno 

^ Aitn inrene m„t ' pre«o qutlche punto In più della 

Alla pista la decisane, intere sul- pronostico della vigilia, ri compio- Al rtavegllo Faiwio non aveva feb- Roma che su 14 gare esterne re ha 
fa pista, la cor.sa trova la atsgrasta. nella scanna» ha fatto una bre. Accanto al camplonls-simo hanno perduta IS 

Cat». coppi è sulla ruota di Martini grande corsa, e ora sì si.eciatizza: veglialo tutta la notte 11 fratello Ser- L'Informafore 

che sta per scattare e portarsi alle- a„,gnta imbattibile quando et la *® ® >« __ 

«terno. In nranieva da s fermare» «A.* . .a P«os avvertita dell incidente Da tut- j» , -, ■ a ■ » 

fazione di attorco che Manni Orna- Quando piove, tira vento liaHa continuano intanto a ginn- OOfll ^ Ifl C A F 

n^l ni tòri e reon^STe gcre telegrammi di auguri d! sportivi. 

Jf®5.'Ì5r/;. suo coraggio, la Sua forza, la sua vo- di socleU e personalità. I sanitari fllSCIlte SU ROffld * Infer 


Vittoria di ieH. pur- hanno dichiarato che Coppi dovrà 
fon.fo. e liniestimento ai soldant frappo, c'è l'ombra aeiia aisprozia «ssolulo riposo almeno per 

Che sorcepliora Coppi in attesa di „ d’oppi e a Soldant la Perio do dt otto-dieci gto mi. 

puzzarsi pC' lo sprint, ff «m/done possibilità di battersi con lui a . , - 

msta^ e M hZcle7tn^s nnarh f MIIano-Tortno. Coppi ri « è OQUI SÌ COTTe lU pURia flppa 

p -sta. e la sua bicicletta singarbu- rovinato e Soicani ha perduto /a F» 

possi»,hfà di /ore il bla df 5os„ri. (oni « Pangi-IHni » 

Magni vince con la ghrzza su Albani pf,rse anche Martini et ha perduto 
e Martini, sorpreso e danneggiato r,^trhe cosa: comunoue. Alfredo «è 


P®»- Oggi a Firenze si riunisce la C aF*. 
n periodo di otto-dieci floml. per discutere il noto reclsmo dcl- 

’ ■ ■ -- I*A.S. Roma av\*erso la squallflca del 

Ogoi si cofT6 lu prìns fippi I corso romanista sarà illustrato nella 

della (ona « Parìgi-NIzia » n *5?^ 

' - vecchio, essendo nota la mancanza 

Oggi si corre la prima ' tappa della di tatto e di diplomazia dell'autore- 



01,1r uannrgyrJiu. gualche COSO' comunoue Alfredo m-A ■* vorre la prima uppa aeiia ai lano e or Diplomazia 

F.' Stata una corsa che ha ridotto ^fcrm^ campane ” 


o-'efA- avevano oli orchi accesi co- corsa non è finita cesi capeggiati da Luison Bobet. Per rebbe' alato più adatto alla bisogna. 

..A-A-V , •“* traguardo Ha avuto una coda, oggi sono in programma 2S0 chilo- Perchè, ad esempio, non si è man- 

me fu*on#. ja fac'^a firma e freifaa. offfà. fra ìt quattro mu^a iSejla metri che porteranno de Perici e dato a Firenze l'ottimo Cinti, che ol- 
le dita delle rritnt di retto, K critf; lettn m min ffntei r m «w» Nevers. Alla gara partecipa anche tre tutto aveva già seguito a Milano 

camma che p^ fa strada ^ Faugùrfo per un tempio- - - - _ 


cipazlone del migliori stradisti fran-l Forse qualche altro diligente sa- 


• Si è ricmp'to come un tram nelle 

TORINO — Dal letto dclTospedale. il ( ampicoisslmo saluta a meno ore di punta. 


• ««Thv. mllanera al avrlclna fav- <*««» r*dio tatti gli aportivi in amia per lui. Gli son ricino il fra- 
verrà 11 25 venturo, e prima di quella • tello Serse. Camoriano. e il direttore delU • Bianchi » Tragella 


La vittoria di Colò nel Kandahar 

non sana la crisi dello sciismo italiano 


g't unmin, che non ce la fanno più „g ancora battuto dalia fella. 

Si è rirmp'to come un tram nelle Tragella è mortifica- 

. fo. Fausto sorride, ma soffre, e mi 

ifagni ha tinto e non è una sor- ^ vaavr 

•«FdkO'* ja> «oat dicCm « A HoTdigiierA non ero Ancore 

presa, io lo aieio anche detto, nei condizioni. Da Mila- 

- no a Torino. Invece, ho camminato 

bene, senza far fatica: forse, avrei 
potuto staccare tutti, ma non l'ho 
B BB SA creduto necessario né utile. Poi. la 

caduta. Che rabtia! Vengono fuori 
le corse e lo sono ridotto cost„. Pro- 
1 ^ pii o'non ho fortuna». 

ni I Sfringr il cuore, vedere Coppi cos) 

OiImof ridotto; la diSg/rozia che gli é 


I ventidue azzurrabili 

si radunano oggi o Milano 

Esclosi gli ''antiaerei^ Arfoccelli e Lorenzi e, chissà 
perchè, Scnt>ineati IV Donasi contro il AUcwkaa 


Aneerm unm roHm te nostre possibitità sono state sostetmte dm Zeno e dmttm Seghi 
Srm i gtatmni concorrenti, Im sotm ^mrehellfmi posti d'onore ~ £"Jlnstrim in ripresa 


Bbbtiubrx, la. — cnmm i tu 

vuStatL dai) «Kandahar* U conoaoet« 
•*4: Zeno Colò ha conqutetato per 
la aeconda voLta £ « K > d'oro e di 
dJamanu che. tra gli adatocl. è 11 
dàsUntlTo daU'aUeta p(ù r^oca del 
’ OMmdO. 

Sano, dopa avar vinto la modo 
' aPtoatsamaima Oiacaaa Ptaftà- 

- sa-Rto Karo. n^lo atalom. che neri 
: Ò oaA ausa la aua apeclafità, é riia- 
acMo a mastenara d vantaggio, p'ur 
. perdanda quaXrhs aacoodo. Lo Ma» 
Vsm diapuùto lati In dua prova ba 
▼late raffernwafona dal gtorara sm- 
' acriaco Othensr Sebnaider die parò. 

' arando un d W a cc o d« più di r* 
ralla maggior gara dai Kamdahar. la 
diaoasa Hbera. nonoetanta la baPa 
prvva Raiiiìa ntóo éi^-rKn, itoti ba 
potuto auperara £ qpacro «azeuma 
daaeiflca femsnlnlia per U 
« Kandehsr ■ veda pitcna la (tanceaa 
Jae«|uMtna Martai. eba ha battuto 
DMMriSBCia MaafR paNÒè qaaat'u;u-l 


ma, nella ««corda prò a dello aJa- 
lom. ha aaLtato una poeta. La no- 
etra Oelina Seghi »f è ciasalficata al 
quarto poeto e la MarcbeAl aU’ot- 
taro. 

Quali corelderazlonl poMtamo 
ttmme da questo awenln.ento apor- 
tiro d'unporianza mondia/g lelativa- 
mente «::# condielorl de.:o ecilemo 
italiano? Queste: che mentre T.Au- 
etrta. la Germania e :• Francia, spe¬ 
cialmente in campo femminee, han¬ 
no lanciato in gara clovanl « gior»- 
nSeaimi che el sono plazaaU net p<v 
■tl d'onore. TltaUa è ecsea in llzaa 
appoggiando tutte > «ue a(.exaree 
su dal cs^'OfHom. Seno OoCÒ e 0’'na 
Seghi. tSie bacino oramai laccaao la 
trentina, gaiagglsno qa più di 
dieci annf. e aìi'infuon desta «sar- 
cbeili nesA^ altro ««■aurres al 4 
poeto In HJca. ■ 

appura te pio bolla piato di dl- 
sreea io abbeomo proprio in Itajia. 
p molti noeàci contri ooeo ottrwosaj 


In modo invidiabile! le campionrem 
amcncana .Andrea Mead solo ieri 
sera d diceva che :e piate che aveva 
trovato eul;e montagne italiane. ej«- 
c)e!mer.te ai Sestnére. non le aver» 
mai trovate In r.ecoun poeto: era 
veramente entuslaeta E noi abbia¬ 
mo Zeno Colò, un campione che é 
un fenomeno di virtù umane e ^xe- 
ilve. un'eccez;or.e. un tipo che fa 
parte a sé. ma oi manca la^masea 
ci menca la pattuglia numerosa di 
atleti che esprimano Talta media 
complessiva delio sciismo nazionale 
L'Austria ba 'divorato di più e me 
filo; m pochi anni ba acoperto cin¬ 
que o sei fuori classe, da Pravda a 
behneidor Gii è che aila testa degli 
auotrtad è «àato messo un - vero 
oampJene. un uomo serto c prepa¬ 
rato come Laaluhaner. mentre de 
noi ai continua a nominare «i posti 
àltectiTi pareone più ««aatto alle pol¬ 
tróne dee grandi alberghi che alle 
pMo f a t icose. 1* Mdemtocio Ito 


liana dello Sci non et é mai ^eoo- 
capata a fondo del rec'.utarrento 
rniugiaro. che è l'unico vivaio da 
cui possono uscire i oaa'ploni inter- 
nazionali 

•Anche la Svizzera è «òlla strada 
degli Italiam. ma ora ai è resa con¬ 
to del suol srrorl e ha provveduto 
a rimediarvi oon'scuo.e di alta mon¬ 
tagna e oon forti eovvenzioni agi: 
Sci Club paesani 

Questo ho scritto perchè è bene 
che gli amanti dello aoi vedono chto 
romente la questione non al laaei- 
no Impressionare dalia Isolata viv 
loria di Zeno Colò, che è. rlpet'amo 
un caso alngoìo, un astro in un eie 
lo buio. 

Ritorneremo su questo araomerv 
to; ne paneremo a lun^ quando 
avremo «patio, quando altri aree- 
nlmentt apertiTl. come la MIIano- 
Tortno, non p re m e i a ppo . più da 


tRTIN 


cantata avrilfsce. perchè ora di nuo- jn vista della partita Italia-Por- 
ro le corse Si faranno senza Coppi togallo si riuniranno oggi a Mi- 

per un bel po'. Quanto* lano i 22 giocatori convocati dalia 

giorno meno, un frese Ci vorrà a —, ^ —_,_. . ,, „_ 

Coppt per guarire. Fot altro tempo F-I-G-C- su designazione odia Com- 

Dcr riprendere Fatletuimento. e ritor- missione per le squadre nazionali 
«lare, CopjAl Auguri. FOustof l’elenco degli . a-jcurrabiil •: 

ATTILIO CAMORIANO ,J***®*??' « Cervellati; 

Come: Turconi; 

. Fiorentina: pandoiffni e Magli; 

llu Inu ttmlesctiu 

, . . H . Man. Muccinelli. Parola. Viola;' 

I itnsani per.'Cipii s»... 

• • ' ■ stri, Tognon; 

TOWNO. 1* (P- N.). — Nella matti. Napoli: Casari. Amadeì; 
nata Faieto Coppi è stato sottopoaio f-Arf--. Caranelle^- 
ad Intervento chlnugico alia cllnica 
«Sanatiix» dt Torino. 11 paziente ha 

sopportato benissimo l'operazlcr.e con Triestina: Grosso, 
l'ausilio deila sola anestesia locale. Sono stati pure convocati l’allc- 
Do;M l'Interrento Fai«to Cappi M è natore Bigogno (Torino) e il mos- 
assoplto e ha dormito a lunga R doti ^aTuii. nunam n»* r»l 

Gigli. assistanTe del primario prof, saggiaéore Zanella (Milan). Per lal- 

Doglloiti ha dichiarato; «H degente lenamento che si s\'Ol8erà domani 
hm *onpnrt«fo !‘operaz!or^ con -.ir. a Miiano fungerà da squadra ai- 

sssr s:.“s:mS: tsììi-si 

metà clavlcola dimodoché era rimasta - 

•ma scheggia mobile; per favorire la Scorrendo la rosa detia BBC mat- 
guarlgtone non abbiamo estratto 11 grado 11 colore Indlcatfco delle prime 
frammento, ma saldato ai due mon- chfamata. bàttano con «rtdmra tre 
conia. siemenU ti discussione: l'escluMonm 


di Sentirnenti TV; la manca'a convo¬ 
cazione di tAirenzi e BertuccelU e fl 
criterio seguito dalla Commi-vone di 
affUlarsi alla tradizione piti'‘;o«to che 
agli uom'ni più in forma nell'attuale 
campionato. 

Se l’esclusione di Lorenzi e Berluc- 
eetH (gli atleti che hanno paura di 
retare) ha trototo numerosissimi con¬ 
sensi, radusione di Sentimenti IV 
ha sweitato la pronta reazione di 
tecnici e dt^ sportivi, tanorando il 
guardiano più in forma del campio¬ 
nato. la BBC si assume dette gravi 
responsabilità; probabilmente il « trio » 
porterà a ««a difesa la rispettabile età 
dei eCoehi nazionale», ma allora 
perché convocare Casari, più giovane 
del IV dei Sentimenti di tin scio anno? 

In ogni caso la BBC ha vonvocnto: 

due porlicii: Casari e VMa; 

quattro terzini d’a.a- Antonozzi 
Gtevannint Manente. Silvestri; 

tre centro terzini; Grosso, Parola 
Tognou; 

tre laterali: Annorozzf, Mari, 
Magli; 

quattro all: Btitfnt. carocefiera 
izervetiati. Mncanetli- 

tre Interni: Get. Pandotftnt, Tur- 
coni; 

tre centroavanti: Cappono. Amadei. 
Boniperlt, 

PrObabC mente la BBC però ntiliz- ! 
zeri Toynon come mediano laterale 
e Campane (o Stempani) coma interis. ' 


RIDUZIONI ENAL: Asteria, ■ ArS- 
nula, Astra Augusttis, Alhambra, 
Ambasciatori, Appio. Atlante, Aqua¬ 
rio, Colonna, Clodio. Corso, Delle 
Vittorie. Diana EiquUlno. Garbatel- 
la, Goldenclne, Giulio Cesare, Im- 
I Oero, Iris La Fenice. MaZzlnl, Me- 
‘ropoHtan, McjurKno, Nuovo, Olimpia, 
Ode'calrhi. Orfeo, Ottaviano. Plane¬ 
tario, Paleatrica, Parloli,. Palazzo, 
Quattro Fontane, Roma, Rex. Sala 
Umberto, Salario, Salone M.3rghr:'lta, 
Trieste. Tirreno, XXI aprile. Ver- 
bano; Te,itrl; Opera, Valle, Ateneo, 
Ro3.slnl, Satiri. 

TEATRI 

ARTI: ore 17: Concerto soprano An¬ 
na Oltìclca; ere 21; < Intermezzo » 
ATENEO: ore 18: C.la stabile Ateneo 
t Creatura umana > 

EI.IFKO: ore 21: C!a Morelli-Stoppa 
« Morte di un commesso viaggia¬ 
tore » 

OPERA: ore 21; • Orfeo ed Etirldlee » 
P.4LAZZO SISTINA: ore 21: C.is 
Wanda O-lris • Il diavolo custode » 
QUATTRO FONT.ANE; ore 21: C.la 
N'‘o Taranto «Appuntamento 1931» 
QUIRINO: ore 21: C.la Tatiana Pa- 
v'.ova < Luciana e il ma callaie • 
ROSSI.NI; ore 21; C.ia Checco Du¬ 
rante « Casa mia... ca.«a mia. 

satiri: ore 21: C.ia stabile con De¬ 
lta Scala • Ap.tcallsae a Capri » 
VALLE: ore 21; C.la Teatro Nazio¬ 
nale «Romeo e Giulietta» 

VARIETÀ* 

, Alhambra: Angelo tra la folla e C.ia 
Nino Cri-po 

.àUieri: Ho ucciso lesa 11 bandito a 
' R’v. 

Anibra-Jovlnelli: Angelo tra la fella 
e RIv, 

' Bernini: Guerra dei «essi e Hiv. 

La Fenice; Egli camminava nella 
' notte e R v. 

I M'i.nzonl: Hans il marinalo c C.la 
1 F’forenti 

. Nuov-n; Non mi sfuggirai e Rlv. 
Principe; La cavalcata del terrore 
e Riv. 

Volturno: 11 monello della strada 
e RIV. 

CINEMA 

‘ .A.B.C.: Fermo con le man! 

Acquario: Richiamo d’ottcbrs 
> Adriaeine: La valle dei forti 
Adriano: Più ferie dell'odio 
I Atb:;: La maschera del Borgia 
.àlcyjne; Il monello della «trada 
Ambasciatori: Come nacque il nostro 
amere 

Apollo: Totò sceicco 
App o: La portatrice di pana 
' Arcobaleno; Jchnny Holiday 
Aquila: li peccato di lady Considins 
I Arenula; Aquile sul Pacifico 
I Arlstoo: Macbeth 
. Astorln: li rroncllo della strada 
. Astra: L>a maschera di Zorro 
I Atlante: L'ereditiera 
Attualità; La volpe 
Augustus: Totò sceicco 
Aurora: S’rada proibita 
Ausonia: Zlgfield Folliea 
Barberini; Re di cuori 
Faro: Riposo 

Bologna: La storia di Edith Cavel 
BrancaccI"; La portatrice di pan« 
Capitol; Miss Italia 
Capranlca: Quea'o mio folle euor* 
Capranichetta: Giustizia é fatta 
I Castello: H principe ribelle 
Centocetle: C'è sempre un domani 
Centrale: E' tardi per piangere 
Cine-Star: Tormento - •- 

Codio: Le due sorelle 
Cola di Blcnzo: Tormento 
Colonna: Duello senza onora 
Colosseo: E’ primavera 
Corso: MIm Italia 
Cristallo: La porta d’oro 
Dell# Maschere- Musica per 1 tusl 
sogni . . 

Delle Vittorie: La mascheri di Zorrs 
Del Vascello: La gloriosa avventura 
Diana: L’ereditiera 
Boria: La donna di fuoco 
Eden: Il boia arriva all’alba 
Europa: Que.sto mio lolle cuora 
Exeelsier: R.X.M. de.stinazione luns ■ 
F.irnese; La donna e II mostro 
Fiamma: Il diavolo in convento 
Fiammetta: La belle que volle 
Flaminio; Richiamo d’ottobre 
r"gIIano: Bill sei grande 
I Fontana: Le sci mogli di Barbablù ■ 
Galleria: Minuzzolo - 
Giulio Cesare: La portatrice dj pana 
Golden: Spie di Napoleone 
Imperlale (dalle 10 30): Io sono 11 
Capataz 

fnduno: Bassa marea 
Iris: La meravigliosa illuaions 
Dalla: La storia di Edith Cavel 
éfasstmo: L’ereditiera 
Mazzini; Giudicatemi 
.Metropolitan: II dottor Cydops 
àfoderno: io sono il Capataz 
Modèrnissimo: Sala A: Fiori nti 
fango; Sala B: La tribù dispersa 
Novoelne: Dodici lo chiamano papà 
Odeon: La furia umana 
Odescalchi: Come nacque U nostro 
amore 

OlympU: Tragico destino 
Orfeo: Le avventure, di Tartù 
Ottaviano; Ho baciato una atella ■ 
Palazzo: Sorelle in armi 
Palestrina: La maschera di Zorrs - 
ParloII: Bill sei grande 
Planetario; Rassegna internaz. docu¬ 
mentarlo (18. programma) 

Plaza: Minaccia atomica (1. visione) 
Preneste: La vita a passo di danza 
Quirinale: Tormento 
Quirlnetia; Viale del tramesto 
Reale: Tormento 

Rex: Come nacque il nostro amore 
Rialto: Rassegna del documentario 
sovietico; Storia di un anello, EI- 
brouj e Ural. 

Rivoli: Viale del tramonto 
Roma: A’ba di sangue 
Rubino: Cronaca di un amore 
Salario: Segreto di una donna 
Sala Umbmo: Fuggiamo tnslems 
Salone Margberiu: Bellezze in bici¬ 
cletta 

Saletta Moderno: La Volpo 
Sant’lppollto: Caccia al fantasma 
Savoia: La potatrice di pane 
Smeraldo: Al Jolson 
Splendore: Minuzzolo 
Stadiam: Mugica per t tuo] sogni 
Snperclnema: Più forte dell’odio 
Superga; Sabbia 
Tirreno: Tormento 
Trevi; La portatrice di pone 
Trianon: Cocaina 
Trieste: Parata arcobaleno 
Tascolo; La bandiera sventola atteora 
Ventan Aprile: Ziegfeld Feiiies 
Verbsno: Musica per i tuoi sogni 
vittoria; Tormento 
Vittoria Ctanpiao: Scandalo inter¬ 
nazionale - 
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Paq. 5 - « l'ùMrra’. 
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DALL’INTERNO B DALL’ESTERO 


A NOME DI CHI IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO È A LONDRA? 


irERTIIE I mnSSACRIITOIII FASCISTI SURO IR LIBERTA’ 


La crisi del governo De Gasperi Scandalósa condanna 

virlualmenle aperta dal P.S.L.I. del g iadlce De Benc dlclls 


1 saragattiani si accordano con il PSU • Prospettive di ul¬ 
teriori scissioni - Il rinvio degli sfratti oggi alla Camera 


Egli si oppose alla liberazione del criminale Borghese 


lenon scissioni - il rinvio degli sfratti oggi alia Camera Una grave, aconcertant* lentenzeiCorte. Tale etto. lungi dal costi- 

““ * stata pronunciata Ieri dalla 12.* tuira una violazione del segreto di 

■ ~ sezione del Tribunale contro il lig- ufficio, non faceva che sottoli- 

Gli esecull\d del PSLI e del compagine governativa. l'insistenza crescente con cui gli Ue Benediitis. reo di aver neare quanto già il pubblico lom- 

PSU hanno raggiunto un accordo E’ evidente infatti che, mal- origani di stampa ufficiosi chiedono fidente precisato il suo netto ^rtamento del presidente della 

per runiflcaziune dei due partiti, grado la segretezza dell'accordo (si a De Gasperi di «chiarire la si- dissenso dal vergognoso verdetto Corte in udienza, le rivelazioni 

La notizia diramata ai gionialisti tratta di una specie del segreto di tuazione e di scegliere tra le vane quale il criminale di guerra, fatte dal deputati dell'Opposizio- 

da Saragat e Romita e pubblico- Pulcinella) 1 esecutivo del PSLI ha alternative offerte dai diversi grup. "^lerio Borghese, veniva rimesso ne alla Camera e le polemiche di 
ta con grande rilievo da tutti i in sostanza già aperto una crisi pi di oppositori che si sono con- L” libertà. Come è noto il signor stampa avevano re.so noto, 
g.ornali governativi del lunedì, ha ministeriale Se è vero che l’invio solidali e organizzati nel seno del 9.® B®nedictis. in qualità di giu- ' Il processo si è svo'to In una 
lasciato piuttosto scettica l'opinione delle lettere di dimissioni dei tre partito di maggioranza. , popolare, fece parte del col- atmosfera assai fiedda; era evi¬ 
pubblica, abituata a considerare ministri è stato rinviato proprio Questa situazione di crisi e di giudicante e fu twtimone dente ! imbarazzo dei giudici del 

scontate le manovre della social- per dar miKio a De Gasperi di incertezza accresce l’interesse per gravissime irregolarità di prò- Tribunale, chiamati a giudicare un 

democrazia italiana; ma al tempo recarsi a Londra come capo di un Timminentc dibattito pailamentare che «influenzarono la sen- giudice popolare' <ol perchè egli 

stesso ha confermato che il Paese governo in carica, non è men vero sulla proroga degli sfratti e degli scarcerazione del feroce ayeva espresso i propri sentimenti 

ha oggi un governo che non è più che si tratta di un espediente che aumenti dei fitti. Come è noto tn- capo della « Decima ' Mas » repub- di italiano, offeso da una sentenza 

tale. non muta la realtà delle cose: che le rinvio fu approvato dalla Com- bUchina. che si macchiò di tanti faziosa- Due testimoni, anch'essi 

11 compromesso sarebbe stato cioè uno dei partiti della coalizione missione e sarà sostenuto oggi dal- sanguinosi delitti contro i parti- giudici popolari nel famigerato pio- 
raggiunto su queste basi: il PSLI ha ormai ritirato la sua adesione TOpposizlone ella quale è stato <!*anl e contro !a popolazione civile cesso, hanno conicimato oienamen- 
fli è impegnato a uscire dal go- alla politica del governo Di con- affidato il compito di svolgere la nell’Italia del Nord, provocò una te il con’enuto della le'tera del 
verno e a concordare una linea di seguenza Topinione pubblica si relazione di maggioranza. Se i d.c. spontanea ondata di protesta ca- sig. De Benedittis alla stampa: in 
opposizione moderata, e il PSU ad domanda in nome di chi De Ga- votassero in aula contro la legge ratterizzata da sospensioni del la- particolare es-^i hanno confermato 
accettare la politica atlantica con speri si trovi a L.ondra, se egli orcsentata dalle sinistre non solo \o"o c da comizi popolari in tutto che. dopo che la sentenza fu le'ta. 
imte le conseguenze che ne dori- J^PPUr più rappresela un governo opererebbero un ignobile voltafac- ^ dopo la sen- bandito in-erTe^ne sul 

11 testo dell’accordo resterà co- QUf^o uomc. Tanto piu cip. ma si . .«umorebbrro la gravis- ,, gjudice De Benedìctis. in presidente, avv. Caccavaie, ot’e- 

munque segreto fino al ritorno di tratta solo dell atteggia- sima responsabilità di annullare una let'era inviata a tutti 1 gior- nendo che gli anni di condono. 

De Gasperi da Londra allo scopo u^^uto di Saragat. ma _ come e la precedente decisione della Com- naii. confermava le indiscrezioni all'insaputa della Corte, fossero 
d. evitare che le dimissioni dei uoto — di una crisi vastissima che missione parlamentare che ha ae- già pubblicate dalla «lampa e pre- portali da 8 a 9. permettendo co.si 
ministri saragattiani mettano in lo stesso partito d. c„ e ce.«o per milioni di inquilini una cisava le pioprie responsabilità e la scarcerazione immediata dello 

crisi il governo mentre il Presi- significativo riflesso nel- luce di speranza. quelle degli altri membri della imputato. 

dente del Consiglio è impegnato in . .. , - —_ — - . Inutl,mente la difesa ha fatto 

trattative di carattere internazio- prcsen’e. oltreché a infondatezza 

?hiv^iùr ,,bbpo l’aiiallu del minisihg au auiunomia siuliana Idei segreto d'ufficio, la palese ingiu- 

non accettasse aU’unaniniità l’ac- -- ' , stizia di un sistema che lascia cirr 

cordo, questo sarà sottoposto alla ^ _ colare a piede libero gli assassini 

decisione del Congresso del PSU C __ _ __ ^ ^ ^ I fascisti e i loro . favoreggiatori. 

che si aprirà a Roma il 29 marzo. mentre colpisce un giudice reo di 

La faccenda, comunque, appare ■ W I ■ ■ %■ "" 

tutt’altro che chiara e definita. Le B . difesa ddla dignità della magistra- 

ultime notizie fanno intravedere - •• . • . tura. Il Tribunale ha condannato l 

del Presidente regionale Cipolla 

tiche. ulteriori scissioni su una ^ segreto d ufficio ». concedendogli le 

triplice direttiva. La notizia dello--- ' attenuanti generiche e la ‘■Ondlzlo- 

pu?„? «no'‘«‘r.S d“,i Villa indignaatone in tuffa l’Isola - Un manifesto della CdL oJ.V’’'' 

ministri saragattiani, decisi a di- — --- ««•ii j* 

fendere con i denU CATANIA, 12 — Rinunciando al- del governo contro Taulonomia ti- c.scogitati alla vigilia delle siie de- . jf "**^^**P*'** 

„ "u,,Y,Se„'.rs"mo„srrru,t hS 1.t-'J”'.!"!-_‘'r."'.... .... «> >»G« » Cei-Ignola 


I 34 disoccupati di Roccagor- 
ga sono stati rilasciati Ieri 


dente del Consiglio è impegnato in . .. , - —_ — - . inuii,mente la difesa na ratto 

trattative di carattere internazio- prcsen’e. oltreché a infondatezza 

?hiv^iùrd bopo l’aiiallu del minisihg aii auiunomia siuliana Idei segreto d'ufficio, la palese ingiu- 

non accettasse aU’unaniniità l’ac- -- ' , stizia di un sistema che lascia cirr 

cordo, questo sarà sottoposto alla m ^ _ colare a piede libero gli assassini 

decisione del Congresso del PSU C __ _ __ ^ ^ ^ I fascisti e i loro . favoreggiatori. 

che si aprirà a Roma il 29 marzo. mentre colpisce un giudice reo di 

La faccenda, comunque, appare ■ W I ■ ■ %l ■ %l 119^1 n “a ” 

tutt’altro che chiara e definita. Le B . difesa ddla dignità della magistra- 

ultime notizie fanno intravedere - •• . • . tura. Il Tribunale ha condannato l 

del Presidente regionale Cipolla 

tiche. ulteriori scissioni su una ^ segreto d ufficio ». concedendogli le 

triplice direttiva. La notizia dello--- ' attenuanti generiche e la ‘■Ondlzlo- 

■n?."”?: pu?„? «no'‘«‘r.S d“,i Viva indignazione in tuffa l’Isola - Un manifesto della CdL oJ.V’’'' 

ministri saragattiani, decisi a di- — --- ««•ii j* 

fendere con 1 denU CATANIA, 12 — Rinunciando al- del governo contro l’aulonomia ti- c.scogitati alla vigilia delle siie de- . ^ i jf "**^^**P*'** 

nitoi» l’ìncontro diretto almeno con una ciliana ed i suoi istituti. cisioni ». IH lottil fl Ccritfliolfl 

A\rh^ pg^te della popolazione siciliana, E'accndo le\a su un anticomuni- La posizione dei lavoratori stcì- - ® 

^ in r>f./ Sollecitato e preparalo dagli espo- smo da 18 aprile, ormai scaduto e tiani è espressa in un lungo mani- 1 34 disoccupati di Rocragor- 

raz.one. „ in nes-^n caso io per- locali della D. C-, il ministro u.etricente. Sceiba ha attaccato t.d festo della Camera del Lavoro che sono stati rilasciati Ieri 

del pItT In nnnì -nsn parlato domenica co-.itro uno ad uno i principi foncamcntali -arà pubblicato domani. . Attcìta- - 

nazione uei nnrt ■ I autonom a della Sicilia noi salone o 1 operato democratico dell’.Asscm- . « all’au'onomia _ è detto fra Mille disoccupati Insieme a carrel- 

manterrò in u d®lla Camera di Commercio. Di bKa regionale: in particolare il m- l’altro nel manifesto _ è attendere *'**’* ® terrazzieri dt CerlRnoia. in 

miei amici della destra ». Quindi, fro„te a lui si era riunito un pub- nistro si è scagliato contro la deli- all'unità d'Italia Insu't ir*» Io ani- Fopla. hanno riprwo 

rSLI* "a^ppr^VBS^c*' adi in‘ere.ssi berazmne dell Assemblea per l’abo- rito di libertà del popolo siciliano, [ntó In* numerTd? 800 f scorsa 

l’Vrrnrdo ^r^gat Romita ^ li'” u® * * reazionari: liz.one dei prefetti ha messo in minacciare le sue libere Utitu- setttmana I d'soccupatl si sono por- 

1 accordo Saragat Romita, Simonim funzionari della burocrazia statale, dubbio la stessa validità dello Sta- zioni. la eua libera Assemblea »*‘l nelia contrada di Flgora cd han- 

aembra deciso a restarne fuori e gerarchi democristiani di tutta la luto, e ha sostenuto che l’Alta Cor- imnedire che sia re-sa eiustizìa’ o® Iniziato 1 lavori di bonifica delia 
fonderebbe il partito dei socialde- isola, esponenti dell’economia io- te siciliana deve scomparire. Per alla nostra Sic lia. questo vuol dire o’«r*na di Castello, si Unita di lavori 
mocratici ministeriali. Lo stesso ^gie agrari e signorotti. difendere i prefetti, Scolba non ha ùsuscitare il separatismo vuol oro- P®*^ alcune centlna’a di milioni eh» 

il: Si era tut- trovato di meglio che alTermare la voca« d VoVoir^cuS 

mcnica attaccherà aspramente aa raccolto all inizio del discor accresciuta importanza dei loro terlo contro lo Stato italiano. MlglLla di disoccupati e di cltta- 

ragal con un discorso qualche migliaio di persone: in compiti • spesso non • grauiti ■ alla —-- dlni hanno manltestato in un altro 

La stessa situazione si potrebbe gran parte attivisti democristiani stessa amministrazione dell’interno, trlaii/krA finnonln * comune della provincia di Foggia, 

d’altronde verificare nel PSU, dove portali a Catania con treni speciali per soddisfare bisogni cd esigenze JlHiperRl Olu 0 vCJClIa Vlcsie. chiedendo l’inizio immediato 

esiste una sinistra forte ed orga- ^ automezzi di ogni genere da tut- delle popolazioni, dei sii^dacati ope- S |Ì;Anfi^A||fl-AÌl'ÀrrÌf|Anl ol. 

nirzata, schierata su posizioni di t* le province dell’Isola. Alle loro rai, di categorie economiche.. Di * ilvCn UWrCWt’ MIt ^igWU ‘«ciò d, due ^^bocc.ipatl^daila polh 

ferma opposizione alla politica spalle vigilava in armi la Celere, Ironté a quel pubbl.co e con tutti CESENA. 12. — Lo sciopero gene- promessa del sindaco democrLstlano 
atlantica e all’orientamento sara- pronta a intervenire — come più • precedenti • deile posizioni pnli- rale di un'ora, dalle 16 alle 17 di do- che I disoccupati sarebbero stati as- 
gattiaro. Molto difficilmente, a tardi è avvenuto — allo scopo di democratiche prese dai prefetti in mani martedì è stato proclamato sunti e la scarcerazione del due fer- 
giudizio comune, uomini come proteggere 1 plaudenti e disperdere Sicilia, il discorso non poteva es- questa sera dalla popolazione di Ce- matl. Domenica mattina ixirò forti 
Giavi potrebbero accettare un voi- i dissenzienti. !>®re più chiaro, nella rja grosso- m””-*** alla residenza mun ci- reparti di celerini giungevano a Vie- 

tufacei, coS clamoroao. Pra^ntato c»„ .ono di ««aquile 1.™ lom-ulaalona ™ „„ l,„qu.as,o RJi'.;,,"” ,'o “51 

Ma se, per quanto riguarda le omaggio dal presidente della Ca- ufflclale. Dalla piazza intanto sali- cale stabilimento « Ariigonl ». I lavora-orl 

questioni Interne socialdcmocrati- mera di Commercio, ing. Fusco — vano i fischi e le grida di * vattene • • l© cartoline di licenziamento in-. Da Latina si apprende che i 34 

che, le cose restano orribilmente già deputato fascista ed esponente e • fuori dalla Sicilia », che face- viale dalla direzione sono state tut- disoccupati di Roccagorga. che era- 


IN UlE'liSA lll;I.I.R INIIUSTRIK MINACCIATH 


Alioni di lotto 

dai metollurgici di 2 


BOLOGNA, 12. — Già nel corse 
di questa settimana avranno ini- 
f;o e fi svilupperanno nei princi- 
peli centri industriali .le azioni di 
roLdarietà di lotta economica dei 
metallurgici intese a sostenere le 
battaglie durissime in corso da 
Cinque mesi in grandi fabbriche 
d'importanza nazionale per la sal¬ 
vezza dell’industria italiana. Que¬ 
sta è la decisiope che è stata pre¬ 
sa domenica a Bologna, al Con¬ 
vegno organizzato dalla segreteria 
della FlOM nazionale cui hanno 
partecipato i segretari provinciali 
d i metPllurgici di ventuno città’ 
Alessandria, Aosta, Asti, Novara 
Torino, Genova. La Spezia. Berea 
tr.o. Brescia. Lecco. Milano, Pavia. 
Venezia, Bologna, Modena, Reggio 
F«milia. Firenze. Livorno. Piatola, 
Temi e Napoli. 

Dairesame della grave situazio 
r.e sono emersi chiaramente gli 
aspe’ti nuovi della ba'taglia che 
1 lavoratori debbono oggi condur¬ 
re per realizzare e imporre nel 
Paese una nuova politica econo¬ 
mica che salvi non soltanto l? 
fàbbriche minacciate ma tutta Tin- 
dustna razionale dalle prospettive 
rovinose che gli attacchi dei gran¬ 
di gruppi monopolistici italiani e 
Intemazionali 'aprono alVeconomia 
Italiana in ima nuova congiuntu¬ 
ra di guerra. E* risultato chiaro 
dalVcsame delle varie esperienze 
di lotta, viste sotto l’aspetto ge¬ 
nerale, che il problema dell’inda- 
stria nazionale si Inquadra diret¬ 
tamente nel problema della lotta 
per la pace. Le misure di repres¬ 
sione poliziesca e i provvedimenti 
liberticidi che vanno moltiplican¬ 
dosi nelle fabbriche lo dimostrano. 

In questa situazione ai lavoratori 
si Impone la necessità di stringe¬ 
re sempre più i legami di lotta 
tra loro c con tutte le categorie i 
produttrici. Per questo tutti i se-j 
gretan della Fk>m hanno concor¬ 
demente manifestato la decisa vo¬ 
lontà dei metallurgici italiani di 
anstepere 1 lavoratori delle azien¬ 
de minacciate, in lotta anche da 
oltre 150 giorni, con azioni di so¬ 
lidarietà di lotta ed eccoomica che, 
come abbiamo detto, al principio, 
avranno inizio immeditamenle , e 
Si svilupperanno già nel corso 
della s^timana. 

Le prime città a prendere deci¬ 
sioni sono state Bologna e Mo¬ 
dena. La FlOM di Bologna ha 
deciso di promuovere in settimana 
|gia grande manifestazione in di- 


decise 

province 


fesa dei due ctabilimenti cittadini 
minacciati, la Fonderia Calzoni e 
la Ducati. A Modena si evolgerà 
giovedì una grande assemblea. 

Annunciato uno sciopero 
nel (oni pleiso Ginori 

MILANO. 12 — SI ò conclusa Ieri 
aera la riunione del Comitato diret¬ 
tivo del lavoratori ceramisti, aderen- 
tl alla C.G.I.L. 11 Comitato direttivo 
ha ripreso in esame la situazione del 
complesso Rlchard-Glnori. dopo la 
rottura delle trattative avvenuta In 
questi giorni a Roma. Oltre alio do¬ 
però di mezza giornata effettuato Ieri 
negli StabPImenti della provincia di 
Firenze della Richard-Ginori. U Co¬ 
mitato direttivo ha stabilito uno sc'o. 
pero di 24 org per finterò complesso 
aziendale da svolgersi durante la set. 
timana.' Infine il Comitato direttivo 
del ceramisti ai è Impegnato, qualora 
la situazione lo richiedesse, ad esten¬ 
dere fazione ad altri settori Impor¬ 
tanti delia categoria. 


suoi diritti costituzionali dovreb¬ 
bero cacere — secondo Scclba — 
di fronte al pericolo esse diventino 
realmente strumenti di progresso e 
di liberazione per il popolo aici- 
liano. Concludendo Sceiba ha riba¬ 
dito che la regione siciliana deve 
rimanere organismo amministrati¬ 
vo ed econom co; • A lungo na 
minacciato il ministro — nessuno 
tollererà che un'istituzione sempre 
più pericolosa per la vita unitaria 
dello Stato possa sussistere in Si¬ 
cilia e altrove ». 

Le rcaz.oni a questo discorso mi¬ 
nacciosamente antiautonomista del 
ministro di polizia sono r>ate assai 
vive, in serata, in tutta l’iso'a 
Anche negli ambienti democristia¬ 
ni s ciliani r esprimeva iersera 
qualche preoccupazione proprio in 
rapporto alle posizioni della D. C. 
nell'isola. Tipica in questo senso la 
dichiarazione fatta dal presidente 
della Regione on. Cipolla, partendo 
per Roma: • E* grave — egli ha 
detto alludendo al d scorso di Scei¬ 
ba — che da persone altamente 
qualificate si dica ora che allor¬ 
quando si formulò lo Statuto sì 
aveva in animo di non attuarlo 
nella sua integrità. Possibile, dun¬ 
que. che si r.a avuta l'intenzione di 
ingannare il popolo siciliano? Noi 
confidiamo — ha continuato il pre¬ 
sidente — nel nostro diritto san¬ 
cito da una legge costituzionale del. 
lo Stato e per particolari problemi 
abbiamo fiducia nel giudizio solen¬ 
ne dell’Alta Corte P*r la S ciita, 
ben sicuri che essa non si lascerà 
influenzare da movimenti contrari 


Miseria e superslìzione 

ai “processo delle sfreghe 

L'imputato conferma d> aver ucciso la zìa 
per liberare la madre e se stessn d:illa fattura 


Marcia della fame 

di 460 0 minatori mes sicani 

49 giorni di marcia per 1600 km. per proiettare 
contro lo nfruttamento dei monopoli americani 


CITTA’ DEL MESSICO_12. — I 
4C00 minatori messicani ;n sciopero 
che hanno latto una marcia di 1300 
km. attraverso fl paese montagne- 
su sono finalmente entrati sabato 
a Città del Messico, àlarciando in 
fila per quattro e seguiti da mi¬ 
gliaia di lavoratori, studenti e in¬ 
tellettuali di Città del Messico, t 
minatori sono stati accolti caloro¬ 
samente e fatti oggetto di lanci dt 
coriandoli da parte della folla che 
faceva ala al loro passaggio nelle 
strade. 

Insieme con 1 minatori c’erano 
180 donne c 30 bambini che ban- 
no fatto tutto il viaggio con loro 
miniere di carbone di Nueva 
Rosita c Cloete, presso il confine 
con gli Stati Uniti. 

Alla testa della delegazione della 
Città del Messico marciava Vicen- 
te Lombardo Toledano. Presidente 
della Confederazione del Lavoro 
deirAmerica Latina (CTALl « Vi¬ 
ce-presidente della Fe derazione 
Sindacale Mondiale (FSM); David 
Siqueiros artista comunista di fa¬ 
ma mondiale che nel '20 fu uno 


dei dirigenti del Sindacato dei mi¬ 
natori; il senatore Juan àlanuel 
Elizondo del Partito popolare; 
Diego Rivera. grande pittore mes¬ 
sicano, e altri. 

Tutto il corteo ha marciato fino 
a raggiungere la storica > Plaza de 
la Constitticion. dove è il Palazzo 
fr^'S dcnizale. Davanti aU'ingrcsso 
del palazzo era radunata una folla 
di 25 mila persone che guardava¬ 
no il balcone centrale 

Un entusiastico comizio è stato 
tenuto da Guadalupe Roeba, un 
giovane minatore, da Francisco 
Sclis, pres-.dente del Comitato di 
sciopero e dirigente della carova¬ 
na, da Antcnio Garcia Mùrenù^ 
segretario generale del Sindacato 
de: minatori, dei metallurgici c di 
altre categorie di lavoratori indù- 
.striali. Quest'ultimo ha ricordato 
l'entusiastico « appoggio ricevuto 
dagli eroici lavoratori polacchi, dai 
minatori della Germania occiden¬ 
tale ed oirentale dai minatori di 
carbone della Cina, dai minatori 
degli Stati Uniti e da altri Nnda- 
cati affiliati alla FSM ». 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PROSINONE, 12. — Si è iniziato 
oggi alla Corte d'Assìse dt Erosi 
none il •processo delle streghe:' 
Presidente il comm. D’Agostino, lo 
stesso del processo Graziosi. Sul 
banco degli imputati stanno, alla 
estremità destra i coniugi Anlo- 
nietti, imputati di istigazione in- 
sterne con il figlio Armando, un 
ragazzo di ventidue anni imputato 
dell'uccisione della zia, Qumulia 
Crocea, da lui ritenuta una strepa. 

Siamo di fronte ad uno dei ptu 
clamorosi e purtroppo luttuosi 
episodi di superstizione che si ri¬ 
cordino, lesati olio storia di una 
famiglia che una serie di sciagu¬ 
re ha spinto al delitto nella spe¬ 
ranza di liberarsi dalla stregone¬ 
ria dalla quale si credevano in¬ 
vasi. Gli Antonietti videro in po¬ 
chi anni morire la loro madre ed 
Un fratello di pochi anni; essi stes¬ 
si erano colpiti da una strana ma- 
lattia per la quale sembravano 
mutili i rimedi della scienza; per 
di più, appena la nuova moglie 
del capo famiglia Pia Iccovacci 
ebbe messo piede nella casa fata¬ 
le, anch'essa rimase preda del 
male misterioso ed incurabile. 

Per anni glt Antomettt vagaro¬ 
no periodicamente da un famoso 
stregone all’altro, fino a che — a 
quanto essi affermano — il De 
Girolamo disse loro che la •fat¬ 
tura • sarebbe scomparsa solo con 
la morie della fattucchiera, Quin- 
tilia Crocea. L’ambiente di dispe¬ 
rata miseria e di inumane condi¬ 
zioni di vita che rese possibile una 
rosi spaventosa tragedia, i rap¬ 
presentato nell'aula dai compaesa¬ 
ni degli imputati che, approfittan¬ 
do della giornata di mercato, sono 
venuti in gran numero ad assiste¬ 
re al processo. Uomini e donne 
rivestiti dei loro abiti migliori, 
quelli usati per scendere alla cit¬ 
tà, e che pure sembrano ricoper¬ 
ti di rozzi cenci; facce segnate 
dalle fatiche durate per strappa¬ 
re Q inagro sostentamento ad un 
padrone più avaro della terra sos 
sosa sulla quale lavorano; piedi 
cnltntt nrVe * ciocie • fpteie di 
sandali legati alla caviglia da cor- 
reggie dt grosso cuoio, e riparati 
alla meglio dal freddo con grosse 
calze di lana filata c lavorata a 
mano 

• Nelle stregonerie non et vor 
rei credere — ci ha detto Attilio 
Antonirni, il padre dell’imputato. 
quando gli obbiamo chiesto d: 
spiegarci le ragioni delVatto del 
figlio — ma ci dobbiamo credere 


per forza ». Tutto il processo, e 
qui, in questa ingenua risposto: 
nella disperata condizione di vita 
di questa gente é la spiegazione di 
cose che sembrano a tutta prima 
mspiegabili: è la stessa sjiavento- 
sa ed inimmaginabile miseria che’ 
diventa modo di vita per genera -; 
zioni, e dà i suoi frutti come que-j 
sti; un Siovone di diciannove anm 
che uccide a bastonate sua zia 
perchè ta crede una strega, le se¬ 
dute magiche, la convinzione di 
aver » fatto bene • ad ammazzare 
la fattucchiera, e di restare impu¬ 
niti o quasi. 

• Ho i fratelli piccoli a casa, ha 
detto l'imputato, ho fatto trenta 
mesi di carcere, non basta? Poi 
— aggiunge riecheggiando forse 
un argomento degli inquisitori che, 
ha fatto presa sulla sua ingenui¬ 
tà — sono reo confesso, con/esso, 

fl poveretto non pensa neppure 
lontanamente che sta sfiorando lo 
ergastolo e che la fredda, dura, 
impersonale legge del codice non 
conosce differenze. } 

Lo stesso toccante ' abbandono 
deU’Antouietti è stata la nota do . 
minante di tutto tl suo mterroga- 
torio: egli non risponde a nessuno,. 
non vede nessuno: si rivolge solo 
al presidente stando aggrappato 
letteralmente al tavolo che fiingr 
da cattedra e parlando a basso 
voce con lui come se si confessas¬ 
se Il vecchio magistrato che ha 
acuto a che /ore con tanti raffi¬ 
nati delinquenti, sembra alle vol¬ 
te quasi disarmato dalla impres 
sionante incoscienza del giovane, 
che aggiunge aggravanti su aggra¬ 
vanti alla sua posizione. » Uccisi 
la zia perché mi passasse la fat¬ 
tura, e perché lei aveva anche 
ammazzata la mia,povera mamma 
con una malia mortale: la volevo 
ammazzare, proprio ammazzare, e 
lo stregone mi aveva detto che se 
non monca lei morivamo tutti noi ì 
Non c'entra nessuno, né mio ma¬ 
dre, né mio padre. Adesso che è ] 
morta, la fattura mi i passata: non | 
subito, mi è passata in carcere ». ( 
Poi, con lo sguardo smarrito, rim- 1 
Dutoto inizia una serie di dtragn- 
zicni che riguardano fatti e per¬ 
sone che non compariranno nel 
processo: il Presidente lo lascia 
dire, fermandolo di tanto in toni») 
con una domanda precisa che rom¬ 
pe per un momento il filo della 
monotona dissertazione. 

Sosi.eto Vinlerrogalorio della te¬ 
ste alle tredici e trenta. le udien¬ 
te riprenderanno mircoled’ 
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E provato c riconosciuto che la 
TISANA KELEMATÀ è rimedio 
naturale, efficace ed innocuo. 
La TISANA KELEMATA, che si 
prende come uno squisito tè. 
normalizza le funzioni intestinali, 
evita malattie cutanee c disfun¬ 
zioni epatiche, combatte Tobesità. 

Prendendo ogni giorno una taz¬ 
zina di TISANA KELEMATA 
voi ridarete al vostro intestino 
la vita, e alla vostra cainagione 
la freschezza de^li anni più belli 


ini piu oeiii 

»•■••••••••••••»••••■« Óv A J 

O.*.».* • • • * • • ■••»••••••• ■ >Bli_ 


BÌS06NA PRENDET^E LA 



iHOM 







eoizioni DI CULTURA SOCIRLe 


UnriBGRTO mPSSOLR 

IfliillZ 01943 

OR0 DI0CI 


Rinascila 

RA88EONA DI POLITIOA 
■ DI CULTURA ITALIANA 

Dlratlorai Palmlr* TotHattl 


nei mpRzo 1943 unsTe zone DeLL'iTQua pprti» 
coLQRmenTe rgl poro, conosBeRo unn 
GRnnoe onoRTn di sciopeRi. fu oubllo lr pri. 
mo mnniFeSTQzione di mns^p cortro lq 
D ueRRp e conTRO il pnscismo . mossoLo. 
CHe DeoLi sciopeRi di mnRzo pu L'ORonnizzQ» 
TORa e L'nnimQTORe ci pq RiuiueRe in ouesTo 
LIBRO oueLL'PuvenimenTo ponoomenTP'.e pbr 

LP STORIP OeLL'l TPLIP conTempoRPHep 


102 BRBinD - L. 200 


PICCOLà PUBBLICITà’ 
soc. PER U PUBBLiaTA’ 
IN ITAUA (S.P.I.) 

I_ COMMKRl-’IAIJ ' _■ Il 

■ANICgUil *ar m/Wì*. m-^nasMii M 

■i>». v«« fb**ar lii-t ,tot aiti 0ÌW 

mTlOllltTTò àalSi ««Ss Hcfet miss-acS-A 
CAIilElii isetStiu. Ofmceie psijs. UCCi 
4 ■ S U SPIZU il* feas Iti (7M7) 

«_ AUTo-cicu-gromi _u 

à. i*TiSTIIII AUTOTRESteTIl C«r»i eHe-. tc*^ 
stm.tjts.mi. All •■ia»ra»i« .5TtA\6> AiMirea» 
fsr «IO. 0«w. l«ra «kmmi. SsMnc.i F.l;- 
Wcto 1)0 - Rrkar.,. IMMIS) 


ANNUNZI SANITARI 

MONACO 

Cura Indolori rapide modernUslm» ' 

Fmorroi^i - imm - giNerGleflia 

Chirurgia pliLstlca - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, 72 • Ore 8-lS /a riliair% 
Test, 9-12 - Tel. M2.9M T. rPlRtl 


VENEREE > IHROTENZA 

SESaUllliiO 

r CàULQ UBEIiIO.4 IS-HHeggnce -SU/mmì 


A. CRAMSO 

LA QUESTIONE 
MERIDIONALE 

WP. 112 . Ur« 150 


UNEItmi DlPAVTTa 
Via BeSlrtk» naeara. 4 

B O ■ a 


Doti PENEFF - Specialista 

Oarmoaifilopatia - Qhiande'a 
aaeraiiena interna - Impetansa " 
Via Paleatro 36 mi 3 - Ore IMI. 14-ID 

cndocrIne 

Oakiaeiio ■adlco taeciailaaaia aei la 
iiagam # la cara delle aoia aistaa- 
staai aeMaa'i. rara radleale rapida 
■dtdda propria 

impotenza iitbic dcttw.ezid aeiauaz, 
ve-clliaia oreevev. deflciense dioaa- 
niU. cure special] rapide (wv * ptist 
■iaUÌn.oei;a.. «-Ut» ruuderriisatma per 

»r rAKi.sTn - ptAzza Etquna- 
U lingiovanimento aiande urdna.a 
VO 11 (Presso S»azt<vici Ore P-ll, 
16 - 19 . Festivi 9 . is 8a;« separate. 
Nna ss curano veneree D dr CarietU 
r.oa dà oonsaiti e non cura m altri 
'«muti per larermaiieai frata.te 
rrlvara Meewtfn» rleervarecsa 


uunoB 

ALFREDO 

VCNBKBB - 


STROM 


VABI 


1(41- VBNRRgg • PBIJ«B Ili POTBNZA 
«ROBBOIDI - VBNB VABM OAB 
Racadi PtapBa MraepM Brata 
r.. U fura la d aiar» e veaaa apeeas'maa . 


PI UOSTRI PIGLI 
PPTB LBGGeRe IL 



seTTimnnoLe 

DI TUTTI I RPGPZZI 


rOTOMATtl epeMi.a. tms» tsm.lmn n- 
rerrtitr. r.aSiM.. «ar.. eoe «e* are 

Te,e4M«i« s, 67 IS2 serra; tiaftala. Sau 
a fi a. r-.a Tr» Ctasiiv 34 Ben 

• _ OCCAPIONI _n 

à TOTABE mnomm. «naf-ia estnfvn- 
».>7.a. ••.sa*a:e pr.rsb. MATUAàel PLIt 
LAM ALsTRALIANA a*rk.9a. a». oMltSieaal. 
9.XI9. I>a.« Iffecraia ti ibtittia Preraev; 
_ (4499) 

91àCSUU • tintili 9rtls|i latwlnmfe 
nttrrstiMtas tctataiamae ptwiSan a pt» 
«tit ttnt. Orifttna FiLCIBI 46I.Ì79 (4499) 

OOPtin UOOTTITt ta 9 ^99 a fn i Bai* 
-a«i (iM 9 3991 Lak.ataa M (749H< 

<419)1 

n) ABTIOIBWATO L. I 

i IIU 3.909 C0a\t LAOCATt rtr*at. 4<tta I 
tartii* TCOTg r.htala iWHisia parlana <« 
afieal.iutt. Via Ttraa 1S9 (ìUI7).. (430) 


CORSO UMBERTO. S04 

ipreagp Piazza «et Popnxn - 


reset ZI wm - Ore 9-9a p*»tte. 9-19 . 

SESSUOLOGIA 

Studio Medico • Br. Sepaerd • Spe 
cit'.tzzaiie ezclusivamente per diaomtt 
e cara di qualunque torme dnmps» 
toBZB • Bt tutu te Btaraaaloai e« 
•■•■■Ile laeiaall d'ambp t ecaat con 
I mezzi Dio nioiScrvit ed cfflsac.. sa.« 
leparate Ore t-lj. if-tl; fesuvl: 
t^lt. Consulenti Docevit* Ontvers’.» 
’zrl INPORMBZIONI ORBTrTT^ 

Piatta tadipendeasa 9 «mei 


DAVID STROBI 

SPCOALInTA OERMATOIAIOO 
Cara BUalata aassa -g-rM* al 
LMilfUtdim VBNB VARICIIBB 
RadaRi • ^agna - tdmqe.a 
rKNFRr.C . PBMJI . OdPOTFNFA 

Via ( ola di Kien/o. 1^2 

TM 8 B 2 D 1 • Ora »«• . Paat »«• 


OERMATOIAIOO 


'EnFHF.a - . XMm 

■■ALAFR0WTEl ^.^'£Sr'; 

MOBIll m CLASSI A PRini RIRASRATI RA(iAni ANALI 

FACIUTBBMIH DI PBDBHBNTO venerzc ■ pcllb: 

Vlal. a.El»» M«.t»»rt«* »< . sJSu'cStèdVmSm 


'* * V * > t 












I 

















t. * • I , i 


- ^ i 

>V ". > 


■-' ■ -■ ' ■ ; \' 


P'Jrt*.f-«l’UIIIT«’-' 

lìl'.■ -V,-'.; . ; • . ■—^— 

f; i POLITICA INTERNA 1 


. 4 ^ M T ' V ! > - < 

^ ^ V » V 

’ , I s *■ 

-*" L—^‘'t/’S»S > -n*» *'|,-'| 

MarfeflI 13 marzo 1951 


j t , ^ i, 


1 Fitti e sfratti U 1* T 1 M 


È 1 


NOTIZIE 


problema nazioaale 

.,;i.:.,ck77^n„^—: -- . ' ‘ rriiio miistra persiwB 

|e cosidetta organica delle locazioni _?__ ■_ :_i^ E_■■ E-_w” Mfawiiail BWli S.II. 

minciccia ai Eiseiiiiow 0 r 

pellente di modificarla con la prò- . \ ^ _ c . r — - ’nrm^AM io « nn-jn- 

posta del socialista Matteucci, quan- . 'HB lE ■ ® ■_ 1^1 I '"**’* ***• Reputati) dell’Iran, ha 

<s;vTn,o’;lrarR‘oX^^^ Ol liSam0 I amOIIIICa COIlBiO I' waRmdm^B r%r<n;r°Jsìnr«rr.ut^ner. 

quanto agli sfratti, dimostra che so- ^ ■ ■ ■ ■ B H H B H del defunto Razmara. 

no gii cadute le demagogiche giu- a ' ■ discussione è stata molto 

ttificazioni con le quali quella legge ‘ \ ^ Camera ha visto 

(w'^RrzS^f’lliTim'erf c|’"i Lc dìchiaraziotù fatte'dinanzi alla Commissione senatoriale per le forze armate e per gli affari esteri .sSmUIPÌ; 

1 militari chiedono’dkpoter decidere sulVuso dell’arma atomica - La Spagna fascista nel patto atlantico? stretto a ritirarti* K^llf^aklmiè 

' effettivi e candidati — e le proteste , , . , * a %r a candidato della Corte, «d 

deiropinione pubblica sono più forti —. . . — ■ — —— —" - - ' ■ ■'— aveva espresso le proprie prefe¬ 
di ogni ipocrisia, di oeni mistihca- '“c’i.-. , ^ ^ renze per uno del più autorevoli 

lione. di oeni ineanno ' WASHINGTON. 12 — 11 gene- steri a per le forze armate del Se- •• pensatsi di avere ragione, ne ee. * lufflelente per gli Etsenho- sleme alle unità del volontari d- Ponte del nume Han. Da quanto deputati. Passando sopra alla chia- 

. ... tale Eisenhower ha aggiunto U suo nato, prima del ritorno a Parigi, farei immediato uso, perchè io pcn-Iwer e per 1 Tnunan per ritenersi Inesl hanno ingaggiato accaniti 1 “PP®*"* dalle stesse notizie di fon- ra designazione del parlamento, lo 

VjIi oratori cleri^caii avevano^ già ^(,^6 alla lista di quelle persona- il generale Eisenhower comandan- so che gli Stati Uniti non intcn. |« minacciati » e «aggrediti». Al combattimenti In tutti 1 settori. te americana, si tratta di movi- scià ha nominato presidente del 


LE PAZZE PROVOCAZIONI DI UN GUERRAFONDAIO AMERICANO 

■ ' ■ ' " ' > . . ■' ■■ I . ' , 

Criminale minaccia di Eisenhower 
di usàre l'atomica contro I' U.R.S.S. 


COMI auCCESSORB DI RAZMARA 




Le dichiarazioni fatte ' dinanzi alla Commissione senatoriale per le forze armate e per gli affari esteri 
I militari chiedono’dUpoter decidere sull’uso dell’arma atomica - La Spagna fascista nel patto atlantico? 


a |. » - , ilUIJlC aita «I9ta ut a^astrstw sa a-«s .jw«<asu w •-a --- -» . ... 

implìcitamente confessato, durante la utà americane che hanno manife- le supremo atlantico, ha detto che dono dichiarare guerra o condur- Consiglio 
discussione di commissione e di a$- stato l’idea criminale di lanciare, farebbe uso deiratomiea immedia re una campagna di aggressione ni della 


‘ lemblea che il Paese è costituito, per in caso di guerra, l’atomica sulla lamente, in caso di guerra, se fos. Essi intendono diienaersi, e se centemenie a Benino, Jinrenourg 300 ufflclall e soldati nemici. Gran- -;- è detto cubito: egli è stato amba-^ 

essi dai possidenti e. in ispecie. dai Unione Sovietica. se convinto che il suo impiego sa qualcuno malgrado tutto 11 assali- rilevava che la gravità di queste di quantitativi di materiale bellico DuC Operai Sepoltl sciatore a Washington e durante lo 

crossi nronrl^tari- nir .c<: ! Dono le ultime dichiarazioni di rà moralmente giustificato Al ae- rà, io credo che sia il caso di fare dichiarazioni è nel fatto che esse sono stati distrutti». . - ,r . » svolgimento di tale incarico è en- 

problem^ nrzionali’si idénnficano con Truman del 1. dicembre scorso in f.atcre Fulbiright che si dichiara uso di quel che abbiamo in mano, non americane par- da 1111 CFollo di tufo trato nelle grazie del Dipartimento 

U ..o.» uu cui 11 Presidente degli Stati Uniti va preoccupato perchè apparente- per difenderci». nati in un qualche manicomio, ma tite dai campi di Okinava. hanno _ di Stato. Rappresentante deU’lran 

orlo dfre^co nle imnnflT^n dichiarava che stava esaminando la mente si faceva sempre più strada Quanto siano -difensivi» ! pia- '^inato^o »l^'’o del loro NAPOLI, 12. — Una gravissima Presso l’ONU nel 1946. egli M fe- 

prio dire co nie imposizioni e 1 ri- opportunità di gettare la bomba l’opinione che gli Stati Uniti non ni militari e strategici americani 2.*^* ^ ^ « sanguinosi misfatti, bombardando sciagura si è verificata nel tardo ce portavoce della vergognosa 

! “* ** grande proprietà im- atomica in Asia, queste sono 1» avrebbero lancialo per primi far- è noto e quanto sia falsa e assur- 1 -®=® Bianca o camera aei rap- ancora una volta quello che resta pomeriggio di oggi in una cava di campagna che gli anglo-americani 

mobiliare, nuove dichiarazioni minacciose di ma atomica: «Secondo me, l’im. da que'Ia loro stessa propaganda presenianii o i emagono. della città di Seul. Oltre 200 ton- tufo, di pioprietà di tale Mattia scatenarono contro l’URSS, nella 

E poiché le prevaricazioni e l’ìn. “u® personalità americana che oc piego della bomba atomica do- che vorrebbe attribuire all’URSS ^‘ Quesie ultime mcniarazioni nellate di bombe esplosive ed In- Perrotta, In località Fontanelle: pntesa che le truppe di questa 

riustizia si vereoenano ralfira di nr^. P®*" •'i® autorevolezza i» vrebbe avvenire su questa ba-,e- menzioni aggressive, è ugualmcn- «J Ei®®» T, .p”' cendiarle sono state lanciate sulle una grossa frana, prodottasi a abbandonassero le province set- 

lentarsl rnl Inrn w-rn «ntrn - « t* secondo posto nella politica amc. mi sarà di vantaggio 0 meno in te noto. In realtà sotto una fra- uè . ®* ^ ^ rovine della sventurata città. quanto pare in seguito alle forti tcntrionali del paese (occupate du- 

•entarsi col loro vero volto era stata caro di guerra? Ora se lo sentissi teologia «difensiva», lo Stalo Mag- ^ul fronte, il quartier generale piogge dei giorni ^^rsi, investiva rante la guerra) prima del termi- 

iDandierata la retorica degli interessi informa testualmente l’«UP. • che le distruzioni materiali che glore americano nasconde piani ^"® di Mac Arthur annunzia avanzate m pieno due operai, il 32enne Mi- ne stabilito dal trattati, mentre 

, collettivi della ricostruzione edilizia, «Nel corso di una deposizione fat- provocherei non sarebbero bilnn- di aggres.sione e di preparazione Popo>®riia m jLuropa oeim politi mcali delle truppe di aggressione, chele Zapparella e U 62enne An- intendevano assicurarsi Invece la 

' erano state versate facrime di pietà ta recentemente a porte chiuse da- date da qualche reazione morale bellica. Qualsiasi mutamento in- ® r* ®^“ ci 1 r nio nii principalmente nei settori di Hong- ionio Chianese, che erano in quel permanenza a tempo Indefinito 

per { piccoli proprietari, che, col vanti alla Commissione per gli E- In proposito, me ne asterrei. Ma terno nella vita politica di un pae- qnesjg debolMza politi- * Yongduri • sulla testa di momento intenti al lavoro. delle loro truppe. 

proverbiale piatto^ di lenticchie, si - - l . , -- — ■■■■- ca delle posizioni degli Stati Uni- - —, ■ - - 

▼olevano anche qui, come nel campo _ _ . _ __ . m ^ «v—.. • . «-.rtrvr-nrk n . H In Europa. «Esiste il pericolo, _ 

•srarij,dì „,IU ..«■ I LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DELLA FEDERBRACCIANTI b. d.t.o Ei»nho«.r eh. lEur». , HOJWFfiKGIWZA A PAliAZZO KOMA 

tegia iugulatoria dei miliardari. - P» occidentale ai lasci andare « "• 

p -t i . I ' • j 11 cominci a cullare in cuore 11 pen — 

I braccianli si balleranno unili «FS Muove proposte di Gromiko 

, scrutinio segreto - alcuni deputati , una colossale base politica *. 

per raumenlo del 201 dei salari per fa vorire racco rdo tra i sostituti 

blea con la relazione di maggioranza ||| ^ Truman. rileva r«U.P.». ■. _ . 

’ dell’Opposizione, dimostra che la scia- - __——--- può cortsegnare. In base alla le 5 - 

Dati impressionanti nella relazione di Romagnoli: dal’47 1 t ° . **** 

ai -50 U giornate operaie di lavoro sono più che dimezzate àà^^, *“ Trieste sia oggetto di un punto a se d ell o.d.g. 

riccni, iijinno prodotto nei _ ___ clìcliidrsto clic firnmetter® Ir Sps» / 

suo schieramento una falla, di cui i ' franchista al Patto Atlantico DAL NOSTRO CORRISPONDENTE l’URtSS aveva ritenuto opportuno 1 quattro dichiarino 11 loro accordo 

recenti episodi sono stati solo le ma- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Ma non si tratta solo di gtB- tutte le condizioni perchè si pos- taiehbe una cosa ben fatta, e che PARIGI, 12. — Gromiko ha fatto introdurre la parola «accelera- su questo punto e limitino perciò 
nifesuzioni più aperte e più clamo- BOLOGNA 12 «Bruciante* vissime condizioni, bensì di un sa legittimamente rivendienre. comunque si poteva dare il benne- oggi alia conferenza di Palazzo Ho- "™®nto», ciò era dovuto al fatto che le loro discussioni future alle ai¬ 
rose. ., ner i braccianti ed 1 salariati progressivo Immiserimento e Ro- accanto allo sviluppo di una_ po- nido a chiunque (fascisti come Sa- sa un passo importante per avvici- ‘*® ®nni il trattato di pace tre questioni che restano in so- 


nsigho mondiale dei Partigla- Nell’area di Seul le unità popo- menti che non superano la prò- consiglio un suo ministro di corte, 
della pace che sì è tenuto re- lari hanno ucciso o ferito più di fondità di uno o due chilometri, cioè Hussein Ala. Chi sìa costui, 

. _f f _ —- .. .. * 


le esose pretese 
prio dire co nh 


1 LAVORI DEL COM ITATO CENTRALE DELLA FEDERB RACCIANTI 

I braccianti si balleranno uniti 

per raumenlo del 201, del salari 

\ 

^ -, * 1 

Dati impressionanti nella relazione di Romagnoli: dal *47 

al *50 le giornate operaie di lavoro sono più che dimezzate 


Iasione a questa debolezza politi¬ 
ca delle posizioni degli Stati Uni¬ 
ti In Europa. «Esiste il pericolo, 
ha detto Eisenhower, che l’Euro¬ 
pa occidentale ai lasci andare c 
cominci a cullare in cuore il pen 
«lero «lasciate fare agli america¬ 
ni». E più in là: «Non esistono al 
momento speranze di riarmare i 
tedeschi: occorre prima di tutto 
una colossale base politica ». 

2) Le criminali dichiarazioni d\ 
Eisenhower sembra mirino a ri 
mettere nelle mani dei militari la 
questione dell’uso dell’atomica 
«Solo Truman, rileva r«U.P.». 
PUÒ consegnare, in base alla leg¬ 
ge, ai militari una atomica per 
farne uso. Ma Topinione di Eice- 
nhower varrebbe mollo a Influen- 
tnre l’opinione del nresidente». 

Tra le altre cose, Eisenhower ha 


LA eOlVFFKBNZA A PALAZZO KOSA 

Nuove proposte di Gromiko 

per fa vorire l^accordo tra i so stituti 

li delegato sovietico propone tra l'altro che la que¬ 
stione di Trieste sia oggetto di un punto a sè dell'o.d.g. 


____ - dichiarato che ammettere la Spa- / 

' ... .... franchista al Patto Atlantico DAL NOSTRO CORRISPONDENTE l’URtSS aveva ritenuto opportuno 1 quattro dichiarino 11 loro accordo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Ma non al tratta solo di gtB- tutte le condizioni perchè si pos- taiebbe una cosa ben fatta, e che PARIGI, 12. — Gromiko ha fatto ^frodurre la parola «accelera- su questo punto e limitino perciò 
BOLOGNA 12 «Bruciante* vlsslT”e condizioni, bensì di un sa legittimamente rivendienre, comunque si poteva dare il benne- oggi alia conferenza di Palazzo Ro- ®™®nto», ciò era dovuto al fatto che le loro discussioni future alle al¬ 
ar I Krnaaiantt a/t I Qninrinti progressivo Immìserlmento e Ro- accanto allo sviluppo di una po- nido a chiunque (fascisti come Sa- sa un passo importante per avvici- ‘*® c*®que anni il trattato di pace tre questioni che restano in so- 


tari? Quando torna l'ibbondanza o 

almeno la tufficiente disponibilità Nella sua relazione al Comi 
dei prodoni c delle merci. Si aliar* (nto centrale ■ della Federbrac 


»hi dunque, e $i abolisca tl blocco clanti, riunitosi a Bologna 
delle locazioni, quando tutu gli lu- magnoli ha dato un quadro 


delegazione ‘‘®ne con xaie uauato dei ritiro nei tre occidentali nel loro rifiuto 
alcune mo- truppe di occupazione della di iscrivere all’od.g., in formula- 

lui presen- G^ntiania. zione chiara e in punti separati, l 

sa tenendo In tali condizioni le riserve oc- problemi essenziali della smilita-. 

suoi inter- cidentali - sembrano inspiegabili: rizzazione della Germania e della 

o sostenuto tuttavia per facilitare raccordo riduzione degli armamenti da par- 

_ - ■«Te-rSr-*#* _ _ ae_ a_ _ e. _ «*.».▼«. a». 


tanto 

del 


minimo di 


massimo 


- parola « acceleramento » e parlava Ite del progetto occidentale che di- Ambigue e vaghe più dei testi, 

PHYONGYANG, 12 — II Coman- fin d'ora di ritiro delle truppe di ce: «Problemi concernenti il ri- ®he esse pretendono emendare, le 
I supremo dell'Esercito popolare occupazione. stabilimento dell’unità tedesca e la ruove proposte occidentali parlano 


«he si aggira sugli owo milioni e *”*”**?'o j, ,«n***,?^ °*^®i j Questi sono, nei loro termini ” ' parola «acceleramento» e parlava tre del progetto occidentale che di- Ambigue e vaghe più dei testi, 

mezzo di vani. E poiché saranno ne* regioni piu state, così, ridotte delia metà. L» ggne|.j,]| -jj obicttivi di lotta pei PHYONGYANG, 12 — II Coman- fin d’om di ritiro delle truppe di ce: «Problemi concernenti il ri- ®he esse pretendono emendare, le 

v»T!!!f avanzate, «Ile cifre di salari nostra agricoltura stagna o re- P ,, ' j®. ^ ^ ^ , P I do supremo dell'Esercito popolare occupazione. stabilimento dcU’unità tedesca e la ruove proposte occidentali parlano 

cessari. per coprire - 5“*”? dettai mensili, che vanno da im mini- gredisce, mentre 1 grandi agrari * P *,.7 di Corea ha diramato il 12 marzo II delegato «ovletico ha ribadito preparazione del trattato di pace genericamente del livello attuale 

pauroso migliaia di miliardi e «Ime* mo di 6-8 mila lire ad un mas- intascano 1 profitti della presen- ^ ,1. , Pv" , il seguente comunicato: - che 1 timori del tre erano del tutto con la Germania». degli armamenti, anziché della In¬ 
no dieci anni di tempo — mentre, simo, nella sola Lombardia, di te congiuntura. unità popolari operanti as- infondati ed ha spiegato che set Gromiko ha dunque proposto che «fiduzione». quasi che i quat- 

frattanto, l’incremento naturale della 22.260 lire. Come si vede.'esistono oggi __ tre potessero discutere Indifferen- 

popolazione avrà creato un fabbi* In.<iuista direzione — ha =====s^- temente persino di un loro «au- 


LA CRIMINOS A FUGA DEI MILIARD I ALL’ESTERO 

I. M. Lombardo e la Saia 
implicati nello scandalo 


mibK Nuovo rlvelazioiil - SI parla dell* affare „ GIppIco 


» A? .rorT» ^ sorfeficfl « Si Scagliano frenetica, padroni anolo-americani. 

, mente contro la poUnttfChe Olla Ieri 


«o dieci anni di tempo — mentre, simo, nella sola Lombardia, di te congiuntura. «I** unità popolari operanti as-'infondati ed ha spiegato che set Gromiko ha dunque proposto che «fiduzione». quasi che i quat- 

«''■ ‘ •* «*• “«TinvisS'dirS.?»;-;--- - 5r„..c?.Sì„'!,'’3!''u™ rrfiìs: 

TIT -!-1-^ ^ .. la criminos a FUOA dei MILIARD I ALL’ESTERO "sZ";. ... 

Gaspm e ia proposta Gromào a «s-S™* ■ ■■ i nmhnprfA » «nia mS-a-S 

vincoli. E lì che dal I. gennaio 1947 * _ ® * _ alla Federbracciantl e alla CISL, ■■ IWIB BBbBM utamente accettare una posizione 

Bino al settembre 1950 risultavano allo scopo di stabilire un’azione simile. 

costrutti, secondo s dati dell'Istitato Da alcuni giorni la cricca fasci- è solo un colpo contro f soprusi « comune per un progetto di scala ■ ■■ ■■ ■■ delegato francese che gli fa- 

Centrale di Sutistica, solo 493.i{9 Belgrado ha scatenato una le violazioni dei patti che sono mobile, la revisione dei salari ■ ■OA OB1 ■ Mà m VWbB OW osservare come nella confe- 

vani. di cui moltissimi rimasti sfitti campagna contraria alla stati compiuti da Tito, ma significa agricoli, il rispetto del contratti ■■■■BBUbrBB Ba Bfl II BB ■ BB Praga, l’Unione Sovietica 

«er le ereeuÌTe nretese nel nmzo P^^oposta avanzata a Parigi dal de- anche un colpo contro lo domina- bracciantili WW ■ WW avesse trattato su un piano di pa- 

f .* • K j V». P*^®**" legato sovietico Gromyko per la di- none degli imperialisti anglo-ame- j latrnri '.tot r'n.v.Hntrt ~ ~ — ■ — — rità con la Repubblica democratica 

loi^tizio! Tanto più delittuoso, quan* «cussione dello situazione di Trie. rlM„i a Trieste « nel «o territorio. eleviI* <c _ dVt •»«»« tedesca. Gromiko ha risposlo che 

do si pensi che vi wno^ ancora in ste in rapporto al trattato di pace gjjj rinundono perciò ali, possi- NUOVO rlVOlaZlOIll - SI pBVÌn dOll* ** affaVO „ GIppIco una cosa è trattare sullo stesso pia- 

Italia centinaia di migliaia di fami* con l’Italia. La radio di Belgrado, tnlitA dintomatichm otlmrt» dalla ^i _ PUDoura ' no la Germania, p«r quello che 

gite che vivono nelle baracche, nelle 1 giornali llfini, gli esponenti più nroDoifn CramuVa m snrrìAcano ali , , ,, ccneeme il rispetto dei passati bc- 

frotte, nelle tane, a Reggio Calabria. »» vista del regime fascista fugo- ^romyKo e sacrytmno gii |a quale hanno par.ato .^o^ino Gl! elementi emersi nelle ultime Risulta che al centro della ew-.ro è chiamato fkmUiinnente Min- cr-rdi, e perciò il suo disarmo, che 

. « Matera ad Andria a Roma stessa *^ovo lanciano le più stolte e ver- interessi della pace * dell Italia. Novella. Segretario della CGIL e 48 ore, oltre a confermare In pie- rente di traffici scoperta recente- eomes) ha concesso importanti li- ®ssa stessa accetta, e ben altra cn. 

eh# in drtà rrsndt è nircnl» illtittri Pognose accuse Contro la proposta P«v non recar dispiacere ai loro Luciano Romagnoli. no la portata e la gravità del co- mente a Como era tal Walter Ra- cenze di importazione, c come mal ** porla sullo stesso piano delle 

cm» ^anoi c picTOie, Iiiunri ^ ^ scagliano frenetica- padroni anolo-americani. GIANNI TOTl tossale acandalo della fuga dei c«- va. uno dei sette denunciati di sa- l'Ufficio Italiano Crambi ha antici- Potenze: TURSS non può ss- 

oarte e m stona, come «apoii, ve* contro lo possibilità che allo Gli uomini di De Casperi ieri ' _ aU'estero. hanno accentualo boto; il Rava avrebbe agito d'ac- palo i dollari relativi, a società di solutamente accettare una posizio- 

. nezia, Urbino la povera gente al* ^ , Quattro , grandi w hanno fatto di peggio; hanno man- ■ «a —'B» ì j ii i u «i u f ** re^onabilità degli uo- cordo con gU altri sei, attraverso questo genere? Chi ha dato le ne- ne simile, 

berga in nuclei affastellati di casu- c^ga discussa Io qulJsfione di Tri- dato l'ambasciaforc Martino do Tifo * w IIIIÌÌOIIÌ (fella Lofteila Halli niini di governo e degli uffirt go- una rete di decine di società fitti- cessane «spintarelle- al Minco- . S« Pnnti del disairoo te- 

pole e di abituri, centri di degrada* gte Parteelvano a ouesta camvaana nmr ^nnHirnrm in tnm si j it irii s*! -s a vernativi che vj »ono implicati, zie. Il Rava è nato in California mes? Qualcuno ci ha mangiato su? fi«*rn e della riduzione degli arma- 

iione fisica e morale, di moSalità lo Zssl dmafor^^^ oZ blld SOC» Villa GMAgRaW Non è Inlàtti ammissibile che' un Quanto a tre delle ditte mila- Che nV^peva. e che ne sa ora. 1® cui importanza è .MaU 

Sfamile “di t^rcolòsi rato K^deli ed altri ^ ® «mpaftno tea enata da Tito - » ministro, nella fattispecie il social- pesi, la «Columbus», la «Sidele. ,1 ministro Ivan Matteo Lomba^ 

J il «l^rcoJO"* ® Belgrado si " democrazie popolari, con j, „ operazioni di spoglio della democratico Ivan Matteo Lombar- e la «Spimon», tutte intestate a do? E* vero o no che nel dicembre tf’"'®"'? dell’URSS. la conferenza 

Difesa della piccola proprietà edi* stocco pretesto di presunte mi- Lotteria N^onale Italia A Hdo. ai faccia passar sotto fi naso tal Montiglio e tutte con sede in o nel gennaio scorso la (Juatdia dì ^® ^®^® P®®*»» P®**' 

^^*”*’.* V'®* VVr^^atorio a thè la qltestioh- aggressione, che verrei,- tato che il primo premio della migliore delle Ipotesi) in- pia^ Argentine 6, è più ^i* FinanM di Como inviò al Minisi»- occidentali » meeVo fa 

rradditon che i-piccoli proprietari ai Trieste venga affrontata e di- da quei paesi. Il passo d grave: lotteria stessa è stato vinto dalla *^***°"’ procurano un danno dente trattarsi di società fittizie, ro un’ampia relazione su quanto I P« occidentali — ©meglio la- 
di immobili urbani sarebbero in Ita- geussa dai ministri declì esteri del «on esso praticamente il governo Società Villa GTori-Agnano con d» tali dimensioni alla nazione. La portinaia di via Argentina — stava accadendo? Perchè, allora, perché una volta 

’lia qualcosa come sette milioni. Se- i, quattro potenze? Evidentemente De Casperi offre il suo appoggio “no dei 47 mila biglietti residuali , dell « affare » —c*e ci telefonano da Milano — rif^ non se ne è tenuto conto? còn*^ mon^òtonta fe'steswT narofe”*** 

■onché, a prescindere dall'esatt ezza , fascisti di Belgrado comprendono alla manoifn pericolosa che in que- da'Ia vendita e che la Società stes- * *>35®'° concessione di li- noce che il Montiglio vi faceva la Uno dei pimti che maggiormente hTnno continuato 1 mzatoarl to 

«.TX «LTJih: x^j„r.r^.rVis :.vi 

«ntrollo e conferma, è evidente che cani stanno compiendo l’uomo e il Hon» e duecentomila biglietti ga- borsa nera deUa valuta o la in- sente poi per mesi e mesi. zione del grandi industriali c dei Possono essere discussi nella 

di questi snte milioni la piu alta nelVtstria contro il re- regime resvmsabili delle persecu- rantito aH'UNIRE per assicurare il vlano all’estero senza far rientrara Si pone allora una serie di do- grandi gruppi monopolistici ape- n*o°i«:r!m 'nefrod e*^*VoH ”nrow’ 

percentuale è costituita da coloro che «""o « ziom onfifalfan» tn (strio. St può monte-premi stabilito, come da dì- in Italia il corrispettivo in merci mande. Come mai il Ministero del clalizzatisi in quest’attività «nti- 

•bitano le proprie case o che, pui fSóne dé^Mftl^te IZ iZZiSati «ciocchi? spcsizioni del Ministero delle Fi- - si apprendono nuovi, intere»- Commercio Estero (negli ambienti patriottica e sabotatrice. E a que, Jàto^Lf* ='*- 

« le affittano in tutto o in parta ^oJa’a’^Esri'^edol'Jo^^^^^ *• ^ P«ticol.ri. .concmici-fin.nztarl questo dìcaste- sto proposito non mancano **gii ieSXS fi sogS, 

' hanno anche delle propneti rusuebe rezzo che lo proposto Gromyko mi- i i i i i _ _i_ _ tracce Inter^wnti. Questa, ad e- domenicale in patria e i colloqui 

• altre fonti di reddito. ^ i ra alla restaurazione della legge » tempio, n titolare d una delle dit- avuti col nuovo ministro derii E- 

^ I oiccoli oroorietari. del resto, Is dei patti intemazionali e a impe- M M ^ ^BB — —. — # _ __ _ '_ _ B '* P**" ,®rime furono denun- steri, Mom'son, con una adesione 

cui case sono per Io più misere c dire che Trieste e H suo territorio *fl*B1a V0I BB^fc a^BBB BIA B Tsr :-lecita esportazione di alia discussione sul riarmo tede- 

Amr » bSttn mA^nnnrai atri *>000 trasformati in vn focolaìo di BMBBOB aBBBBSB BII BEBbMBBI iBmI II aB UllHB^H In valuta una ditta romana è seo. Ma il suo intervento nella 

paludate e locate ad operai, arti* ^ ^ ^ IBBMÌ BBlM WMWBBlB MB OVBVBrVB V MVBBVB VMW ®^ .^'^®. esponente della saia di palazzo Rosa doveva tmen. 

giani, modesti impiegati o pensionati, ^ g^gjf anglo-americani. WW società « Italviscosae r«Italvi- tire, almeno per oggi, questi voci. 

Bon si salvano-consentendo loro un j fascisti di Belgrado vanno più scosa» è una società «figlia» del Anche per ciò riguarda la 

aumento dei canoni di poche centi* ff, jà, accusano l’Unione So- (contiaaaalaaa talta prima pagina) vaia le più vaste alleanze tra la po- lazzo del Pardo per esaminare la peseta» per il mantenimento dei delle fibre tessili artificiali Questione di Trieste, Gromiko ha 

■aia o di poche migliaia di lire al vietica di essersi messa d’accordo le fabbriche e delle altre imprese polazione. n comunicato prosegue situazione. cosiddetti campi di rieducazione, «Snia-Viscosa-, Partaiolare non pri- eh-esto che essa sia inserita non fra 

mese- si salvano, esonerandoli dalle con gli italiani ai danni di Tito; privale. Le città, in cui il traffico affermando che «il comummio ha n movimento di protesta a Bar- 700 000 per il tribunale ^leciale, va d’importanza: la persona di cui mille altri problemi, ma in un pu-i- 

imnoste che li tribolano e li soffo- e cioè comprendono che fa discvs- è generalmente assai intenso nelle cercato di turbare Tordine in Spa- cellona ebbe inizio una settimana ecc. Enormi somme tono spese per parliamo lu implicate indiretta- to a sà stante delTordine del 

w,*» mdn»;» d»; sione su Trieste può raopresentare ore serali, è questa sera completa- gna, cominciando, naturalmente, da fa con il boicottaggio del trmsporti il rimodernamento del porti c de- mente, a suo tempo, nello scenda- giorno, 

j ecn m «IO e occosfotie preziosa per l’Italia mente deserta; circolano solo po- Barcellona, dove la situazione si tranviari, i prezzi dei quali erano gli aerodromi, effettuato per or- lo Oppico, a causa di una gros- Gli accenni alla situazione di 
■sani di guerra, «vveneoooli «n j>hq costretto al rispetto chissimi tram completamente vuoti, presenta^ più favorevole per erga- stati aumentati: dopo 7 giorni di dine dello Stato htaggiore ameri- sa partita di fibre artificiali espor- Trieste fatti dal quattro durante l 


^ ^ .«..pio- IX wuiiere a una cene uii- *vuti Col nuovo ministro derii E- 

M M _ WB - - . ^BB — _ g _ _ • __ , _ ■_ _ B '* furono denun- steri, Moirison, con una adesione 

Tntta Bareellona m sciopero generalo 

WW società « Ita Ivi scosa »; e 1 «Italvi-ltire. almeno per oggi. Questi voci. 


mese; s 
imposte 
cano. ri 
Janni i 
BOTui 1 


I di guerra, «weneodoli «n j^ito sia costretto al rispetto chissimi tram completamente vuoti, prcscnta più favorevole per erga- stati aumentati: dopo 7 giorni di (dine dello Stato htaggiore ameri- sa partita di fibre artificiali espor- Trieste fatti dal quattro durante l 

I a lunga scadenza e senza in* trattati e debba rinunciare al guidati da falangisti, i quali non nizzare disordini e violenze a causa boicottaselo l’atsr.cnto fa revocato, j car.o. Firio «d ogsi, fl governo tale senza il rientro dei relativi ca- 'nfo lavori hanno attirato su di 

i, tncoraggiadoli alle iniziative «««rore all» oerzecuzioni alle an- possono compiere che percorsi li- della facilità con cui in questa cil- ugnando una prima vittoria del mantiene un esercito pitalu «**• Tattenzione dei circoli politici 


messi, tncoramsdoii «fi® iniiiative terrore, alte persecuzioni, alle an- possono co 
' cooperativistiche, ammettendoli ai van* txessionl di fatto, da lui messe in mitalissimi 
:■ Mggi della mutualità mcd’iCa, farina* opera ne\l’IstrU! in patente viola- binarL 


compiere che percorsi li- della facilità con cui in questa cil- ugnando una prima vittoria del franchista mantiene un esercito pitalu 

ni per le ostruzioni sui tà è posr.bile organizzare dande- lavoratori, a movimento odièrno è regolare, forte di 700.000 uomini. -——- 

* stmamente quals.aA movimento di però il più vasto che si r.a avuto Inoltre 100.000 «guardie cìviche», AmA ^ iaiiia il ■rOMlA 

ata radio Barcellona ha carattere sovversivo radio Bar- nella Spagna franchista e supera annate fino ai denti, conducono la , imuv n 

un comunicato nel quale ccIIona non si è evidentemente ac- anche quello del 1947 di Bilbao, la guerra contro H popolo. ai fABIMM PifMAiii fi Gtlll 


mm cm assìcvri con cenci* <pi#na giuata aotuHone della que- scatenando uno iciopero nelle fab- _ ,, „ . . 

ta prenochè i masematica, secondo sNone triestina, cui l’Italia i cosi brlche e provocando la chiusura *"> radio Madrid ha 

- piasi preordinati cd organici, gran* «trettament» interessata? delle imprese commerciali. Dopo la tentato di attnbuire il possente 

' dìon contingenti annui ^ nuove co* ' Chi bivece so» a» o non «noie so^iensione del lavoro, dei gruppi 

V etmzioni di tipo economico c popo* comprendere eió è a governo De di persone che cantavano l’. Intcr- He» che »i sono presentati in divcr- 

f : Anche in questo canno, d^^ Casperi. E mentre i fascisH à* Bel- nazionaie > m sono formati nella se imprese producendo aei falsi or- 

••«« c.^»-»,'!., » /t,* grado orMopano fariesl che lo prò- via centrale della città •. Dopo que- dini della delegazione rindacale In 

^ - àione boT.etica e dai l'aesi dt nuova Gromyko • gtovava ell’IiMia m sio quadro che ha confermato la base alla quale i lavoratori venl- 

f ■ democrazia ci viene 1 esempio c 1 u* { ptomoli dei governo De Goapeti va«tltà del movimento, ta radio ha vano invitati ad abbatidonare U la- 
^ i gegnamento. - si precipitavano gtottamenU a te- formutatò l’accuea ai comunisti di «.«.oso esoediente di una 


regolare, forte di 700.000 uomini. - francesi: la stampa parigina presta 

Inoltre 100.000 «guardie cìviche», ha {■■IÌA il ■rorMcA insolita attenzione pi viaggio 

armate fino ai denti, conducono la *• IbHo II piPlCNV di De Gasperì e Sforza a Londra, 

guerra contro H popolo. ai CABIMìÌ PifflUEli fi fififli P<'>^ò. come Le Monde dichiara 

Le conseguenze delta bancarot- ^ editoriale, esso potrebbe 

ta economica del regime franchi- UAvmvA i 2 _ t »nTnR9»nt vappvesentare Toccasionc per o*ia 

sta e della sua politica di prepa- o-un-, Pasaualini" sevr^tarìn mossa delia Gran Bretagna tenden- 

Federazione d, MantoJa ed IzSo 


«Vt «egnamento. - 
- Fr®K*uw, si I 
po l’aumento dei 
■ automaticamente 


GIUSEPPS BOFFA 


nirtnsn eanediant» di ina “omico- vr» iiasiurniwe i xTiuunaii luiilian in _ _ 

oh» T^n «■ ni* enm* Nonostante 11 deperimento erga- VllICC UH inillOIlC ' Tribunali Speciali cui dovrebbero CIUSEFFE BOFFA 

^ ® n'w deireconotnia spagnola, alle ___ essere sottoposti indistintamente - j - - j 

ta_ realtà dell opposizione gp^ militari riene devoluto 11 70 COll UlIS C|n8tCrnB tutti i cittadini dai diciotto ai cin- WETBO ingrao — DirettcTf 

e al taseìsmo spagnolo. per conto dell’intero bilancio tia- t» _ni«n» h. quanUcinque anni allo aeopo di a--»,.. _ vt»»atr*f*nr» 

Madrid ho Infomioto quto. rionale. Inoltre. 120 milioni di pe. vl?to*ri Sff^ntonto^DpPao^ *cffocare la protesta aeropro più Viccdire ^re re.p. 

l governo spagnolo ri è rtu- setas aono tpeil ogni anno per il u dt Barletta, che'ha giocato la ae- fori® del popolo contro la politica stabilimento Tlpografieo DESTS A 
seduta straordinariB ol Pa- mantenimento deRe carceri, RCO.COO guente quaterna: 12-23-f-33. di guerra del sovemo. Roma-Via IV Novc-nbre liS-R-*-" 


t'-. sfratti; «imre improrogabili di sa-K^^ ^neggfam^fo Tprerio detta: Radio Madrid ho Info^moto quto. JTonaìrinoT^ là) milionr* P®- vlSS"à ^ollS^Ant^to dTpJS! *^r® 1. pronta Bmpm più »®Tti® ocaa®ri - viceairet^re re^p 

i Iute pubblica. , |o» Casperi e i tuoi portavoce lon-lavuto nella Spagna franchista e di cne 11 governo spagnolo ri è riu- setas aono spesi ogni anno per il u dt Barletta, che ha giocato la ae- forte del popolo contro la politica stabilimento Tlpografieo DESTS A 

ENZO CAPALOEEfiC Ino che fa proposta Gromyko non creare Intorno aH'ovangUirdia ope- nito in seduta straordinariB ol Fa-Imantenimento deRe carceri, 8Q0.C00 ' guente quaterna: 12-23-f-33. di guerra del governo. Roma-Via IV Novc-nbre liS-R-*-'- 





















